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PREFAZIONE. 



ORTA la Città di Firenze dopo it 
decimo secolo da quella oscurità) e b:iS' 
Besza, nella quale con altre Città della 
Toscana ers stata sepolta sotto il Go' 
verno Longolrafdico dei Duchi , e dei 
Afafchesi (i}^ cofitinbib ad applicarsi alte 
Arti) e al Traffico lebbeli lentamente, e 
a solo fine di provvedere al suo parco > 
e frugale mantenimento. Estese però non 
poco la sua mercatura nel Secolo deci- 
moterzo ) allorché soggiogati i Popoli 
conlìnanti « ed ampliato il suo Tecrito- 
rio , usci da quella strettezza « ia cui era 
vissuta fino a quel tempo , e col favore 
dell' acquistata libertà , della coraodama 
situazione, del suo clima temperato, o 
di un felice talento di combinazione ne' 
Suoi Abitanti» rivolse tnita 1' attenzio- 
ne, e r industria verso le manifatture 
per sgiamiautrarne il prodotto ai Popoli 




A a 
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Rtranicri coli' iilcn <ii accumular rìccliej:- 
zc, L- il' i:.^r.m,]ir.^i al pari d^llc più flo- 
ride Città mercantili dell' luli.t; lo che 
Ottennero i Fiorcnrini verso il princìpio 
àel Secolo decimtiquiiiro, tempo in cui 
giunsero a f.ir nel Mondo una cjraparsii 
non meno siiknJiJii di qiiell.i , eie vi 
fiiccsaero i Vene/.i.ini gli Envili l-jro i 
più potenti . 

dati i Fiorentini non meno d.ilie tisìciie 
circostiinze dei Ioni Suolo, che d.ill.i for-, 
ma, e costituzione del loro Governo, 
che sebbene irregolare, e pieno di fazio- 
ni che tendevano ad opprimerei scambie-. 
volmentc, fu pcf altro sempre uniformo 
negli ordini, che concernevano il pro- 
gres-io dcilii mercarnr;i , e dell' iiidiiiitria 
(2). Inspiiò cs^^o con bnone Ug^'i Pram- 
miTtiche lo spirito di frLi!;;iliti; , t di eco- 
nomia , di cui gli stessi M3E,isrr.iti erano 
i primi a durnc 1' esempio nel loro pri-, 
varo trattamento (ì); risvegliò l'amore del- 
traviinlio, e della t'uticui e determinò con, 
oiggii Provvedimenti 1' inclinazione di 
tuni ì Cittadini al lecito, ed- onesto gua.. 
dagno . 

Fra questi Provvedimenti , che ten- 
devano a promuovere 1' attivi^, e T in* 
■ . . . . du- ' 
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dns'trìa nazionale, vì fti ahcor quello dì 
diviilLT la Città in canti ceti* o classi dì 
Arti, iille quali dovevano) o esercitan- 
dole, o non esercitandole, esser ascritii» 
e niiitricolati tutti i Cittadini anche i pii 
fieolrosi , e potenti , se volevan podere 
delle piibbiichc Magistrature, e dai Capi 
delle quali Arti, che avevano giurisdizio- 
ne privativa, venivano giudicati nelle co' 
se civili del Dare, e dell' Avere i May 
canti, e gli Artisti che vì erano respet- 
tivamente flO|^etti(4): Sineimit che spo^ 
filato da certi usi barbari, e ridicoli « 
pub riuscire utilissimo alt' avanzamento 
delle roanifattarC} c della mercatura , co- 
me quello, che per mezzo di distinzio- 
ni» di onorificenze, e di privilc°ii lusin- 
ga 1' amor proprio, e risveglia t' emula- 
èione, ed il coraggio (5). 
; 11 privilegio concesso da tutti li Sm^ 
Mti delle Arti ai Mani&ttori , e ai Mer- 
canti :di non potere se non in ceni casi* 
esser espulsi dalle Botteghe prese in af- 
fitto per esercitarvi il proprio mestiere * 
e il diritto di poter acquistare contro il 
Padrone di esse un credito pecuniario do- 
po averle res; coli' esercizio quinquenna- 
le 'deli' Arte più preziose, e migliori, 
servì esso pure di grande iocitsoiento per 



f 

omiiQTen 1' assìdàhà, 1* ìhre^ritk « à 
buona kie in ogni sorta di mercantile 
Mereiaio t e di condaelo alla sua Oiig* 
gior perfezione, ctscndo che 1' interessa 
aon mona deiU gloria è và- elemento , 
che decide dell' inijustria dei Cittadini, 
C del pro^-rcsso delle Arci (6). 

Di qu«to privilegio, c diritto, che 
volgarmente ai chitim.i Entratura , e che 
in oggi ancora ,si mantiene nel suo prì- 

iiel presente Opuscob , giacché m.incii su 
questa marcrìii, benché feconda di con- 
troversie ) qualunque Trattato > che la 
tolga da quella otcurttkt e. confiiiionef 
in coi r hanno gettata le discordanti Df»< 
nioni dei Forensi. 

Abbiamo a tale eifctto stabiliti ì 
principii , e le regole fondamentali di 
questa materia, perchè indicando esse le 
verità , sulle quali devono i Litiganti ne' 
cessarla mente convenire, servono a mi» 
notar le dispute del Fofo, ed aprono la 
strada ad una serie dì oinseguenze le pi^l 
legittime, e le più conformi alla ragione, 
e alla giustiziti. Abbiamo inoltre procu» 
r»to di fare una sul!iciente analisi della 
Stessa materia , giacché 1' analisi è quel- 
la ■ che più ancora delle massime « e de- 
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Bit iRsìomi contiitwÌKc s vettilicar la 
idee» ad eatentlere i himì) e te Cognizic 
bÌj ed a perfezionare, qualsivoglia o già 
grande i o sia pìccoU acienu . Abbianiq 
finalmentt crcoare oppORano di riporcs* 
re estefaniente le Leggile li Starati con- 
cernenit questa medesima materia « poi- 
ché esSenJo fra loro alquanto diversi , e 
concedendo ai loro sottoposti maggiori t 
o minori diiiiri di Entratura, si tolga 
col Bcmplice esame del loro contesto* 
quella oticuri^ t e dubbiezza , che nel 
tratrare ^ c risolvere le questioni forensi» 
può facilmente cagionare la notizia im- 
perfetta della loro letterale disposizione. 

Con tutto questo noi non siamo 
tantò arditi d.i presumere d' aver trattato 
questo soggetto con quella estensione, c 
ptofondiiB di cognizioni t come sverebbe 
potuto farlo qualunque altro Giurccon- 
■nlto d;lla nostra Curia i siamo anzi per- 
suasi d* incontrar presso il Pubblico pià 
critica che lode i ma non ostante ci con> 
Cenriamo di avelli comunicate le .icatse 
notizie che a^^cvamo Su questa materia* 
perchè possa ritrarne quell' utile che in 
esse crederà contenersi . 



Painini delia ueivmj a. s^a. t. aio. s. p^. io. 



1 Mag,s™ura 



u oniunri viverobl«ro ■ Cirr 
i saggiB parsimonia, enniom 
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traffico, ce lo dimtistrana Oioici Popoli Oitr 
pni. e ntfiii nostra Toscana gi. Ahitanti 
Cini di Prato nemici delU dissipazione, 



il BLinchi MeditJ-xioni sulla triicità htv. a. 
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Capitolo I. 



DeZP Entratura in generate ^ e delle 
cause per cui si acquista . 

L' Entratura altro non è che un 
cerco Diritto, il qu:ile si acqui- 
sta dall' Arcetice sopta la Bot- 
tega, o altro Sito preso a pigio- 
ne mediante 1' esercizio del proprio me- 
stiere per un certo derermiiuto spazio di 
tempo (.). 

Questo Diritto consiste, come voi 
gliono alcuni, nella facoltà di proibire al 
Padrone di poter affittare ad altro Arte- 
fice la Botti;!ja; oppure, come altri vo- 
gliono) in una serviciì reale, che si :ic- 
qatsta dall' Artefice sopra la Bottega 
presa in ifHtto (a). 



La causa per la quale viene aCCOf* 
dato agli Arrefìci questo Diricco di £/i- 
tratura, si è, perchè sulla certezza di 
non poter essere rimossi subitamcnre dal- 
la Bottega t si applichino con m.tggìore 
attività) ed energia alla mercatura, e ad 
accreditartì le loro Arti, e Mcs-ricri (ì); 
Ed inoltre perchè colla loro industria , 
ed onestà vengono cftcttivamcntc a pro- 
muovere t e ad estendere non solamente 
il pabbitco Commercio in geAei!alc « mi 
anco il traffico iti parDCohire di qnelk 
data Botcegà, 0 Sito condotto^ con pto< 
curargli un certo avviamento « e eoitcof" 
renza di Gente a comprarvi le loto MeN 
Canzte(4); Onde non è giusto i cW qnelP 
Artefice, o Mercante, il quale colla sua 
industria, ed onoratezza ha resa pià sti- 
mabile, e preziosa, mediante il procurato 
concorso di Compratori la Bottega, ne 
Tenga senza un giusto motivo scacciata 
per causa dì un altro Artefice , o Mer- 
cance invidioso , che goda di approJìttarsì 
ielle farichcT e dell* opera altrui (5), 

Dal che ne siegue, che cjuesto Di- 
ritto di Entratura non può st.ir disgiun- 
to, e separato da un tale avvi^inienco» 
concorso, e ricorrenza di persone; tal- 
incntechè viene a perdersi del tutto , e 
ad 



ad cstingnersi , mancando nella Bottega « 
o Sito condono l' esercizio dell' Arte , o 
1' avviamento, che è h causa produttiva 
deiyus Entratutario {6). 

Questo Jus di Entratura non hft 
renina sede speciale, come diremo in ap- 
prc88o,nel Corpo di Ragion comune, ma 
% stato solamente introdotto dalli Ststutt 
particolari delle Ani della nostra Cit^ 
di Firenze a favore di quelli che vi sono 
Bottoposti , c descritti , acciò colla loro 
onestà, ed esercizio possano procurare 
alla Bottega, o Sito condotto un mag- 
RÌor concorso , ed affluenza di Ricorrenti 
in vantaggio dei Particolari, e del Pub- 
blico (7). 

In conseguenza essendo il Jus di Eit: 
tratura stato introdotto dai nostri Swt 
tuti delle Atti principalmente a favore 
dei Privati , e secondariamente a favore 
del Pubblico » coli' oggetto sempre van- 
taggioso di proteggere , ed ampliare il 
Commercio nazionale, quindi è| che ali 
osservanza di tali Statuti , come risguar- 
danti ancfac il pubblica interesse > sono 
mate nittt le .dscsi dei CÀcadioii noa 
«citisi gli Eccicnasrìci (8) . 

Ma sebbene il Diritto di Enùratant 
m «tuo iacEDdonn dalli Snuu dell» 
Arci 



Arri' della Citrk di Firenze , nullidimeno 
non resra css'o limitalo, e risn'ccto alla 
Boia Cirtà, ma sì cstcmle ancora, ed lii 
luugo ili rune le altre Citta, Castelli, c 
■Villaggi sotroposri al Dominio Fiorenti- 
no, per la ragione che gli Statuti mede- 
Gtmi non concedono il privilciiio dell' 
Entratura ai Luoghi i ma alle Persone, 
cbc iiono descrìtte alle Università delle 
Arri , ed accordano un tal privilegio a 
riflesso dell' esercizio , ed avviamento 
procuraro alla Bottega, senza distinLiuere 
ee questo si faccia nella Città, oppure 
rei Borghi, e Villaggi, mentre in qua- 
lunque Luogo sì eserciti 1' Artefice, sic- 
come produce vantaggio, ed aumento o 
maggiore, o minore di Commercio, cosi 
merita di godere dei medesimi privilegi > 
e bcnefizii (9). 



(I) Co4 vicnilefinlta dal slh mcriiissimo Sig. 
AvvMJlo A'!W Fdlyp' Aìontd.ai^i nella sua Opera 
in-itii^Jta >rijp™j. Chi! E'c:n lam. T. p.,g. 135. 
alla parola /"tritura » ivi n Nil aliud est quaio 
Jns anperfictariani, quod acquiritar ab Arriiìce con- 
ducente Apothecam alrerini ob erercirinm _ in t^ 
butani per quoddam dec^rminatnai temporii spi- 
tiam n Si ved» anche la definizione, che ne dà 
r altro Botua InètitutUtt Luci Aiuonio Ptrtwi 
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duttOFE E'sere espulso, e non V Entratotario, 
M non oseervara ìa (arms dello Siacuto dell' Ar- 
te, alla quale è sogs^to . Fhrcnt. Jaris Ex^lUn- 
di J9. ■ìpril. 1782 5. 3-1. e les av. f Aad. PLCro 
Brrti Si veda anci ri la dee 18. niim, 41. e sei:g. 
av. r Urceoto , ove si pongono le diliereniE che 
pacano fra il Jui della Conduzione, e il Jus dell' 
Enttarura, e f-a le altre quella che il Siiccesioi 
singolare e icnuco ad accordar I' Entritura a mo- 
tivo del Jus reale, che 1' Entraca:arìo ha acqui-. 
•Mto nella Boctega , il che non procede nella geu- 
^ice Locazione, e Condniione. ^Jtc eotu. 114. 
num. ij. Cjjtreni. conj. 310. n. i. lìb, gr. laschi 
ProS. cimdai. litt. I conciai. 341. 

11 Jua dell' Eniratura coniiare in una specie di 
alienazione ■ lungo tempo, ma non tale che im- 
porti la contraweniione alla volontà del Tesca- 
tflre,. che ha proibita 1' alienazione, nun reiianda 
in questa proibizione compresa 1' Entratura, co- 
me quella che proviene dallo Statato , il quale 
nessun può Sire, che non abbia luogo nel suo 
Testamento. Rot.nost. lib.mox. tip. p.iff. ta$.esegg. 

(2) Ror.'^Iind /«rjturrf Tg, S,'p[,-mb. lóp;. j. 
Tandem av. V ÀiiJ. /IlesijnJro B.-Uiixxi, o lama-, 
Entralo Decisione dùl già Sig. Avv cj.to Fraactte» 
Outrrazxi, che ha. per lirolo fjorenliiu Intraturé 
j, OSab. ini. f. Imperocché. • 
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I noini Dottniii e TrihuBiIi hanna rtstomU 
aliati r Encr&tura ora. ad un Ju< di dominio atir 
k limile air enfiieurico. o iupsrficiatio i ora ai 
vn ius di servitù, o di uso, o di utufrutto. Si 
veda il TMMh. ntl litaga citata Magon. dee. Fluitat. 
112. UreeaL tUe. i8. nun. Ot Camitiir d.K /li»-. 
U^. nu«. 31, Ma cid deve incenderai dell' Entra- 
tura considerata come uti Jui di permaneoia nel- 
la Botrega, non gà come un avviamento, o mi- 
gliorsmenm della medesima > Don esiendo in queat* 
«Ititno sspet'o che un mero credito, per conse« 
gnire il quale pud competere alJ'EDtritiitaria L'a- 
azione ex St^imo, ed arche i) }\xs in re, sta ai 
rem conno il Padrone della Bottega m^tiUoraii. 
Si veda quanto da noi si dica nel C.'p IL Dagli 
éfctt ddf Entratura., e la dxc. d4 già Sig. AudiC. 
fiaro Btrti n.ja Florintint }uria expetttnM 29. 
^il. i7Ss. t a& ■ ttgg. Mi. m 1' Eairacun a 
nn Jni 4i daminid alile «iiiiile gli' NfiteutìcOt o, 
a ferviti, 0 di luoi a di ■snfrtita, o qualimqm 
mitro dei itati-, >i quali i Dottori, poca frt di 
loro concordi, 1' hnnno auomi|littai egli, è Mn« 
che li 3tsmii non hanno iccorduo quoto. Jui» 
■e noB s quelli ,.hc per la bc» fto». tadiùrà* 
ed eserciiio procurando alle Boitefbe. coadetw 
affluenza di CompratOTi, e nuovi avviamenti, vcn- 
p no in tal gui-a a renderle più premise . e mi- 
gl.ori. Si veda il MotiM dell' Aevoe^to fonauen* 
tura Ctrntsecchi nelU Flartatiiix lairatura 3. Oe- 
eembr 1611. nnm- ij. t ie$g in Causa Panfi, f 
Fantini impr. lul Teiur. Ombria Ioni, 11, dee 13, 
m l» HorentiM IiUratart 0 Seplemb. IJZJ. $. Pri^. 
munì IH), r Audit. JHanilio Urbani. 

■ISÌ VmtL d. ike. 18. itum. 4. De Cbmitii. 4. 
éte. 04. niun. IJ* - 



(4) Cep}u,l. c 
Uh. mot. ìoo. p.in ■24,-!, t/r.nu. a. we. niun. S- 

(ft) RuFsnci™ In!r.iiure 3. Offut. 1741. j. B 

11 Jm tieir E"Tr.itiir,i ricLTti 1' airuale ahlts- 
lion* dell' EnirJtinitrio in r;r^.'nie. o sud Terri- 
torio. Bonfin. in lì.inrint. ^ehlt. app/nd. 2. .iil cap, 
gt, num. 37 [/rccoi, di'c. iB. nuoi. 5. (b" J^jij. 

(6] LaRaotn nostra av. V AadU Conti dee'n. 
34. num. i8i e nella Homtina SetraBat 18. 
IiC(ni&. 1751. 1. 3. av. it Cane. Antoa. .ìbrla Man- 
tordi, scimpBia nel Teitr. Ombras. tom. fl, dtc. 49, 
■Jfonmrt. cons. I51, in frinc. Taich. lite. I conclu*. 
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'{■/, .le. ,S. sono il n. 4. /U,r^i Z,iÌlÌ 

«ra fe -In^.ljjr lUlar. Fnq-ork-n li,tr..l,„-j 9. fi,, 
IlSp3. •tv. r ^sJii. Aicvr.,(i Forimi. I thiriicn. fa- 
trdiurs 13. Siptemb. Jv. -k i. C.^imo Par- 

iCUi tib.. mot. 131. p.ìp,. 4i),i /m;i™(n.T,in,i terj- 



Capitolo ti. 

Degli effetti dell' Entratura. 

Può' r Enfntura consider.irsi in diiq 
di l'ersi j,s-petri , c in ciascheduno di 
essi conspJerjt.!, diversi «d^tii .produce, 
Ell.i pcrr.iiito p jti considerdrst come Av-f 
viamenco srim.ibile di prezzo^ cessibilc , 
e rrjsferìbile in (]'i^iliinqiie Persona a 
guisa di un mi_^IioranicnrJ fatto nella 
Ì3 JCCega con lort i , a motivo di quella 
ni.i;!5Ì(»re affl.ienza dì Awcniori , che 
nj^-Jiance 1' industria, e l' arce bene cser- 
Cit.itJ vi sono srati attirati (;). E può 
C'iusidcriìrsi ancora come un Jus di per- 
Rtaneuzit) e di ritenzione della. Bottega^ 
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senza poter dal Padrone esserne rimosso 
conrro sua voglia, se non in certi casi, 
e tempi dichiurdtl dai dilFerenti Statuti 
delle Arti (a), 

Qucatii distinzione dnnqnc, che coD> 
B tiene in se il nome dell' Entratura , e 
che è SDmm.imficc necessaria a premet- 
tersi , sMct^.i molto 'nliuisce per la giu- 
sta nsulu/Loiii.- di r.mte controversie , che 
nella soggerta matcriii curto giorno si 
fanno, ujicra, come abSijmo deno, dc^lt 
etTetti totalmente diversi IV.i loro. 

Poiché considerar;! V Entratura co- 
me un avviamento, o miglioraraenco tat- 
to nella BottqM , produce 1' etì'etto , che 
1' EntratìUario, o altri, in cui sia pas- 
sato quc«o diritto, .\hh\.i iin,/f/.s in re, 
seri ad n-m , opp.ir 1' .w\.>.-x ex Sintu- 
to, onde por.r a-.n-- d.il l\K'r.ne 

della Eotte^M il prc/.<\> di un t.ik ,u ^ii- 
mento, o sia miglioramento (,;). Produce 
inoltre 1' elTetto, che possa acquistarsi 
dall' Erede, o Cessionario del Condut- 
tore indipendentemente dalla Matricola, 
dall' attuale esercizio, c dal decorno del 
tempo, che sono, come \-e^\\-':ntn in 
fluito, i soscan/i.ili ri.\;^;L-L[i per .it(|';i,s'ar 
l'Entratura (4). Produco aiicora 1' edit- 
to, che anche contro la voLootà del Pa- 
fi 3 
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dronc della Botcc^^ po<-;s.T cciìersì, vcn- 
dersii donarsi, Icgirsi, liarHi in dot:, ipo- 
tecarsi , ed in somma tcisferir^i in altri 
con qualunque titolo capiice di traslazio- 
ne di dominio, tanto per atti fra i vivi, 
che causa morcis, ed anche ab intesta- 
to è transitoria negli Eredi; e si devol- 
ve ancora ai Creditoci dell' Artefice de- 
cotto (s). 

Considemta poi 1' Entratura come 
vn Jus di permanenza, o come dicono i 
nostri Fruitici) un ,/ms stantiandi nella 
Bottega, opera i' dietro, ciie 1' Entra- 
tiitario acquisti nella medesima Bottega, 
o altro Sito condortoi un jas reale si- 
mile all' cndtcìjtico, o saperjiciario , c 
simile .id mjus di servitù, o di uso» 
o dì usufriitro, per cui è proibito al Ps- 
dronc di locare ad altri la stessa Bott^t 
o Siro condotto dall' Arceiìcc Entrata^ 
torio (6). Opera inoltre 1' cflitto che 
non pns.ia [icqtiist.irsi senza i menzionati 
sostanziali rcijuiMri dell.i Matricola, dell" 
attuiilc est;L-i.izio , a del decorso del tem- 
po (7). 0}'er,i inicora 1' erlctto, che co- 
me meramente personale, e inseparabile 
dall' Arrcilce Entratutario non ò cessi- 
bile, nè trasferibile in altri con veruti 
ttcD, o titolo contro la volontà del Fa- 
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dconC) il quale non pub essere ob&ligato- 
a. riconoscere per EntraCutario uni Per- 
sona t a cui tnjì non pen^ò (B) , Ed opera 
finalmente l' elTctto > che si escìngua colla 
morte ( o colla cessazione dell' esercizio 
anche in chi t' avet^a da se medesimo 
precedentemente acquistata (g). 

Ma si consideri 1' Entratura ncll' 
uno, o neir altro di questi due aspetti, 
non ha, conforme abbiamo accennato, 
vetnna sede speciale nel Corpo del Di- 
ritto Civile dei Romani^ Infatti, benché 
da alconi nostri Giurueonsnltì {io) sin 
stato creduto di vedersene una immagino 
nella Leg. Cauponea verb. Atriarii 

file tJaut. Caupon. ^ Stabul., ove 
Accursio nella sua Glossa chiami gli 
Atriarii quei Servì „ Qui cuatodiuaC 
acrili , qui p:ir^aut , V::! qui la- 

vane , £> truitunt iL'iiiiiries , ut hoxA- 
teiilur „ CIÒ non ostante altri piiì mo- 
derni , c piti eruditi Giureconsulti rìfief 
tendo , che non vi i testimonianza dì 
antico Serittote , il quale affermi , che 
questi Sirvi chiamati Atriarii, i qudli 
avev^ip.t) i.i CLi.'-To.-iia la Porta, invitasse- 
ro, c tirassero ;ì qudli, che p.u^.avano 
per la strada ad entrare nell' Albergo ; e 
F:ilettendo ancora > ciie quand.' ai^clie ciò 
B3 



fesse vero, non sì sà p«r altro* cht s 
tali Servi fosse accordato privilegio alctl* 
no per simile olScìo, vedendosi anzi an* 
noveraci fira quelli dei piii viiit«d abief 
ti eserciziìt hanno perciò rettamente gin-* 
dìcato il coiitr;irio, cioè, che I' Entra- 



alla GÌQri3i)riidcn;^,i HD'uui.it c c!ie in 
essa veraoa ombrai ed imnn^ini si rav- 
Tisì dì quei privilcgii , clic sono sriti 
concessi dai no^rri Statuti delie Arri al 
Conduttore per avere accteditat-i la Ta- 
berna coli' Arte sua bene eserciraf.li e 
per nvervi tir.uo il concorso dui Com- 
pratori (li). Di tatto i nostri Costumi, 
j nostri coLitrarti,! privile^'' delle nostre 
Leggi sulla soiiiiccta materia di Entratu- 
ra non hanno alcuna connossione , c coe- 
«nza, Conforme socccde in molte altre 
materie t colle Leggi Romane, ónde pò* 
terne da quelle dedurre U derivazione, e 
1* origine del Diritto EntfatuCario ( a) . 
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S, fin,una^v l-Aud,t. AhnilU Urbani, l-hre,ul,,^ 

jlnma Marta MontorM tmor- n<.i Tt: Oitibrot. tvtn. 
li tó, 49. flurentuia ^fitriituM 341 ^u^. ijBf ait. 
ì' .«uJii. fcnjao Mjccioii Relit. 5. jH« come, 0¥« 



pvc77.,, è ancora produltivo di frutta. Conti ÌK. 
j7or^nl,24. ove molti concorJanu, e niim. 

64. e s.i!, ovB della liquidaiione dei trum dcU' 

12] fiorentina /ntroturi at, M*na ii-js. 
A du^ isoJj dn. r jluilit. Fnaieeaco Rosei . noieii- 
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itene gli sveue àUogitt la BotKga con ceuione 
dì quel!' Eniratiir» che vi avevi acqDucaca na 
precederne Arrelice, poiché U cessione deva in- 
teaderii deW avvlaiiionto procurato alla Bottega 
dal precederne Artefice, ni'ii nia del diritto dì 



Floreiiti'ia Jiirìs expdLndi Aprii. ijSa, J. l8. 

(sì Ftarentina RetmSut aS. Srpttmb. 1751. av. 
Mentorii nel Tta. Ombrof. to'» 5. lUe. 49. num a. 
( stgg. d. eior^-ntitta Dii'iBt oc. V Aiidit. Arrighi 
§. Si puh, It d. Fiorentina Cre.ùti av. 1' AuJit. Si- 
monHU per tot. la Fiorentina Jori» txpelttHàì 29. 
jlpril. ìzia S 3.6. e ai. av. 1' AuJit. Btrti, e U 
Fiorentina Intratur^ 24 Angusti av. f Aud, 

Ignazio Maccioni ^.-AR?.:>i>,^.-ndosi, ove che il cte- 
diro dì migUor.mento ckivmo Condutror; f!- 



di domandarlo coir ay.ioiie ex ^TAr.iTo. Fiorc,Mu:j. 

Intrataré 5. Dcccmb. 161^. Per Jus vera avanti 

r Ani. Diaspinto . 

(4) La Kota nostra mv. U ftitti dee. 94. Muoi- 
' 69- Flonatàna IntrMurg 31. Mortài 177^ $■ 

A due modi av. Rosa, d. Fiorentina DUdia» av. 

Arrighi §. Ponchi. Fiorentina luris expdlendi ip. 

Aprii. 1783. a3. av. i' ^uJil. fi.-n;. c la con- 

fèrmatoritt dell' Audit. Brichieri Colombi dei di 31 
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iciaca il Lecfltano. /lorwntirta DiidiSt ». ArriM 
nel luoeo citato, la Florentma luru txf lUiUt 



tiD. aec fiarent. B4. < u dxo. aeu Audu. JUaca 
(Ql Oirocc. ile locxt. <T catUM.lf. Part. 7. t 



UHI «ai» Bottega, e 
4te. iS. nam- 7. s 1.7. 
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(■>) Fiorentini DiSlUìe 1^ S-pimil' i--t. 5< 
falche', e jb / /lu.i A,riju, l-lo, endn'i Cf'e» 

itili H Sepi mb r — ; RheitJi.i .<-J, i' Au.i. Si- 
mnnelli. è U lloreniina Juris exi'Htmii av l Aai. 
Etiti iS. 39. Fl:renii.i Prit. hitrìtaTH aS. tugttf 
i;7;. 5- SU"" i""' i'- 'ii'J- Giud'fjjJÉ flizzJmiiii 

(3) La /fuori nijcrj Uh mùl 29, w,». 73. flil. 
r -^u.l. "arili B,nner\d; U Ftirentinj /ntrdturt av. 

Flursni'i.i Intrainre .iv. 1' Aàd^Iloiii j. Sema cAet 
e U i-l,>n-<i ina hiraturd aif. i' Audit. MM.imÌ L 
Eerit-j inMtre . 

(9] La Rumi nrstrd titi mai. ioo. pag. 34t( 
f.-Jiìi nutem stantian.ii, llorratina, Inbaturt 3.- 
Dec^mh. itìjf 5. rS. av. Carntstcchi i FU'iBt- Di- 
't^liHx 21). Se,temh izSt. Sì pnh av- ( Aiti Ar- 
righi, e là F;ur,nl//ia Jtirìs expelWndt Aprii. 
ì;8i, 5. -jg. aii. r -<iiJ- Berti. 

(1 -) (^uali sonci il Cephnl. coni. jiS nuni. laj 

S.ip m. e flujljcj. r A-j-.:ìC^ Carne .echi nella at. 
«..rjFHinj Intnuiirj it Cju.'j Pjnfi. e Fintini lu 

WinA. 1CÌ15. aiF. l' Aut. Ani.nìio / ^ijijjintJ, e nelli 
dee. 34. nu^ a. pi-^-ijo l' Au.i. Conli. 
' (li) Si veila U decis. del' Aadì^ Francesèdj 
KoaH ■iella flW.itd'u^ /wrjtur.* sl-M^tii i^Jj 
$. MjnJfmw/iJi « j.y, oVe si liporranO vantf (eaii- 
iBonianze di «uri hi Scri«of( «npra 1' tìfSJo dei 
Sem chiamati Atri.triìi Focariii Atrienii i fra i 
ijoali, ed 1 tif.str-1 A teScj n-jn vi è aicUna limai' 
tadine, e ansloùo. S< v: la ancora U dee .(.■£%. 
Alif. NicCitlb Jj'u-Tti n./fii Fiur^ntiti LtìcuianU 
jta. ^jriu i^f^- iS- fl.'l'' ^ i".-n). e a.-g. 
• ■ • - (la) TÌCiiM dejar. piiv. fifr. 4. oip. 14. $, (< 



ti t6. Hcinfcs. EleM. /ur. ' UfflUnt. taf. J.- J. & 1» 

preloitara t'iorentìru. Intrataréi av. t Aad. BoMi $, 
Quanto, e t.gg. 

CAFITOtO IH. 

DelV Èntraiura magna > e 4élt 
Entratura parva ^ 

Otà è U distinzione dell* Entratura 
in magtìa^ ed in^rva^ ms non 
c così nota, c comune la vera differen- 
za, clic passa fra 1' una, c I' altra di 
queste due specie di Entratura. 

V Entratura dunque che chiamasi 
magna è quella che si acquista nell« 
Botteghe, o altri siti condotti medtants 
r esercizio dell' Arte cofltinoatd |>er la 
spazio di 30) d 40 anni (1). 

L* Entratura pai-va « o eia statutà* 
n'a, 'perchè indotta dai nostri Scatuci 
delle Arti, dicesi quella che si acquista 
Belle Botteghe» 0 siri condotti coli' eser- 
cizio dell' Arte continuato per il corso 
di 5 anni intieri (2). 

Per venire in cognizione se sìa sta- 
ta dall' Artefice acquistata 1' Entratura 
vtagna > o i' E/Ur atura parva , coavieo 



a8 

Tcdcrc, flc r esercizio dell' Arte nella 
Bottega sia sta» per cinque anni compi- 
tii o per trenta, o quaranta anni (3). 
Conviene ancora osservare, se la Loca- 
zione sia stata a breve, o a lungo tem- 
po; Poiché se vi saranno dei riscontri 
quanto esclusivi della Locazione a breve 
tempo, altrettanto induttivi della Loca- 
zione , o Colonia perpetua , come sa* 
rcbbe quello, che il Padrone avcjise ri- 
cevuta la pigione a titolo di Livello! 
che vi tosse la convenzione di non au- 
jnentarla } che la Bottega tbt^tie stata tra- 
fl'erita piii volte a diversi csercìziìi che 
fosse stata alienau t o tutta t o parte del- 
la Bottega medeuma dal Locarore ia 
qualid di Padrone diretto 1 in queste, ed 
altre simili circostanze non poirebbcro 
entrare i termini dell' Entratura parva ^ 
ma bensì entrerebbero quelli dell' Entra- 
tura magia (4). 

L' Entratura , benché sìa Magna 
fion produce maggior privilegio di quella 
che acquista 1' Artefice, o il Mercante 
in virtù dell' Entratura parva , o sta- 
tutaria, salvo quello che possa dirsi 
delia maggiore stima nel prezzo , giacché 
tin più lunga corso di tempo fa acqui- 
stare alle Botteghe, bene amministrate 
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unn più numerosa t e più srabile ricor- 
renza di Avventori, c perciò ancora va 
credito, ed un miglioramento più gran- 
de, e prezioso (5). In&tt! veruno dei 
ttoftri Statati delle Arti fk distinzione 
fra I' Entratura magna , e 1* Entratu- 
ra parva; ma dopo il lasso di cinqac 
anni tutti ì Statuti riducono ad un so- 
lo il lus dell' Entratura ; Onde per 
questa indistinta disposizione Statutaria 
r uso, e r esercizio di cenco , ed anche 
di mille anni non può dare all'Artefice, 
o Mercante alcun diritto maggior dì 
quello , che gli dà il corso di soli cinque 
anni, non essendo i) tempo, secondo Ut 
nota regola legale, modo di ìodnrre, ni 
di torre 1' obbligazione (6) . 

In ordine dunque al lus di perma- 
nenza nella Bottega , o vogliam dire in 
ordine al lus di stanziare, V Entratura 
magna in nulla differisce dall' Entratu- 
ra parva concessa dai nostri Statoti. B 
perciò non è meraviglia, se in virtft dì 
essi si vede sempre aperta la Strada al 
Padrone di poter servirsi dei suoi natu- 
rali diritti , c di potere ai suoi debiti 
tempi, ed a certe condizioni prescrìtte 
dai diversi Statuti, licenziare, ed espel-- 
Icre dalla fiottegti il Cooduicore EaCra-i 
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so 

tutorio t il quale o si tratti di Entratif 
ra parva , a di Entrutura mugna, non 
può allegare a f^vor iaa altro diritto, se 
noti quello che gli danno gli Statua del- 
la propria Arce, senza poter ricorrere ad 
alcuna disposizione scritta ticl carpo di 
Bagion comune; tìiacci'è quct^c due spe> 
eie di Entratura , o si considerino come 
un avviamento lOzomc un lus &istan~ 
zia re , non hanno, come abbiamo detto 
nel Cap. antcccdctue , alcuna dipenden- 
za , e derivazione dille Le^'!;i Civili dei 
Romani (7). 

Allora soltanto non potrebbe farsi 
la dìsdetCit, ed espellersi il Conduttore 1 
che ha acquistata 1' Entratura magna 
quando non constasse del primordio del 
titolo, cioè, quando 0 per un tempo im- 
memorabile, o per una lunghissima serie 
di anni fosse stata dall' Artefice ritenuta 
la Bottega senza sapere, se la Locazione 
fosse fatta a Iun?o , o a breve tempo* 
mentre in queste circostanze i diritti dell' 
Entratura a sia magna, a sia parva, 
nulla avrebbero, di comune col diverso 
diricio che nasce dall' Affitto perpetuai 
o sivveco dal possesso del fondo locatOi 
senza cbe .consti del. primordio del tico* 
lo (8), 



ai 



Ne snismcntc ha diritto il PaJrono 
di licen/iiiri; , ed eupellcre dalia Bocrega 
-il Condutcorc EntraCutario a suoi d^bi« 
ti [empi, ed a forma dei diverbi Statuti 
delle Arti ; ma ancora ha diritto di riti' 
carargli la pigione non giìi arbitrariamen- 
te , ma per mczio tifile stime da furai 
dui PL;rici ddk Arti (v) eJ in tjucila 
quantità , die vien pr^.-cricta dallo Sta- 
tuto particolare, a cui è soggetto 1' Ar- 
tefice Entratutario (io) 





lì. 




il fult 



EUi « paga 



peniune; 
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(s) Sthrtt ad Statui. fUrtnt. lìh. 3. rubr.JJ. 
itataralìi oìiUgjtio, U Suola nostra pressa il Ma- 
gon, Jtc. ìli. nam. a. presso l' Crcfuf. d.c. iB. n. 
6 t Flarenùia IntrMiirii 4. Aprii. 1705. §. 

Si;, i' ^uJ. Conti .he. 34. num. 1. 

L' Eniratnra Statuiaiii si acquista anche alt' 
Ariefie*, al quale è '^ita aUogai;i la B irrjga dai 
Livellario.o Fnliceuti, che la riteneva ^ ^"'i- ter- 

fosse stato e pressa in™fi-' proibito di sul^igiila a 
latteo t*jmpo, per la tasione che V Entratura prò* 
viene più dall' eierci:iio , ctis dalla Reazione, c 
perchè il Livellarin ha facoltà di (allogare non 

del Pailrone, la quale non può no-jare; e perchè 
finalmente il <)!iinquennio , pe' mciso del quale 

una Loci 'ione a Ijnjo tempo. Si v;.la la li. .Ui. 
34. av 1" Ani. Comi num. 13, et scf'i. 

(3) «.«■intjru I.Mntiirg 3. Oiiuure av. 
t Avx'ix. Gaemtzi, e la fiorentina ^eriiiur^ av, 
t Aaiit. Rosa i. Ma egìi e n^. 

(4} Si veda la citata dcàs. iteil' aimo 1^4. 
tUft Ass Ricci ; e Ubai Uni, ove « adducotio vatj 
riwomri dimostrativi dell' Entranira mi)pu,c si re- 
seca il precetto fatto ali' Entra ruta rio della Bitt^a. 

(S) Co-ì fu ferm.ito dall' Avvoc. Lorenzo An- 
poh .Hirrellin' in un.i Ke! 'Zione ficm ai JHa'^istm- 
to MI' ArU MLi Seti il dì 16. Luglio i70S- ^tie 
fu imi c •nf.-Tmi" dall' /In'. Zaccir/j Ser.iiii nella 
Horentina !nt:-jt\irt .idi' anno i -o,^ in atrij., Bj- 
ijin, e M.ijer. Si v=di la r\./mvina Inir.nun Z'- 
Mini! lz~i. S. eh; poi av. V A:i.i Rosai in CoBM 
Con^rtgi S. EUioietca j e £ev'ii/iini . _ 
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V. Bossi h-c eit. 
ione dell' Audih 
, e M.\,er, che 
nille Fdze 



che lo Siiimo faccm quc-ia dj^rmiione .UlV 
:ratari ntiigrjj all' Entramra piroj, ma dopo 
inqueanni rìdace ad un lolu U suo Gius d' tn- 
tuia, nemnieiio ho io creduro poter dir quellt 
: lo Siatuto non dice: E coii poala qaesim di- 
>$ii<o-ie indiscinn dello Sciniio,' l'uso, ed extr 
io di' cerno, ed ancor mille anni mm può darò 
;gior Jus al CondutcorE eiercen.e di quello gU 

(: * A'mpiai^nte "k" eira''ia TecU. dell' A<.dit. 



mento di dae anni, come fa lo Acculo dtW Art» 
de' lÀnaioU nella rvhr. ai ■ pitiaiì i -quali nessun 
altro beoefiuo gli accordaiia pep limiDete neU» 

NoT^'t d' ostacolo alla disdett» delle Bonegltó 
ipeiunti alle M.ml mina la Lu?ga d' A.nmcjt- 
iiizaiione del di 3 Mar'o l'óp, per la rjfinno 
che .1 Conduttore non ritiene la B^iiesa con ti- 
tolo di Enfiteusi, Uvdlo, Pr.c.wo. o /Iffuo p.r- 



■i Tribunali sii' h^nftrcu*. 
uel che i simile non i 1 
> la censura della Leg^e 
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verabre. -Cosi fa p'ai 
viti nella Cium Pclri 
dal e;i« Afoliro del di 



(p) Fhnntiaa locMioidi i*. JUariii 
I:nperducccl,i av. I' /fad, Niccolò Salvitli , ove cho 

5 Li :iiacu[i prcgerfana eipteisamence al Piidron[! it 
iritto di rincarare la' pigicme sii' EntrstDiatio. 
Si veda la SeUà -ne diW Attesi. delC Aru de' iic 
Tivoli Lorenza Libri, d*l di 34. Geaibiio i66^ in 
Ctuid Luti, e ìbrniiilli, ove nel $ Confl± v^nj- 

gniia,e ilei m.>Jo da tenersi in tal caso dii Cocv- 
inli diiir Arte versn antichi Condurtori che 
hanno afquisrara 1" Enfilliira , placchè coi nuovi 
Condutiori f in liberta il Loi;atoru di li^iar la 

^'''"1^3) rtJui:,, .',iU„r.. 6 .?fl.-mf.. t:-;,. J,. 
uU. sv. i A:<.ni. M.mdw C,Ki::i, ov; j.irla <lello 
Statuto dell' Arte de' Mcdiu, c Jj-^eìjìì. Si ve- 
dano le- respetiive Rubriche dei Statuti djilc Ar.ti, 

che '|libiam« lipomi^ .io qaett! Opuscjlo'v Mg. 
14. e ti^gg. - . . , ■ "7 

*• ■,■ . „■ CAPiTpLO IV^, , 

J^et. requisiti aecessarii per actgtUtar!! 
! V Entratura, ■ 

i^'Of". HE sono i requisiti , che prineìpal- 
jlj menti;, i: copula ti va nitrire sjiio ne- 
ces?iirii , perchè un Artefice, o Alirc:in- 
tc,il qHuic abbia coiidocta una Bjtrc^a, 
,o.^tfq, fitta per es^rcitatvi il jiriiBrio 
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mestiere t possa acquistare il diritto del? 

Entratura . 

11 primo requisito si è, che il Con- 
dottore aia matricolato , Qwh a dire for- 
malmente descritto ai Libri, o Registri 
dell' Arte, e Collegio, a! qu.ile è sotto- 
posto, colla precisa indicazione dtl mc- 
Étierc, che vuole eseccitare, 

11 secoodo requisito si è, che l'Ar- 
tefice artuiilmentc , e ài per se eserciti 
il mestiere , pel quale si è fatto matri- 
colare , 

il terza requisito finalmente si è * 
che I* Arielice abbia esercitato un tU 
teestiere per lo spazio di cinque anni in- 
tieri (i). 

lutti quc-itì tre requisì:) debbonoj 
come f,i è detto, iiniramentc concorrere 
per 1' acquisto dell' Entratura , venendo 
essi prescritti d.illc Leg!;i , o Statuti dei 
Colicgìi, e Università delle Arti della 
'Città di Firenze, che in rat modo sono 
Btati sempre interpetrati per !a moltipli- 
ce,e costante osservanza delle cose giu- 
dicate dai noenì Tribuiiali (s)' ' - 



" (t) Si aeqaìin TEtitistara etdTeHrrìzioqoia- 
-^cùnsle dell' Arte,- « U Bon«sa H-la>»Inek àd 
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vero Padrone-, o da tini clie non ria vcrament» 
Padrone, cme ferma It Eaula mutra lib mal. 3a, 
pag. sft e s.tin. 

(-2) In ordine at concorio dei tra accennati 
reqnhiii necessari per acqaiiiar 1' Encatura, pnS 
volersi la FlarentinOi ìntratar* %. Offub. j. 
£' alerò req^iisuo as. L' Avvoc, Guerrjzxi, la Fio- 
rentina BctriHat ^S. Septemb. rJSI. tis- il CancelL 
MontorM, I» Hurfncinj Locatimi! s£. %'t. iijo^ 
a«. r ilui. Rmjì, la Fiorentina ImrataiM B. itirt. 
■1?'- i'QBMib n tunmeite^te nv. U laedenm», U 
iforentina Disdilli 19. /unii I7ia. a». T^luif. Bro- 
glimi $. i> ivi n E parimente chi acquiaiar VU0I4 
un tal dititro è necessario che eserciti una qual- 
che Arte; SeconJo un ral eserciiLa di Arte * ne- 
cessario che Bla stato praticato da Psrsona matri- 
colaci! per quella tale Arce che eierciia: Terio, 
che r Arce si esercici per il tempo dijrerminato 
dallo Statuto n E cosi fermò 1' /myritnclan.i Se- 
(niffuj U2- ^^('""b. I^ZÌ- 5- Inoltre ii-j. i! medei. 
And. B ogisni ReUl. e la fiorCTiIinii Pnt. tntrata- 
té *6. Jullt IJJ^. $. Tre tono, t stgg. av. V Aad. 
GÌMeppe Bitximiii. 

Gli Staniti iaduitivi dell' Entratara derono In-r 
terpetrtrn letapit Kcondo la comune osiervanzai 
e «econdo la pnties, e coniaetudiae della Citdl. 
Plòrtnttna Iittratum 3. Daxmb. Tfijl. m. VAvvoe- 
CtmtKcckl impr, Jul Tttar, Oabnt. tem. ii. ite 
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Capitolo V. 

Della Matricola. ' 

Vi. primo, c indispen Rubile re<]uÌ5Ìro i 
Jl onde poter acqnUtiir 1' Entratura, ai 
è I come abbiamo deno , dì dover 1' Ar- 
tefice- esser matricolato, per la ragione, 

che chi non è destrirtoi rè mairicoliiro , 
benché eberciti la s\y.i priiksMonc, si re- 
puti persona meranicnie privanii nè può 
considcMrsi come pane , o membro dell' 
Arte, o Collegio, die acccrd^i ai suol 
sottoposti i! bcni:67.io dd\' Eri tra tura. (i) 

Per la descrizione , o mutricola do- 
yeva 1" Artefice a forma dei nostri Sta-i 
mi t pagare alla Cassa dell' Arte , o 
Collegio, al qosle veniva a sottoporaìt 
una Sterminata tassa in denaro contanJ 
te; E se alcuno intraprendeva 1' eserci- 
zio .di qvialchc mc.-ficrc senza matricolar- 
si, e consegiieiucTin^nre senza il paga- 
mento delhi t.iss.i , cjJeva in certe pene 
pecuniarie applicabili alla Cassa della rc- 
spettiva Arte, o Collegio (2}. 

Ma per 1' Editto pubblicato in To- 
scana soffo dì 3. Febbraio 1770 diretto 



3 Eollcvarc i Popoli, e a promuovere i 
vamnggii delle manitacrure, c del com- 
mercio, fu ordinuco in pcimo luogo, che 
venissero tolre,ed abolite tutte le tasse i 
ed aggravi! prescritti dai precedenti Sta- 
toti , o per ottener la matticela , o per 
airre dipendenze. In secondo luogo fu 
coinandaco, che non ostante in soppres- 
sione della tassa della matricola, debba- 
no nondimeno gli Artisti farsi ammette- 
re all' esercizio del proprio mestiere me- 
òiante la descrizione da farsi avanti di 
aprire il N^ozio , o Bottega , non piiì 
nei Libri del respcttivo Tribunale delle 
Arti, ma bensì in un solo Libro, o Re- 
gistro da tenersi' dai Ministri della Ca- 
mera del Commercio, ed Arti, ed ora 
dal Tribunale Esecueivo dì Mercanzia, 
per la qujl descrizione da farsi una sol 
volta, debba pagarsi 1' emolumento di 
lire due; c chi omett; ni descrizione 
incorra nelle pene imposte dalle Leggi 
per I' omissione della matricola . In tcr^ 
zo luogo fu comandato che dall' obbligo 
di questa descrizione fossero eccettuato 
tre classi di persone, cioè quelli che so- 
no già matticolati; Quei poveri Artefici 
o_ Trafficanti, che non hanno un Nego- 
KÌD t o Bottega aperta , ma a' iadi^stria- 
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rio in qualche mesriere per le smdc'o 
pur le loro Ci.se privare; E Ljnelli , che 
aninno, o si esercitano in una Bocrcja , 
o Negozio I ove vi sii una 9ok persona 
descritra nel suddetto Libro o Regi- 
stro 

Dopo i quali Ordinile Regolamenti 
relativi alle pene tmpoiite a coloro, che 
tr.ihisciitno di farsi descrìvere « ed alls 

persone , che possono rr.ilasciare una tal 
descrizione scnzj incorrere in dertepcne, 
sì^ comiinda in r.ippurro ni haneiiru con- 

toposti , fra i qu;ili beni:/!;'!! il principa- 
le è r acquisto dell' Entratura , ciie sia 
necessaria la descrizione congiuntj coli' 

descrizione sopra indicata , oqni toZra 
che sia congiunta con V attuale eser- 
cizio farà Irridere a^li Artefici de^ 
scritti in detto Rci^isLro, tutti i van~ 
tdgg'ii I o prii ì!.i:^iì , che Uno ad ora 
fiO'iO stati considerati come apparte- 
nenti ai matricolati prcKcrivendo pe- 
rò, e tenendo tcrtii:i l'osservanza di do- 
versi tante volte descrìvere , quante sst 
ranno le diverse professioni , clw un me* 
desimo Anelìce volesse esercitare nells 
stessa Bottega ; oppure quante saranno 1* 
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diversa Botteghe che un medesimo Arra- 
fice volesse tenere aperte neil' iscessoi 
tempo , come all' Art. ^ ivi „ SÉ 

potranno nelV istessa Hottega escrci' 
taiv da un Artiere diverse professia-* 
ni, ogni volta che e!>li sia stato am- 
messo al loro esercizio mediante la 
descrizione fatta in detto Eegi.ttro o 
contemporaneamente , o successiva- 
mente ; Come pure potrà ciascheduna 
Artiere dopo essere stato una volta 
descritto, come sopra si è detto . apri- 
re, e tenere Bottega in diversi Inoghi 
uno dopo V altro, senza bisogno dì 
tìuova descrivane, quale pero sarà 
necessaria secondo il solito , nel caso 
che voglia tenere aperte più Botteghe 
nelV istesso tempo „ (4) 

Vi sono alcuni Statuti delle Arti 
(5) 1 quali provvedono che il Figlio > 
Nipote « o Fratello , possa rìcoaoiceTe la 
matricola dell' Avo ..Padre, Zio paterno» 
« Fntetlo per esercitar solamente quel 
medeatma mestieroi o mesiierif per li 
«luali erano quelli matricolati; ma vo- 
lendo esercitare un Arte diversa da quel- 
la del padre , avo &c. debba nuovamen- 
te matricolarsi ; E quanto alla Vedova 
di alcua Anefice suitcicolatOr pesccivo- 
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no i medesimi Statuti > che stando Ve- 
dova, e volendo fare la stcBsa Arte, pos- 
sa riconoscere la matricola di uno Mari- 
to; e se poi bì rimaritasse debba esser 
canccllsts dalla matricola predetta , c non. 
possa la detta Arte esercitare in alcun 
modo , se non paga 1' inderà matrico- 
la (6). 

Ma questa facoltà di poter ricono- 
scere r altrui matricola a nulla gioviiva,. 
se non era ridotta all' atto da chi vole- 
va servirsene ; mentre bisoaniivu , che il 
Figliuolo, il Nipote, il Fratello, e la 
Vedova ne ottenessero formalmente il 
Decreto dai Consoli, e Residenti dell' 
Arte, c che in sequela di questo Decre- 
to si ^cessero poi attcalmcnte, e for- 
malmente descrivere ai Libri, e Registri 
pubblici dell' Arte medesim.i {-f) . 

Quindi è cfic neppure in forza dell' 
Edirto del 1770 abohtivo delle tasJie , e 
matricole, può il Fii^lin, il Nipote, il 
Fratello, e la Vedova acquistare il di- 
ritto di Entratura sul pretesto d' avec 
riconosciuta la matricola del suo Autore 
quando Ita tralasciato di farsi descrivere 
prima della promulgazione del menzio- 
nato Editto ai Libri della sua Arte re- 
spettiva i e dopo 1' Editto medesimo al 
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Libro, o Begistro generale esistente pre^ 
scnremente nel Tribunale Elsecaiivo di 
Alerciinzia . 

Intatti non basta , come si è detto ». 
per nc(]uisUT 1' Entratura di avere la. 
t'acoltìi di poter riconoscere la matricola 
del defunto ; ma fa d' uopo , che qiicsta> 
facoltà sia ridotta al!' atto col farai am- 
mettere all' esercizio del proprio mestie- 
re, msdiaotc 1' accennata descrizione ai 
Libri dell' Arce , o al Begistro genera- 
k(3). 

Pub nascer dubbio , se I' Entratura 
si acquieti al Conduttore d' una Botte- 
ga, il quale sebbene non sìs descrìtto*, 
e matricolato) né vi abbia da se stessa 
esercirato alcun mestiere, abbia per altro- 
tenute nella Bortega medesima delle per-, 
sonc matricoliitc com; suoi Miniitri , c, 
L;tvoranti. Questo dubbio sembra, che 
debba risoli'ersi negativamente; perchè 
quantunque 1' Editto del 1770 nell' Art. 
JII. preacriua „ uhe per o^ni Bottegai 
Q Negozio servirà t die vi sia una so- 
la persona, che sia descritta nel sud- 
detto Begistro, purché metta sia «ikk 
di quelle , che in essa Bottega eseni-, 
tatto attualmente la professione o eoa- 
lavoraret o coq. diri^re Llavoranti*. 
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e garzoni „ nulUdimeno da tatto il 
coiicu^rd di quest' Art. sì rileva, clie ivi 
nulla si dispone in orOiiie al diritto dell* 
Satratura % ma riguardo a questo diritto 
Ja Legge mcdcsims nel aucccssiiro Art, 
V con disposizione separata) c indipen- 
dente letteralmente « ed cepressamente or- 
dina, e vuole che all' enetto di ottener 
i' £nfrafuni, 1' Artefice abbia attnal^ 
mente esercitato < e sia attualmente com- 
preso nel Registro. E così ancora dopo 
la promul gigione del referito Editto del 
1770 si vede essere stato più volte de- 
ciso nei nostri Tribunali , i quali hanno 
fissato per m.isflima , che non si acquista 
mai r Entratura senza il lasso del quin- 

Jucniiio, senza il personale esercizio dell' 
j-te nella Bottega, e senza. V attuale 
descrizione al Registro {()). 

Solamente trattandosi di persona 
esenri per privilegio parricolare drila nia- 
trtcala , servir possono per acquistar 1' 
Entratura !' esercizio dell' Arte, e il 
lasso del quinquenni» (:o). 

La diversità delle Botteghe proda-* 
ccndo nella, persona mareriale àeil' Arte- 
£ce la reduplicazione delle persone for> 
nali , perciò la descrizione latta* per tu 
■umbro ma- può giovargli per -1* altro » 
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nella stessa maniera , che la mairicoU dì 
Tizio non può giovare a Sempronio i aU 
tiimence cescecebbe delusn la disposizione 
degli Scatari delle Arti , perchi potrebbe) 
an Artefice matricolato fiira cacrciiar* 
«d altri sotto suo nome lo stesso mestie* 
ro in tante diverse Botteghe, quante so- 
no le persone, che volessera esercitarlo, 
senza che alcuna di q.ieste avesse biso- 
gno della matricola, lo che distrug^ereb* 
be la ragione fondamentale conaiderats 
daglt Sràmti ncU' ordinare le matricole ^ 
e descrizióni (ii).QaindÌ è stato sempre 
osservato (. « decìso, che se l' Artenco 
matricolato per nn membro volesse taet* 
citare in diversa Bottega, o il medesi- 
hio, o altro mestiere j ' benché sottoposto 
alla stessa.. Ane, in. questo caso il tenda 
necessaria la nuova acsctisuMK alU mar 
tricola' - . . ' • 



(t) Si «ed» il:Sju(J£i Bella ns Prutic* ^ 
srfrfi , e Arrsrl nanu 3. la Plarencin.t latrdlurx at. 
Guerrazzi 5. Qujnto all' oiservinxi, la Fi r ntind 
Jntrxtart 8. -Mjrtii njj. ^. Qn.inlo 'i mnmeitesta 
mv. V Aud. Rusi. Il Fiorentini 0i'.iul4 ip. Junii 
IJIl. § Gò supposto OD. 1' Aui. Sro^iiini , la Fio- 
natina Pr*(. /ntrJtur* 26 J Uii S- £ l«t|i 

«V. f .rfuri. AMomnii.e inaHcan.il Ceatrma»- 



0 Pftrest caia dtcis. 



Bo tega. cd a.q listarvi il diricto ddi' En:ratu. 

feiercitare, iiaeiimio la Mitncoia oraintia nuii 
leive US :t reòiiuio l'TTOi che ripopriama in Ai, 

àe: nresents Odui.-dIci. e che i certimcD» di 



rtxa ■ì Anco , 
Tùli nella nuTi 



«»« S. 1 



Msificoie taoto'.pn CMicnire,. quanm riMr 
éan «CI toppmn'MigiHnti. dciie Atti.. -a 
(«I Mgmameiite dallo Statato., de» Aite dei 
-FabbMCBBti Sabr t- d'Ile Abtrieole. e 'Tmm naiv^ 
■XS. d. dM. t9. Bamtimu £«4cwl> *..fest- « 



(6) Sotk Recognìzidiw dells ' Mnrricoh 3ii 
defiliittii si veda il ciracn Coatrumativo Art. IT. & 
Permette, e etgg e li dee. delV Ani. Bizzirrial §, 
Nait tmiiste , e segg, ìa quale revocò la Oecisìont 
dell' Aud. Francesco Sosti nella Flonntria Iitra- 
turti itf. 'iyptemii. l'j^tì. nella detta Cjusa Scrittoio 
delle Jf.jfi Potaesiioai, e t's.iojj Ori Ricda. 

(;) D. dee. av. Bizz^rriiii nei luogo lit. 

(8) Itid. e Cantramotivo del Petresi Artic. 11. 
f Quanto, e tegg. 

(S) La cicala- dee. deW Aadit. Biss^rrini ndla 
Florenàna Pret. Intratarii §. L' EJiuo. f s^gg. 

(ip) La Ruoti nostra presso il Magon. deci). 
112. num. 3. prebsri 1" Urceot, dee t8. num 6. ir 
jcj.j. hlorcnt. /"Iraturt, Ù TrjusjSionis 15. «art. 

n'uKìJli. e fiiivu.irini Bargìgli Sùiclii Giudici Com- 
p)Jm;Hiiri !;! Cjuja C/iimichl . e Borghi. 

(11) La Fio' enunci liitr.ic,iyi 3. OffoS. I741. 
j-.', r ^-j-jol- GdcrrjiEÌ p.T^'. ;8, Si veda quanto 
ciispnne T Editto d.'L 1 ^^o. al 

(12) O. dee. av, Guerrazzi §. Per iichiarìrt, 
e il citato Contramotiuo di Petrcsi Aitie II. J, 
Quindi i coi le^g, ove riporta varie Autoriik, « 
fra le altre la deeis. nella Hurentina Disdilla 19. 
Jiinii ijja an. 1' vluJic. flrugùii ^ Ciò supposto, 
ove dice che si richjcdrno tante Matrlcoie, qaaU- 
te sono le Arci, e quanti <ono i Ljoghi.nei qnilì 
si vuole esercitale la me.lesima Atie , all' effem 

-di poier godere dei benefizii deUi Starati. 
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Capitolo VI. 
Dell' esercizio dell' Arte. 

Ir, secondo indispensabile requisito ptr 
acquistar l'Entratura sì è chel'At- 
■tefice eserciti il ntcstiere , pel qnàie si è 
fnaxt descriverei e matricolare. 

Ma in ordine a questo esercizio pnE» 
disputarsi, come abbiamo accennato nel 
pmccJeiite Cap., se basti, che il Con- 
iutrorc non matricolato faccia esercitare 
sella Bott^ condotta il mestiere ad al- 
tra persona descritta alla matricola. 

-Stenda attaccati ai pteinessi tre re- 
quisiti che ricercano ti nostri Statuti ^11' 
.^flètta dì acquistar 1' Entratura^, fra li 
-quali ' qaeHo del fiersotiale «ievcisioi e 
dell'' attuale descrizione', e éoiisidefando 
'ancora la causa della disposizione' dei 
.me .lesimi nostri Statuti , quale è quella 
di incoraggire gli Arrer'ci ad applicarsi 
alle manifattore- nazion-.ili, e ad accredi- 
tare, e promuovere il Commercio, sem- 
bra certamente, che nou possa il Con- 
duttore non matricolato , ne esercitante 
£ire actjuisto coli' esercizio di aUre per- 



8one matricolate dell' Entratura uelia 
Bottegii conduitd . {^) 

Lo che è canto vero, che al Socio 
Insritore esercirunte personalmente il me- 
sciero, e non al corpo degli altri Sociit 
o Preponen/i non esercitanti sì competeii 
lus dell' Entratura [ù.) E se di due So- 
sii t che hanno convcauro di dividersi gli 
utili del Negozio , uno solo si» Stato 
nella Bottegai c 1' altro non vi abbis 
prestjcii iilcon.i assistenza , 1' Entratura. 
Sì ac.|jist,i al S.jcio esL-rcitiinte , e non, 
all' altra non esercitante, il q ule pecciì» 
non diritto dì pa;'t^ctp,[re Jull utile 
dell' Entratura, come utile dsl Nego- 
zio (:ì). 

Parrebbe per altrui, che potesse il 
Conduttore face ac^^ui.^to dell' Entraiitr 
ra, quando essendo e;j;li m itricoUru, o de- 
scritto a qualche Atte tcr;cs>;'.; nelU Bot- 
tega dei Ministri, e G.ir/oni , i qaali 1' , 
esercitassero per lui ; Essendo 1' istesso 
J' esercitare un mesti,Tc da per se, o 
per mezzo de suoi Gar/.oni , c Lavoran- 
ti ) senza dubbio poi se il Conduttore 
medesimo contribuisse colla sua direzio- 
net e soprintendenza all' esercizio del 
mestiere, ed in conseguenza all' acquista 
dell' Entratura (4). 
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Pub disputarsi nncor!i,se per acqui- 
star r Entratura unitameli ce all' eserci- 
zio del mestiere debba concorrere il ti- 
tolo delia Locazione. 

Alcuni hanno sostenuta 1' opinione 
afTerniativa sul fondamento che 1' Entrai 
tura altro non è che un lus di proibire 
al Padrone di potere allirtare ad ultri \x 
Bottega , che secondo la di.-^poti/ionc Ht.u 
tutaria si prescrive dal Conduttore per 
lo spazio di cinque anni ; oppure una 
servita reale, che sì acquista dall' Arte-- 
fice sopra U Botccgia presa ìn alfìtco (5) ; 

Altri hanno sosrenuta I' opiniotiQ 
negativa per la ragione, che 1' Eatrùta- 
ra non proviene dalla Locazione , e 
Conduzione, ma dall' esercizio di qual- 
■che Arte, o mesticro co 
Bortega per In sp:i/io di 
lalmgntectiè 1' Entratura può coiiiperere 
ancora all' Artefice che abbia disderta 
la Bottega I e rinunziato alla Conduzio^ 
ne (6), 

Ala (fuosta'^lràsltìi di opinioni pu6 
-conciliarsi in pìil maniere;' la ìprìna di- 
stinguendo il /ii5 -di «an^tare dall' Ar- 
vi^ntenro , cssetMlo &cile il persuadersi 
che 1' Entratura pub stare anche senza 
la Conduzione } quando si - consideri co- 



5' 

me an avviamento erimnbile di pre/zo, 
e protiiiiiivo di frutto rimasco nel Patri- 
monto del Conduttore (7). La. «econda 
dittcingaendo 1' Entratura già acquista- 
ta) la quale può arar benissimo separata) 
e indipendente dal titolo della Condu- 
zione , e I' Entratura d:i atqiiistnrsì , 
alla quale ostii Si-'m^^rc la (Icfìciciizi della 
CoEidii/:ione (8) La ti;r/ii fin.iiniciir= di- 
etiny:uciidci il c;i,so, ne) i]i(nle la di.ejniia 
verrà ira il Padrone, a sia princip:il Lo- 
catore di una Bottega, c il C.mdijttors 
di eriisa ; ed il asa , in cui U dir^pijta 
medesima verta tra lo stessa P.idronc, e 
il SuccoLiJuftore. Nl;I primo csa la 
mancanza della Loc.i/tone non pjre clic 
possi influire nell' inipiJtL'nza deli' acqui- 
sto dell' Entratura , ciua'oiM vi to^icorra 
li! scienza, e la pa/ieiu.i àA l'.idri>iie ; 
nel secondo caso pui la niiiican?:.i d?!la 
Loca?.Ìoi)e può impedire 1' acqiii.^to dJU' 
Entratura , quando al Suceondut'ore 
senza la scienza, e il consenso d-1 P^i- 
dtone, o !>ìa del prìncìpal Locatore sii 
*Btara ' ceduta 1* Bottega dal primo Con- 
^duttorc; mentre in questo caso il Piidto- 
ile allegando 1' ignoranza della sulioe.i- 
ìioue viene ad escludere la pazienza prc- 
■tuta all', tscesia guUocaiuone ■ senza la 
D 2 
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fravA dèlia qiia) pazienza non può il 
nccondiitrore conseguire il preruao di'- 
(ino dell' Eittnitara (9) , 

Una SK89Ì Persona mncrìcoUra s 
più Arti pare che possa acquistare me- 
diante il Kiro esercizio I' Entratura in 
più Botrcgl-.e Jivtr.-e (10). Ma m'iki sies. 
sa B •creu.i cwrcìt.inJo Ji verse Arti, non 
può .ert.rm-ntt.- .ic^i.i^t.irvi altro ciie una 
Soia biitnnura , ijiiella cioè della sua 
Arte priiuipale , e preponderante alle al- 
tre Arti da lui esercitare; non essendo 
una ste.s.'ia Taberna tisicamente individu 
suscertibile di più diritti di permanenza , 
e di più avviamenti , o mij^iora menti se- 
'parati , e distinti (11).' 



'(l'i FUmatina latraturt 3. Dteemb. ttijt. «. 

tS su C Av-joc Cirrus ccki it^l Te». Ombrai, ton. 
.7 1. dee 13. Vrc.-ol. dee. 18 miai. 7. Plo'entìna Fa- 
tr.>iu't 8 Marta 1-ti, f AuMi fiossi n.lla. 
CdH.-j .Pie iar.Ji, e KÙntsmj.n. Florcntirut ?ttt. In- 
fJi.:rt 26 ìulii 1:77. 5. E qiLihtj JD. r Au.lit. 
BisnJirini ReUt, uva a termini del citalo Editto 

17-0^ _ c n h- ,8 

s.'CP. = la "Ju fntmj Licafìonis nò. Sepiemb. ilio 
§ fft. flv r Au.tìt Po'si •'i veda il citato Con- 
trumotiso itti Cane. Petreii §. alt. e la Floreatia» 
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IiitrMW4 ap. UfitoA. 178?. $. ITon altrimenti a», 
r Attdit. Francesco Dt Botti. 
Se dna Socii, Vi 



,ops«to all' anrae 


Il .r, 


i.le fii derti Suci. 


si dl^S 

i, /'W.'m 






Farco fiii.pi. BviiJ! 


j^i nel 7V 


4fi. oveam .i.m. 




enio fra 1' Attoj 
E quan.1'.) r iinti 


iian(l.:nte 


■aniilia insieme ce 


ilie merci 


1 ftlraluri di. 1' 
nfi,e Fd.ti„i -V, 


Avvoc. C 
al 5.pen. 



11 iìenaro p>sio nel N--.ii.o per imilo di Acco- 
manJira, e tom^a^nia non conseguisca Enrrscnra, 
eiisn,!., 1' utile di e'Sa di quelli che abitano le 
Bitieghe, e vi tratEcano, non del rigiro del de- 
naro. Si dice ancora in questa Decidane non fura 
OAacslo Io Sttniio dell' Arie della Se» r-ufrr. i6. 
Jii. 3. il quale diiponei che quando i Compaint 
wrruino divìdersi, e fra di loro nascetann» difTe- 
lenxe, si debba dai Coneoli dell' Arte dichiarate 
quello che meriti, e vaglia la ragione dell' En- 
ttator», e poi si taccia nu le Poliize, ed a quello 

manere il sito, e luogo ptedecro, e gli altri »i»- 
no mg^uagliari in denaro, - o in beni secondo la 
concorrente quinti* della JtiiM dichisrata di 
detta Entratura, e p«t Im rata che a eioKUno .di / 
loro toccherà. . .■ ■.. 

Sulla q;o«Btione M r EiKratan.uqniitata coIL' 

Oi 
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eierciiio della propria per'ons dall' Artefire 
agli altri Insiiton. o Mini'tr', i quali farono 



iuJaeito Rfgs'ro, purché qucsra sia una di quel 
le, che m es^a Borrcei esercL'Jno ariuslmenie la 
professione, o con lavorare, o eoo dirigere i La- 
voranti, e GarK.n. « 

U) Così riHane la D.-chi,ms ,1dr Av.'oc.Guer- 
r.<ezi nella Fhrent'm- hnrjtur^ ;. iTii 5. 

Jmpfrciocche , ove ripoit.i 1 air'i i(.'l-'ì ne.:a /-I.)- 
reatina lntr.nure ri;. Sq^tanb 16-)- \. J-,;r,jL-m aiv 
r -luJit. Belluza. e ri.jeira la .Iccu _florei'(. 24. 
da. J <4uiJic. Comi, nella quale si dice, che per 
l'acquino dell Eaiiatiira sia bastante il anloofa- 
citiOi qaantnnqaa manchi il rimlo dell* Locauo*- 
ne. Anche la de: ddV -'u.l So^fi nella Pià "Ito 
citata H,ir.--ii^,i !n!rv„r.t i<. M.,r,ii ittì S 



per l acquisto del' Lnii.itiTn ■kl'b,ino concorrevo 
unìtÉmente il ntnln delU 1<>cai.one. e I' attuale 
etercuio dell' Arte. E cml fcrmd V Audit. Pietra 
Bragiani nella Fhrentinj ùisdidt 19, turni 17711. 
o. E prìmarameaU, ove ai tre requisiti della Mi- 
mcola, dell'esercizio dell Arte, e del Qmnquen-. 
niD «ggmnge w-m.)} Cha chi cKrciia 1 l^m m1- 
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li M-itn'coIii e per il tempo itacatario lia cai 
il Cun'laicnre della Butt^a in cui ha esercitato 

q-.i.'lla lale Arie n 

■(6) La fioutJ nustrx rtelU cirara dfda. ai dell* 
Aiid:t. Cunl! nuli. ~ & jCJ^, nella l-'loreatins la* 

/e mi lei Omb,- 4-;. tum. J. H. J. 

(■?) i;;^-.u!. J.v, /^rerit 18 nunt 4Ó. Conti 
!14. num. 8, la fVur<;nlina /nlrdluK ai. Rossi $1- 
Dati fvrijfiio. 

(8) Flor.iìihi htnttiirt at P Àvvoe. Gnef 
irazzi £d q'ustioti, ave ilice essere itatO in tal 

(9) Con concilia le discordami opinioni la 
medesima -.UAs. Mi' Aud. Uli-jelli num. ^. ove ili- 
chiara la Florcntinj. Intraturx av. Guerrazzi. Si 
Veda la citata d^c. del!' Alida. Fran.-isco De Rossi 
nella Fi..r.-n(inj lr.t,:i:urj ly. lf,i,-m&. i;»;. j. 

L' Entratura ceduta dui primo Condatrore può 
ft'ir>; , ed e^iscere appresso ii Cessionario sima la 
loiiiziane come un avviantenio alienabile, e sii-- 
malùle di prezzo, e perciò deve pacarsi al mede- 
sima Cessionarid, Reti nostra. Ub. motiv. sa. pag. 
253. e av. l' Aadit. Conti dee. 24. num. ao. e segg. 
e nella Flor^^ntina Ihtmturj 31. iMartii l^t»- 
DjI chi ne Sisi,ui: JV. i' Aadit. Rossi. 

(10) Vedi r E.hn„ dd ,-10. al 4. >Ì 
dà^ la facoltà aj;ll Artisti di purer tenere aperii» 

fatti Ji:scrivcro al Regiiiro. Veli quanto si diiiC 
nel Qjv K. idt. di questo Opaicolo, 

(IT) ^■lijl.i. ile ca:iiintr^. d:sc. ^iner. iiuin.Cf. 
Florcntiiia Imr.Hurf 3, Scyitmb. 1:34 5 (?"■'' ^'i- 
«ujinza, « je^j, an. T vHriJft, Ciovinni Magli, ovfl 

D4 
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US, e diitinzlone tei Negmj, Melan ogni confa? 
liane di esercizio nell' incisa Taberot. Bota Xa^ 
malia in ree ite. 91. nam. iB. part. 19. e la FUt- 
rciaina Separatìvuii i;. ^pri;. ij^g. §. Ni giova 
av. 1' Audit. Hossi. 

Lo Staiuto della Mercanzia superiore, e Capo 
dcìle Arti Lib I. Rsihr, 3 dispone quanio apprei- 
!o „ Se alcuno sarà mMricoìMo a più d' una Arte, 
si attcnJj, e si consideri stiio quella dove sarà hf 

taf le alile non venghino iit coniLieraxioiK n H 
cbs è coerente ai principii di Ragion comana> 
per i quali è iiabilita la regola, che nei casi mi- 
sti M osserva la qualiik pia potente, secando Is 
menzionala leorica del Bartolo, e la citata dmi. 
dell' Audit. Mcoli % /ì fondamento, e legg. confec- 
mata in seconda Initanza dal Mti^istraro de Con-- 
■ìerv,iCc-r\ ,li L,s-je solto dì 14. Afr. 1^35, ove che 
il mestiere di Pizzicagnolo merira d' essere anno- 
verato pia all'Arte de" Fabbricanti, che a quella 
de' Medici, e Speziali in ardine all' Entracuraj 
B che i Statati ^ qnene dae Ani diipongono con 
nodi fra loro incotnjtttibili. 

Per regalare la sortopoiizione dell' ArieSce allo 
Staralo, non ai «ttende la pura material denomir 
nazione del Meitiero, ma benel la qnaliik dell*' 
merci, che principalmente lo compongono, No- 
nMÌtu IntratuM m. Ciwnwui J. E jwdò. 



Capitolo VIL 

Det Quinquennio. 

Vt terzo sostanziai requisito per acqui' 
Jt scar 1' Entratura si è cKe il Con- 
duttore abbia esercitato il mjsriere pcf 

10 xpaziu di cinque anni nella Buttega 
condotta . 

In ordine a q^iesto indispensabile M* 
quisico bisogni priniierarnsuce avverrire 
ette un tale spazio di ta npo è continuo t 
e- non ittile. Infitti sfbbene dai nostri 
Statuti, e dalla consuetudine del nostra 
Foro siit stato stabilito per massimi che 

11 Quinquennio esser deva intiero , e 
compito, nun è stato per altfo preteso 
giamm.ii, che per 1' acquisto deli' En- 
tratura debbano calcolarsi soltanto i 
giorni utili con decrarsi turti ! giofni fe- 
stivi d' intiero precettJi nei qaali non è . 
permesso, nè di lavorare < nè di esporre 
le merci alla pubblica contrattazione (i) 

Bisogna in secondo arvertìfct che 
un tale spazio di cinque anni deve com- 
putartfi dopo la fatta Locazidrte dal gldi*'' 
no , ia CUI . t' Àctefice dette pciucipto all' 
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esercizio detta sua professione . (2) 
E tìnulmence bisogna considerate, 
clic la mancanza di qualunque tempo, e 
per (ina di un sol sìoCRo al compimeoto 
del Quinquennio, serve peTcIiè non abbia 
luogo lo Stacuco induttivo dell' Entra- 
tura. 

Quindi è che 1' Artefice non potrà 
dirsi di avere acquistata 1' Entratura , e 
perciò il diritto di stanziare, e rima- 
nere nella Bottega in vigore di una sccìct 
ta di Locazione « e Conduzione riatrett*. 
per esempio, al tempo di un solo seme-. 
attt prorogabile per un altro Bcmestre , : 
nel caso della non seguita disdetta , quan- 
do venga a mancargli dopo la fatta di-, 
sdetta quatctiè tempo, per esempio nn 
semestre, per il compimento del quin-. 
quennio necessario ad acquistar 1' E/i~ 
tratura, bastando per fino , come ab- 
biamo detto, la mancanza di un solo 
gifKRO ; giacché il Quinquennio d«ve e» 
sere intiero , e perfeno . (4) 

Dalla qnal mancanza del tempo qain* 
quennale necessario per I' acquista dell' 
Entritura 1 ne dcrii'a, che ai tennini 
dei nosrri Statuti delle Arti non può il 
Conduttore neppur godere della perma- 
nenza, dì. due anni dopo la faxt^ disdet- 



6o 

ta, perchè i due anni devono correre dit 
gionio della ternimjzione dc\U Liiciz.o- 
nc q^no^uumulc , <: noi) dd giorno d±)la 
di.dcrta (5) . 

Né può gioviirc al Condurtore qual- 
che precedente Locazione della medesima 
Bottega staragli f.itra djÌlo sressa Padro- 
ne t quando gli fosse stata disdetta la 
Locazione in tronco , prima che lermi- 
tlKSSe il quinquennio, per morosità, o 
mancanza nel pagimicnto della pigione, 
con esser quindi st^to proceduto ad una 
nuova scritta di Locai^ion^i mentre in 
questo caso la prima Locazione non po- 
trebbe mai unirsi colla aeconda, all' ef- 
fetto dì f^re scquistarc al Conduttore 
r 'Entratura mediiinte il lasso dell' in- 
tibfo Quinquennio . (6) 

C'ie se il Padrone abbia locata la 
Bottega per cinque anni, in tal caso T 
Entratura può acq'iisrarsi anco contro 
la volonrìt dello stesso Padrone , a cui 
non è permesso disdire la Locazione du- 
rante il Quinquennio, affine che il Ciin- 
dunore resti privo dell' Entratura. In- 
fatti non potendo la disdetta avere il sao 
eff^rto, se non dopo il compimento del 
Quinqui^nnin , resta conferita in. un tem- 
po i net quale il . Conduttore . ha di già 
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xcqawtata 1' Entratura, non ostante che 
ripugni la volontà del Padrone irunìfe- 
«tata per mezzo della disdetta (7). 

Da una r:il Locazione fatta per ÌL 
tempo, e termine di cini^ue anni ne de- 
riva ancor.i che non p'.iò il Padrone della 
B.ittega inrimare, e protestare contro l' 
Artehce, acciò apiriito detto termine la- 
Eci la Bottegai ma bensì può 1' Artelìce 
medesimo dispreizare una tale intima- 
zione , e protesta»! dt voler godere iéL 
tus di stanziare per due - énnì dopo .il 
termine del quinquennio , mediante il 
qiule veniva ad acqnisrare 1' Entratura: 
Cosicché una t,ilc iiuimizionc del Padro- 
ne per esser conlerita in un tempo proi- 
bito, vaie a dire dopo essere stata acqui- 
stata r Entratura, può dal Conduttori 
impunemente disprezzarsi , noa potendo 
operare il buo eletto, se non dopo il 
lasso del biennio da computarsi dalgio^ 
no della terminata Locazióne quinquci^* 
naie. (8) . . , 



(I) Flor^mna InCratiir^ 36. MMi izS6. §..t 
Sgnuri av. l' Aud'u. Tomiaasa Simonellt , ove che 
r Encrstura u acquista • benché U Batteva* jtt 
Msgiaziiw'.na naio. tewto :iqwrn i9 ^iiW 'CW- 



Ib . inltmetm delhi - letttAtinK • 
giorno <U Mercato, ai veda anci 
Asv Guerrazzi nella Fiorentina 
l^ii. 6 Non solamemi, e la 
SosJt nella Fhi-^ntìna Intramrt 



rentim (nlratar^ S, La diepoetzivne . 

(3) D. dee ali. Gaerrazzi t). JVon aoLuMitU, e- 
•d. dee. flV. R->sai 5. Non ho creduta. 

{4! La fluotJ nostrix jw (" Aa iit Canti decti. 



li S. Non 



d le C P 

t fiuiticf, U I-iormiian Intiitare i;. Detemft. iSi^, 
co^. Diaipinto bb. mot. laa. pag e la /TuMn* 
Itt'ia '/ntrutiM au. V Audit. Rosai Odili «t«iwM< 
-ai, ■ Qaantìinjut . e seg. oVe riporta .la Relt- 
.«lane de«- /(sjeii Libri del dì -j*. Gcim. 166^ , It 
qusie dichiarò chs benché 'o Sraruio non lo die* 
«spretsamente . neve !empra incenaerii . che 1 Con- 
darcori ocr porer noJB e aei diruto di staniiafa 
■per-nn biennio nella Boitegi , devono aver gii 



(tì) F)ilg s. coni. 240. n, a. flota noJC. 116. mot. 
■^9- fg. 443 WiXi quii. cor. Ile Cùnut. nce. j-i. 

e la axuA dtc. ìit. l Aat. Boia $. p«è- 
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in Cium 
t a* Dia- 



ra si ai-nm^ti benché 11 Padrone 
H..ri«rn nrima de] tiTmine dal 



M.< 



ih Si vela b 
Boasi del •& is. M.< 
Vniveraità de' Medie 
turo » rracta, conce 
nella Bottega pet a 

Capitolo Vili. 

7n quali luoghi., o siti si acqtàatti.. 

V Entratura, 

ESSENDO r Entratura stata irnrodotta 
dai nnstti Sticuti per fivorirc Eo 
Arci, e il Commercio,, ne viene in con- 
sc^ueaza t ch^! «8s.t -{>u!> scquiscarsi sala^ 
mente nella Botteghe, nei Banchi* 
Magazzini , ed ia altri simili luoghi dc' 
Etinati «Ila negoziasioné, ed al Yr^f&co-i 




« non già nelle Cnse, e nei Prcdii o ru- 
Btici» o urb.mi destinati aJ un uso tti- 
vecso (i)iche anzi è stato deciso nei no- 
stri Tribunali , che il lus dell' Entratu- 
ra non si acquisiti neppure nelle Cave dì 
■Pieira (a). 

Ed essendo inoltre 1' Entratura un 
Jus reale simile ad un lua di servitil , o 
^di.uso, o di usufrutto) .per .CU) è proir 
biro al Padrone di locare ad altri la Bot- 
tega, ne viene parimente in consejjuen- 
.za che I' Entratum può acqiiistarKi .sol- 
.titnto nelle Botteghe di altrui damiaioj 
e non, già nelle proprie, ciic non so. io 
capaci di alcuna servirli aiiiva, (ì) 

Considerata peraltro 1' Lutratura 
non come un Tus di pcrm;un;n?„L, 
come un miglioramento , parrcblu; , clic 
in questo secondo aspetto potesse dirsi 
tinche la propria Bottega suscettibile -di 
Entratura, e capace di produrre a fj- 
vore dell' Artefice matricolato, che ne è 
il Padrone, tutti quegli effetti che d<il 
procurato concarso degli avventori ne 
derivano, il princìpal dei quali è il mag- 
gior credito , e il maggior prezzo della 
Bottega inseparabile dalla medesima in 
qualunque casoi che questa venga alie- 
nata , o ceduta ad altri per esercitirvi lo 
etesso mestiere. (4) 




"5 

L' E/nra/ura poi con.sld-rr.na a 
neir mio, u iicll' ;dim d-.-i mciizi<.n;iri 
due aspetti, ciot di permanenza , c di ai'- 

non solo nelle Botteghe , e Residenze 
condotte , ma ancora nei siti ad enne 
congionri . (5) 

Questi siti congiunti devono inten- 
dersi quelle sxitnze che fanno un corpo 
colla Bottega, e non [lanno altro ficces- 
so the per la medesima Boirega (ó) . In 
conseouen/a non porrebbe dirf-i un hito 
congiunto , per esempio , colla Eorrega 
ài Forno, una Rimessa, o Mugazzinoy 
ove dal Fornaio si coii^trvaKse ii Grano, 
il quale foKSc (^istanic diil Forno, e di- 
sgiunto aftktto dal medesimo per mezzo 
di una Strada, o Piazza > senza traversar 
la quale niuno ingresso poresse aversi 
dalla Rimessa, o Alagazzioo alla Botte- 
ga Jet Forno . (7) 

Molto meno poi pnirclibe dirsi sito 
congiunto quella stjnz.i , o altro luogo, 
che per la dcst iwzionc , pi.r 1' uso, e 
per la volontà dell* Artefice Conduttore 
t'osse staro neniprc ritenuto come uti cor- 
po disgiunto dalla Borteia senza averlo 
mai destinare per 1'- xito preciso della 
medceioia ; nel qua) caso è inutile 1' csai 



Digjlizedby Google 



0" =. ■ ■ 

minare > «e concorrano, o no, tntti i 

requisiti , che net dubbio si ricercano 

d.iL Donori psr riconoscere , se più cose, 

o p;irti debbano d\rs\ fr.i loro unire, o 

diM^iunti:, e se coir.piiiienti un s )lo , o 

più corpi sep;iriiti, e distinti. (S!) 

11 Ma^azi^iiio dunque, o altra stanza 
disgiunta dalla Bottega o per la sua si- 
tuazione, o per la destinazione dell' Ar- 
teiice Conduttore, è afiUtto incapace dell' 
Entratura considerata come avviamen- 
ro , e miglioramento , essendo impossibi- 
le, che a tali siti, nei quali non vi si 
esercita I' Arte , che non sono ncppur 
nòti- al Popolo, c c'ic pos>-ono raur.ir.si , 
e trasferifsi d;t un Kiouo all' altrj scriba 
che la B-ittega ne solfra U minima alte- 
razione , possa acquistarsi quel concorso, 
quel!' affluenza di Compratori che vientt 
B formare 1' avviamento, o sia il miglio- 
lamento della Bottega {9) . 1 *^ ■ 

Potrebbe per altro competere al Con- 
duttore del Magazzino, o di altri luoghi 
incapaci di avviamento il solo diritto di 
&tariz,iare, e di non essere espulso a 
formi deili Stiituti quando ne avesse 

(lo) massimamente poi se il Locatore 
non ignorava la destinazione dì tali Ino* 
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glii pel servizio della Bo;ter;i , e se dalla 
perditi di cs.si ne venisse 1' Actuhi;^ a 
risentir qualche danno nella san proces- 
sione .(il) 

Egli è poi Cerro I che quando viene 
a cessare rispetto alla Borte^a condotta 
ogni lua di Entratura , viene a cessare 
ancora I c non pub più sussistere 1' En- 
tratura del Magazzino) Rimessa] o al- 
tro Siro, b^:neliè fosse congiunto, e de> 
[trinaci) pi;r la Biittcga, non potendo 1* 
ac^c-soriu ili irucii;rsi , c Sussìstete senza 
il sao_pn""P.'le^ , ^^^^^ 

duta la B:)rtJ;ia , e Si;parato da qiie.la il 
Magnz/.ina , o altro sito coiiiriantOi viene 
a Ecioglii:rsi qucll* unione di corpi, per 
li qjale p\ìb acquistariii I' Entratura 
nel iliaco congiunto. (13) E se questo 
venga d^^ritiiiato ad un nuokro uso, non 
è ili ^raJo di più ritenere, e conservare 
quel lus , clic si era ad esso acquistato 
culi' esercizio dell' Acce facto nella Bot» 
te... (,4) 

Merita in questo Ur>zo speciale os- 
Krrazionci che non sa!th!>e suscettibile 
di Entratura una B;>ttegi, la quale, fos- 
se un annesso di altra G.iric^a ; mentre 
in questo «aso 1' Entratura della Botcer 
£ 2 
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ga annessa rimarrebbe compresa nell' En. 

tralura della Bottega pfincìp>tle. Divcr- 
s;imcr.te dovrebbe ditsi se .mibcduc le 
Borrei.hc av«,-i:ro diicrsi spott.;!!!, ;im-. 
btdiic c^inta«scr.» in nome di div me Per- 
sone , ed ambedue avesscto i loro 1-ibri 
-patticolarì j c dÌEtinti , nelle quali citco- 
Etanze non vi c luogo a dubitate, che 
le Botteghe siano anch' esse distinte , c 
fiL'p. irate, e perciò suscettìbili di due di- 
verse Entrature . {15) 

Neppiit suscettibile, c capace di En- 
traruni è una Bottega, o sito, cbe era 
inservibile, cioè non atto in alcuna ma- 
niera all' esercizio dell' Arte ; Bisogna 
peraltro che 1' incapacità sia fìsica , ed 
assoluta, non già relativa ai pronti ri- 
aarcimenti, de' quali poteva abbisognare 
per esercitarvi il mestiere ; giacché so- 
gliono comnncmcnte chiamarsi inservibi- 
li 1 e non abira bili anche le Casce Bot- 
teggc abitate , le qnali abbiano nna pre- 
cisa neccssi^ di certi risarcimenti > e co- 
modi sostanziali. (16] 



0 Sahra. ia Summ. $. Candaffor «i» KU«.4a. 
la KaotJi nostra presso il Conti iecit. fi4. num. 27. 
< a8. e nelU fiorentina Setraffut a8. fcpt. IIS>« 
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ardi fri le racmlu nd Te i. 
i nenp.ii-« nsUe Osterie, a 



ioli Imratara. 

(i) La il. dicU. av. JUonlorJi num. 14. 
(4) In quella maniera che «petrano al Padro- 
ne migliorante tuHi i m.^Uoramenti da esso fair, 
nel proprio Fondo. Ctphjl. colia. 328. Uh. 3. la. 
Jtaotx nonta Uh. mot. 100. pae. 245. e nella H<h 
mitina /ntratar* 24, ^iir, 1-B4. }. itti come »v. 
r Aixdit. Ignazio mccìuni Heljt. 

(i) Ciò deve mreniiersi rappo'' 



dclU 



delle 



nello Jf' Mfili 



gli, che eli vengono dalla propria sua Aite accor- 
dati . Fiorentina Intratur^ 3. Sipumb. 1734- 5- 
uliimo /IV r Audit. Ciavaimi lUecli in Caaia Me- 
dui, t FinduUacd. e la Flortntbia BemS«s a8. 
Septemb. ITSI. flt. Kontordi num. iS.^rJ le Mwol- 
te Mi To. Ombrot. tvm. S- Ant. 49. nellk quals 
E3 
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Leego del T^-S iib.lrr,v;i Ji tuiosto dinrm. 

[6) Cjftrens cons. -j.tì. vero pjrt t., 
Florentin.1 Intrjtain 3. DcL-emb id^i. ii .', Girne-. 
aecchi fra le decis del Tesar, tom. II. dee. ifl. n. 
IO. eli. D»e parla di un Negr>7Ìi> di Gmsitr* 
(Oggetto *]la StBlutn dell' Arce Jijlla Sen. 

(7) D. dtcis in Florviaina RetrjSus ai. Man-, 
tordi num. 7 E sono l<itteralt i l'esii nelU Leg. 
PrxdlU Btlntai vers. qaod n do num ff. de l^M, 
3. e nella Ug. Olimpico 40. f. Je s^niit. urb. 

Non cn:np;[e 1' Purraturi nilh C.isi bfch* 
5Ì,-t anne.'i, eJ unliA alia lìm.-r.i. b.-n.liL- il l'i- 
gloti.ila si ÈLTvisic aiiLhe Citi u-iJelIa 

sua Arte , e benché gli fo.se stata app^jionaca 
tanto la Casa, che la Batteva cou una Boia S.:tìi- 

M . Cori decisB Moniig. Faidini sotta di 

Otti*. ijaS. in CiiuM Monti, e «W.H delC Arcan- 
gelo Rajjello. Diveriamenra fu fermato in ordin» 
■Ilo Statato Jt Por Sintit Mirìa, o delLi Seta, eh* 
e)t«nde 1' Eatratnra ai liti confianrii dalla Pio- 
Ttittlna liitr.ituré 4. Aprii 1709. av. l' Aadit. Cu-- 
retini nel T,)or. Ombros. tom. 6. dee 3^. num. Ig. 

^(R) P.T Ja ridinne a^.lotra dal Cmteconsulto 

quU ir. de L-.^t I. „ ivi „ Ni'tra dostinaiiono 

Himuntuc « Sur± cous ao-;.' nitin. |. Sainminiji. 
eontrov. 40 num. ij;. dicincn. BsfaSiit ^o. .Mtrc. 
1343. §. jiitei- e4«H» av l A-jJit Friineetio AatO' 
nio Agniai Relat. a nella confermjtorid ad' di aS- 
Cia^o i;43. $. CAIO, an. T ifaiJiC. GiuMfpc 
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(i:;) La medeaima deàs. de. Montordi naia, 
ìf, ove dice, che può star fermo a. favore, dai 
Ci>nlurtari degli altri Luoghi incapaci di STvidf 
meno il .Hilo diritto di Bianiiarcte di non euera 
espuìi; qaiU diritti ioao fra di toro diversi > '« 

(il) Il Conlo'tora quarfunq-je non pi'!» va- 
riare ' USI. .lei Fonale, ror r: i;m[.io non po<sl ri- 
durre ma Srania terrena ali' ii.o di Uocti^g.i. ne 

non ottinte quanJo U variazione i stata fatta 
colla Ecitnza V B pazienza del'Locatore, noa vi fa 
cagione per inloagnara ai medesima Condiltcaee 
1' acquìito dell' Entntara ; al quale efiettb basta 

dnl lungo corso di tempo, dall' eferLiiio pub- 
buiamente fatto dal Conduttore, e da altre simili 

asione T 'ocularin°n?e^" .(3 '""aT-'^ne ^ Fior. r.i,-n,t 
■Imr^itur^ ^. Api: 1-39. a-j. i' Audh Gio. tSciiL'ts. 
Cerretani nd Te.'or. OmI-nij (o.-n. 6. .IcC num. 
■I-.- « ^'.S- fiorcniiu^ Irlritiin 26. M.ùi l-SÒ. 5- 
-Ma io, c seg. av. L' Ani SimoneUi, ove si prova- 
-'a BDcora la scienza certa, - e p ecisa calle rice- 
■*oie latte al Coitdattoie dell* pigiOBe della Cua. 
( Bottega . 

Si dica «aeora in «inesta. dtrit^ av .t i4iiJie- Si- 
tiontUi ult.; che se nelU Sericea di Locazione 
E4 



DigitizedbyCoogk 



73 

vi lia i[ patto che il Locttore pMW Mmrù d 
uni pirce del Fondo locato per rtpo'vi le tiu 
graicie. e che poi cai tao tacito consenso vi ab- 
bia latciato esercitare il traffico al Cuniluttore per 
nn intiero quinqaennioi in tal cato non ha pie 
diritta il Locatote di lervini di detto Fnndo, t 
togliere al Conduttore 1' Entratura che vi ha ac- 
quistata. Ciò per altro si dice ai termini dello Sta- 
tuto de' UnVoH rub-. SI. nella quale li compren- 
de letieralmenTc an.hc il ca<o, in cui il Fadrune 
della BoFiegs voglia valersene per uso proprio, 
JbU. 5- ale. 

(12) Cyrlic caatnv 23=. mim. rf. Stir.l. con* 
la;. num. 2^. S.immmi,l- c.::,rov- n,:;. 
/toc. Roman, .tpiro.-jv U P..,:iim d.' Uk-<i. 20. 
n. 02- e * la rrcdcna .Ice. a:: MmCur.ii n. 15. 

(13) U Sol. nom cor. M rUn. .Ice. ìSS. nun. 
fiS ir teq. d. dee. cor. Montordi num. 16. 

' (14) La iLxii. fi.irent. 34. pretie U Cmti num. 
18. la floreniiiu Intruurx av. Gutmxà $. £ sehr 
bene, e la più volte citata dee av. Montordi n 1%, 

(14) Si vedi la d.-eis in Fl„re^fns Intruturj, 
Tr.insjmmis 15 Miri. I78fi. 5 seconda lua- 

.go. e scgg ùv, gii Au.l.i. njiT.n-lli. e Dar -i, li Sjr- 
cM Giudici cumi"w!li.',:<rd nef/.i Cjiwj Oiimnlli. E 

Cin.sppi't Pu'chi, ili cui .1 IcL-gJ il Voto «impal» 
snitn li titolri (Il H„rcnti:i /j!fr.T/nrt Si veda U 
Deci-lune ,Ic-1l A:,diu>ri r.ni.i.N "(i - Uiivelii, e Ar 
righi r.-lla incdciims Fitjranini Intrjturjl , ir TtU- 
sjSionis 22. Dee^mh. 1786. la quaie tu parte eofr 
fermà- e in parte moderò, e riformò il prec*- 

' (iC) D. lodo de^i Audi. BaffieUi, t Rirgifi 

Sarchi 5- 'mfWcàKcAi .' . . 



Gli uconcimi Stìlm Bottega ipetnno al Con- 
cimo re Eniratuiaria in quel m<xla sntio chs tpet- 
I3n!> all' Enliteuca gli acconcimi della co» eii£- 
teulùii senza dubbio pni quando nella Scrìtta di 
t,oi:aT,inne vi fosse il patto che il Locaioro do- 
verle ricever libera, e letiza diminuzione l'aanua 
■pigionci lenis obbligo di compentarU ci^li ac- 
cancimi. Si vada il Cabali eoat. deài. 79 per m. 
bb. a. ore lì tra Ita della ipm p« ruMcire !• 
mnrsglie della Bottega. 

CAflTOLO IX. 

la quali oasif ^ in qual maniera sì 
perde V- Entratura . 

DOPO aver parlato dell* acquisco dell' 
Entratura l' ordine richiede che si 
passi a dir qualche cosa della sua perdi- 
ta, la quale in moUi casi, e in molte 
maniere pub accadere. 

E primieramente si perde 1' Entrai 
tura cessando 1' esercizio dell' Artc> O 
della Mercatura nella fiortega condotta* 
giacché r esercizio essendo h canea pro- 
duttiva del diiìtto Entratutario, colla 
ceesazione di quello viene a cessare « c 
ad estinguersi anche questo come sua 
coRsegaenza, ed eflétto (1). Lo qual n' 
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gionc prncc'ei c3 Iii liniiro rnnro nel 
CiM eie h &,ncj,:\. SI C.-n-à serratj J;ill' 
Arcclice , qiidino nel t.i^o clic manchi ia 
cssJ il concorso, c 1' av vi.mKnto , o peC 
il cattivo esercizio d^ll' Arre, o per la 
sua variazione 1 o per iilrr.i colpa dell* 
Artista, e del Mercante, (a) 

Non perded peraltro 1' Entratura 
per il non uso della Bottega ogni qual- 
volta la niede:iima è st;tt3 sempre tcnuttt 
apern dii successivi djtsntori , o succ;s- 
Bori dell' Entratiitario., i qu.ili vi ab- 
biiuo contimi tt.t l;i stossi Arre i venendo 
in questo c;iso prcs.T/ato il diritto di 
Entratura a cliiunque ve lo acquistò, 
Beii/,;i pcitjrii; cs.-ii:ri spL-igli.ito dai suc- 
ciassi vi Cin J'.itmri , noT acq'jistaiidosi 
iii.ii, giusta le redole fìas.ite d.ii nostri 
Tribunali, Entratura di altra E/itratii- 

In secon.ìo [no[ro si pcrJc 1' Entra- 
tura , qu.iodo il Padrone vuol servirsi 
della Bitreg^i pzr proprio uso, ciie sia 
diverso da quello, per cui fj essi allo- 
gata al Ciiiiiuttore Entrntutario , al 
qsale in t,l c.iso nnn compete regolar- 
mente nè dirirto di iit(in:,i ire , nè av- 
viamento; giacché questo nou portereb- 
be alcqna uùiità al Padrone , che vuole 
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esercitare «n arte diversa nella Bottega , 
o vuol servirsene per abitazione, o pec 
altro uso affatto carraneo dalla Mcrca- 
t.ra. (,) 

111 terzo luogo si perde I' Eritratu-* 
ra stante la caducità incorsa , o pel ter-» 
mine della Locazione, o per 1' alieni 
zione dell» cosa locata senza il consenso 
de! Padrone, o pel ritardato pagamenro 
delle annue pigioni, o per l'.ìnosservan^ 
za dei patti , o per altra giusta cauaa i 
che somministri al Padrone Is facoltà: di 
espellere il Conduttore Entratiitaria 
dalla Bottega (5) 

Ma questa perdita ' dì Entratara aà 
altro regolarmente non ri estende i. che 
al diricco coattivo di stanziare a forma 
dei diversi Statuti nella Bottega condor^ 
ta; giacché in ordine all' altro diritto dì 
separare quel mi|,'li ararne [ito scimibilc dì 
^te/.zo , che è frutto della propria indu^ 
stria dell' Arccficc, e che è chiamata 
avviamento, questo regolarmente non si 
perde nù pel termine della Locazione* 
nò per la mora nel pagamento delle pì-f 
gioiii, nè per 1' inosservanza dei patti* 
nè per altra simile causa, ma resta- sem- 
pre inratto, ed illeso presso 1' Etitratu* 
tario , -^oalo» non si^ cedacguibile di 



dolo, e mala fedetO non vi resìira qual- 
che lecita convenzione, oppiiri: in dispo- 
sizione speciale dello Statuto (6). 

Se nella Scritta dì Locazione su sta- 
to convenuto che il Conduttore non pos- 
sa SuDogare ad altri )a Bottega senesi 
licenza 1 e consenso del Padrone) altrl- 
inenci a* inrendii decaduto ddlla condu- 
zione < in tal caso provata dat Padrone 
h contravvenzione al patto , pub gium- 
mente disdire la Locazione, e ritornare 
al libero possesso della Bottega , e ade 
(ue facoltà di scegliere il nuovo Condut- 
tore , senza che H'iesti poasi essere espul- 

10 dal prima, che decadde dalla condu- 
zione per r inosservanza del patto di 
non sullogaFe ad altri la Bottega ; Nes- 
sun altro diritto può in questo caso spet- 
tare al Succondnctore, se non quello di 
&rsi pagare dal primo Conduttore, ch« 
contravvenne al patto, i suoi crediti per 

11 quali è affetta, ed ipicecata 1' Eatra- 
tum , o sia avviiinieiuo acquistato di 
detto primo CLin.iartore , Cile contro it 
patto convenuto gli sullo^ò la B.ittcga (7) 

in quarto luogo viene a pctdersi 1' 
Entratura nel caso che la Bottega resti 
demolrta, e diairutta . Ma se dopo la 
■na.rbviaa VQnga ella ritabbricats sul 
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tneilegitno auolo , torns nuoramentc il 

Ing dell' Entratura a riunirsi alla Bot- 
tega ricrfiflcatj ; c ciò per ia ragione che 
qjcsm lus non è personale, m,i ridale, e 

cJilì/io rovinato, e torna ad esistere co- 
me prima sulla Bottega rifabbricata, che 
cede all' i^iessu suolo; in quella stessa 
maniera clic si consi;rva nell" Edilizio de- 
molito , e poi rifabbricato il lus dell' 
ìpoteca, oppure il lus enfìteuticO) a cui 
1 Entratura viene dai Dottori pango^ 
mt.. (8) 

Si perde ancora 1 Entratura per la 
rinunzia, per la cessione, per la vendi- 
ta, o altra simile alienazione, conforma 
anderemo osservando in appresso. 



( ) Secon'io la regola Testnale nfl cap. cani 
tesainu So de appclUt. e nella Leg Adig^rc 6 S. 
<ju.<mvi3 ff. .ie ,mr,.p.i(r. la Ruutj nuilrj p-e-eo U 
Venmriit. decis. ^6. num. 2, e p-evso il Conti dee. 
34. ritim li, ir stq. Flonntina Ratra/lus do iHon* 
tordi num. 3 intpretta nel Ttsor Ombrai, lom ^ 

D. dtdi. 34, n. 18. pmsa ti Oniti « m 
» Ceaante ezercitio mercatatae, & nviaoitfiica.ft 
clauM Apottiecs ob non bene eiereitani irtentt 
cMwti ti ssisima dici debn Jof Intntnmf ts» 



qoam tSUtn unni « floreiufna Atroti 
^usuit 1784. 6. «olro meno ap. 1' ^u.(i(. 



1. Fiorentina DiidiSd. tea Intraturi 19 (un 
1. Di pm, £v i Aailit Pmro Brogutat. 
l-i'i Urceol. dec.fiurent. 18. noni. 46. Hm«nl 
nniiturd Decemb. itìip no. mut. 100. iij 



MIIU fri (] 



A a9 toi-do I7«6. .(al Af^lstrjto de' fumi u 
0>«M Fdici. e BaieUi sotto Ji is. ^rao 178*. « 
wlnSKtriB delC And. Maemni, e dal MigtsiMt» 
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premo sotto dì i6. Agosto i"??;. in Cjujj Melismi 
fiorentini, e ISjUi. 

Nel caio m cu: Is Bnttega dopo 1 espulsiono 
del C<mdutrore fo ie destmaia ali ecercizia di al- 
tri m^Bcien p'ovveclono Blenni antuti. che non 
debba pacarsi i avviamento, o miglioramento, 
quaje ce ogriiqual 



< Is n"Erre Nore allo Siaru n dell 
i. a Quoui, e a quello de' Fi.bm 



. qaan'Io 11 Pa- 



a, 5. £ s.' il PjJru 
il nnsim Insnmii^t 
Tur. lisl-t Uh. j. 1 



turi SI. irra. Ae può glouflce nj. l AuiL 

fpssi, .nelle quali . ecitinni si trarla della pernia 
dell Entratola pel non fatta paganientg <Jijlie.pt- 
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limo tempo, trnttarnlosi anche contro la Chiesa, 
contro della quale puS allegini ancani la pre- 
Kritione qoadngeutù eitìntÌTS' del credico, d. 
éte. 34. on. 1' Attd. Conti num. 43. if teq. 

Io ordine poi alla perdi» dell' Enmtura per 
r alientiHone fkttt lenta il consenso del Padrone, 
ri Tcd* il Pkltio*- ^13. il Socchi, c.mi. a.%2- 
lit. 3. « la- taota nostra Hb. mot- 27. p.ig 1 18. è" 
ttqj in Cauta Ginori, e Picejrdi, e la iffc. t. iwn. 
ID. det Tt$or. Ombros., ove che la caducità e' in-, 
fende rimem dal Padrone col ino lilenzio , e coli' 
eaaziane delle pigioni dopo la iàita alienazione. 

(6) La Sjiiita no'tra presso il Cunti dtc'u 34. 
flum. £9- sfqq. Itorencina. Intritiirit 6. Septemb. 
IJ23. av. V Audil. Urhj i fra le raccolte nel Ttt. 
tom. S die. 39. n. 19. f/oMniiiM Jiins ct/i;!; ■nJi 
31. >(ii Il8i. §. iVon c™^e?.,i ju, /■ A,U. ISrichi^i 
Colombi ficlJC. Florent'mj ' re.nu :i,5 iej>i^-;.:i ijiJs, 
J. Parimente ov. T iliiiif. Suriunelli . 
■ Deve [i!(egnarsi ai Debitori delle pigioni, e ai 
loro Mallevadori un termine a pagare, passato il 
qnale ti d^ licenia al Padrone di espellere il Cnn- 
dutiote, salvo al medeiimo il preno dell' awii- 
neiito, il quale t lùmabile a vaniafgio dell' At* 
cefice, il quale colta tua tndantia J'ha procaTato 
«Ita Bottega, d. dtd». no. f Aadit. Urbani fir- 
mata, ove paTlaii dello Statuto de' Medici, e Spf 
tiaU . De ComitSi. dteit- fierent. 34. num. 41. ove 
che r Entratimi non ri perde, non provata chia- 
ramente la mneania al pagamento delle pigioni, 
• che anri dalle coogetnire rimili la verità di 
qnsi(o pagamento. 

' Se la tnaocaiixa al pagamento delle pigioni hm 
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h perdere il preizo dell' Entrsnira ili' Artcficci 

aiolcomeno lo può lar perderà il diverso modo 
tenuta dall Arielii;B nel pagamenco di esw. diff. 
fiorenl. Inlratnre av. i Ai.d. hrbiim j, Quamotrem , 

(!;) Coiì fu deciìO liat MigulraCo Supremo 
2- Settinh. ijSl. in Cauij Congrega maggior* di 
G^ià Pelit^nno. e Arc^ngioU . e Fainhorn. Si veda 
la Flureniind Intrutune £4 1784. J. 1. e j.-ff. 

(8) Co.i fu avvertilo -.i.iir Avlit. Flivio Ga- 
glieimi nAU tua Rthiime dd .li 3.1. Noncmbre 
itì-j. in -duii Mjidin.iFini, e Fa/iafi( n ivi » Me- 
diante U tieitifi; «liane delle Botteghe (icuue ioti 
ts la Cam volgarmente danormiuia di S. ZBtiabt 
non t' intende eitinti), ut rullato il Glu^ dell* 
Entracnra, che si pretende da Mi'.lJaìena. e Me»- 
landrii di UiWico di OrlinJn Miilainanni, ed 
ad litri che siano ^ucce^sori iIsIIj rn;lc6ime. La 
rag-one si i perchè qnesto Gius n n c personale, 
ma csale. e pe'ù si ton.Jrva an^hs ne! moio'leil' 
E1I1S211) rovinato, nel m'.lo eh; u cnnserva il 
Gius dell' Enfireaca, o del LivcUarii, . Q.iin-li la 
Botteghe riedificate cedono lU is'ei'o suoli), e ai 

reale n Si veda la Coniud.tii re .te' ''g Aavoe. 
ed ara Aadit. Bcrnuida Lesti ii.--;i PrJt n PmU- 
tioms m Cauta Zirnm, e domili $. iVun rdeVitC 
ing. Quando la fiartega non ì wati dcmoiit.-i, e 
iitabbnunitma wlaraenta re!tnurati,e ri.arciia-. 
allora non pud dini mataia la forin* deba lue- 
deiima, e malto meno può soitene'si pi^ri'i-i il 
Jni doli* Eattaiuta. d. ConsuMs. §, lmpsr;^w:.:he 
r^g. II. 

ite perdasi 1 Entrarara quando il Jm del Cott- 
««dents i finito, e >ltn devolnn, ti leda il 



fjro coA' "um. voi l. i! quale parla 
(eri>">i Hnricuia, che aveva po ta un al- 

trn in tuo lu' go. Si yeds anCPi» U ^BoCii no»tr« 

■ CA?lTOtQ X, 

ItvUti Kemnzw aW Entratura , 

PER mezza della Rinunzia sì perda il 
benelìzto dell' Entratura, Ma que- 
sto benetiKÌo venendo concesea non ea» 
iamente per tavorirc l' interesse partico- 
lare degli Artisti 1 e dei Mercanti» ni* 
anche l' intectsse del Pubblico , al quale 
grandi avvantaL-gii nsulrano dalla con-» 
cessione dei pnVilegii che risvcglian» 1' 
«ttività, c 1" indoarria nazionale ; E vq« 
ncndo inoltre un wl benefizio di^U' En- 
tratura diretto nel corpo nsl collegio 
degli Artefici I Q Mercanti) qwndl non^^ 
maraviglia « se dai nostri Statuti (ij oià 
etata rci^olarmente proibita la tìnanzia al 
privilegio dell' Entratura eenza certe 
eoknnirà consistenti nella iiccn?:a , o par- 
tito dei Consoli, o Magistrati deli' Arte 
respctiiva per ie niani del loro Cancel- 
larci T autouÀ dei quali fo ddle aosu» 



moderne Leggi trasferirà nel - Tribunale 
della Camera del Commercio, Arti, c 
Miinif.itture , e qaindi nel Tribunale Ese- 
attivo di Mercanzia (q). 
. . Vi è per altra gran diUèrcnza, &a il 
caso , in cui si tratti di rinunziare alle 
ragioni dell' Entratura per mezza di 
Scritte di locazione) e CQiiviiii/ioiii pri- 
vate in tempo che 1' EiUratiira non è 
ancora acquistata» nel qual caso parlano 
gli Statuti delie Arci , che si ricerca il 
■partito del Magistrato; E 1' altro caso, 
in cui 1' Entratura sia già stata acqui- 
stata , c che il Conduttore in ogni modo 
ai contenti di rinunziare, o rifasciare la 
Bottega , o altra sito condotto ì nel qual 
caso non si ricerca approvazione di Ma- 
gistrato, uè altra solennità, potendo il 
Condurriite dopo che ha faito 1' acquisto 
deir_ Entratura tinunziarc alle sue ra- 
-gioni , non ritentendo da tal rinunzia 
■alcun pregiudizio nè il corpo degli Arte- 
■^ci, nè il pubblico mcecessc, e tu^tp 
.giorno sì vede così praticarsi. 

Quindi è , che se il Condurrorc ri- 
masto indietro nel pagumento delle pi- 
gioni, si è contentato negli accordi fatti 
col Locatore suo creditore di rilasciar k 
.Soitegif. viene ad aver rinunziato oococa 
Fa-' 



«Ile acc^uistare ragioni éì Entratura i 
tanto piUi ciie pel rruiicuriito pa^miicnto 
delle pigioni non sarebbe stato facile ad 
esso lìi goJere il benelì<!;io Entra- 
tura, la quale in ordine almeno al di- 
ritto di stanziare, ai concede stilo ai 
Conduttori ctie p.g»no, e non ui ntuto- 
ri, e non paganti (4) . 

Ma in otJine all' Entratura da 
acquistarsi , benché nella Scritta di Lo- 
cazione vi fosse il patto di espellere il 
Conduttore non solvente, o tnoroso al 
pagamento, ci6 non ostante non potreb- 
be un tal patto impedire al Conduttore 
medesimo 1' acquisto deli' Eniratnra 
mediante ìl quinquennale esercizio dell' 
Arte, quantanquc concorresse una giusta 
cansa di espellerlo dalU Bottega pei rra- 
' scarato pagamento delle pigioni ; E ci6 
per i* addotta ragione , che gli Statuti 
annullano tutte le rinunzie fatte al fu- 
tcro privilegio dell* Entratura senza 1' 
spprsvazione dei Consoli dclf Arte, ed 
oT2Ì ssnz:i il D-'crcro del Tribunale £se- 
cutivo lii Mercanzia . {5) 

Cic ss nellii Scritta di Locazione 
ai.i sr.Lto coive.iutcì , che il Conduttore 
non possa, ne debba mai acquistare,- nè 
'pretendeie di ucquisure alcua dicitco di 



Entratura , colla rinunzia espressa aV 
medesimo 1 e coila dichiarazione di do- 
vere lo. scesso Conduttore ad ogni più 
abbondante cautela fare T istanza , perchè 
la rinunzia resti approvata, e convalida- 
ta coir opportuno Decreto del Tribaoa* 
le; e con la, dichiarazione ancora chft 
lino a che non resti approvata una tal 
rinunzia* debba la Locazione intendcrBÌ 
fatca, per modo di esempio, per soli tr» 
anni, o altro tempo mmorc del quin- 
quennio ; in queste circostanze i se il 
Decreto del Tribunale non sia stato ot- 
tenuto dal Conduttore, non può questi 
pretendere dì avere acquistata 1' Entra' 
turai benché avesse esercitato nella Bot- 
tega condotta il mestiere per piiì del 
quinquentito , essendosi egli reso con tal 
coiUMno immetitevolc di godere di quel 
benen^o, al quale promesse di rìnaiuiar* 
re nelle forme le piii solenni , con fere 
le istanze oppottune , perchè la »aa ri- 
nunzia fosse convalidata d,il Decreto, del 
Giudice i c non per rn estendo la buona^ 
fede che alcuno risenta v:inraggÌo dalla 
propria colpa, e dalla propria mancanza 
all' adempimento dei parti, (6) 

Una rinunzia in tal f.inn.i concepita 
■arebbe valida > e sussistente , benché 
F 3 ■■ ■ 
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fosde fatta senza le solennità Statutarie 
d* una Donna dcscrirta alle Arri , in 
qualche accordo, e transazione H lei utì* 
le , e vuntaggiusa i senza dubbia poi qua' 
lora Rvesse ella d<:to per EÌCpteZza del 
Padrone della Bottega un Aiallevadore 
solidale» il quale avesse espressamente 
rinunziato al benefizio dì tn.tt« le Leggi 
concernenti ì» obbligazioni delle Don* 



Del rimeneiite perchè te Donne ascrit- 
te a qualche Arte, possano validamente 
rennnziare non solo all' Entratura da 
acquistarsi, ma anche all' Entratura già 
BeqQistara , è di somma importanza che 
ri osservino le solennità prescritte dal 
tus comune > e municipale relativamente 
lì cónrratti > ed obbligazioni delle Fem* 
ttiìne (B)'E lo (tesso dir si deve dei fa- 
pilli) e dei Minori. (9) 



(0 Segnatamente dallo Stàrato dell Arte àtU 
£1 Sera ru6r. i6. lìl. a , e da qui^llo dell' Arte 
de' FahhrU.w\, coma rileva-! dalb A^C. tS. niiH. 
6. au VtccoìO, di quelU (ioli" Anvai. Cirneiec- 
chi 5tampiin nel 7e'iir. Omlros. tom. Il, -Uc. 12. 
num. S. dalla Jec-t. .Mi' Aud frJ".-cJ.-£> De Rosai 
nelU Flo'-entiai tntntiiti 19- SeyUmb. i:B^ j. 
Omesso, e dalU florMiina FrMttM Intratur^ I». 
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/itAii. Si vc.H il ^uniel.iiic. Ju. 
^^■s;.^li.l CtAL ELm. lem. i. ÌJt ""^ pi'l* 

dsilo Stirilo itl\' Arti di' Fabbricanti : SÌ leggano 
le «»V(.i^ delli iSritulit chà tìtÀ tiportiiàmO «1 
Cjjj. XI!^. e i.'S? di iiié'ià ÙpdMòld. 

(j) DD. Jrei». àS, r t/fUot. Ue, m. o#. Pjlilt 
■iic. V^' Ros-'i, -e ai. C -iui. Miàciahi. MoaULaiti 
JuriiprU. Civ,l SUm. Ioni- I. Jwg. US- , ■ . , . 
'■ t3) MmKt«tici nel iMgù dt. 0 U dmi. dtìT, 
Jtvvaà. àtràcitcchi num-. 6, Si veda là £«UsiiM< 

in Causi Monnini, t GhaUi, ove che estendavi 
nella Scritti di Lo^niorte il pitrn che 1" AMeSc« 
non acquisti per lempo alcuno Jus di Eiltràtura^ 
deve un tal patto osservarsi qualori Itì Siatdli^ 
non \ò proibisca v' E qainilo le Parti, nàiìtìi) eón- 
VeAi^ dia \' Atte&ùt tXM^ yeitii rimosso dalli 
feottAgik B »lt^0 SiU, beftdti 1' itAU tenuto k 
HigiiUld bei' )ùtti)tU AàAi i 1*1 eònventioa* 

usr'itil di eaw^ ouerMtai beAcht to Statuto proir 
tiiM tW dopò il quinquennio nort possana gli 
Attelici eisef espulii dalla Botte?» presa in affit- 
to, come ti deciso ancori JiLl' Aiitss. NUcolò 
DeW Antelia. sotto dì a. Selitmii. iÓdiS., conformo 
Bitsiti la citata RcUxiont deW Assess. AUovitit 
h quale si conserva nell' Ar^hivii JjJi' Artt 4 
Por S. Piero, e Fabbricanti. 

Il Cpn,liittore che ha acquistata l" Enrrattìra, 
Uon «■ intende che vi abbia renuniiato, disdicett- 
do al Padrone là Botcesi, Roman, cons. ìs'- ' = 
«dà fu deciso dli tonioU dell' Arte de' Fabbrictnti 
tutto di fi. .^^ostd 16581 à rddxiane dell' Auest- 
Ltrttivi Viri ili Ciuja Lomharii . 11, 
(4} Si TCdA U bfoziotie <j(U' JiMM. A'wco;* 
F4 
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Olir Àntella del rfl aa. Maggio 1S33. in Causa 
Aft chi, Cil Er^di Cnizitii, che si eooietva neU' 
Archivio deli' Arte de' FMrìc^mi. ove li iratt» 
d'aria Bo-ieira stata riUs^ima d il ConJutttirc! noa 
lolven» n^ir accordo da e^so fatto col L..catore. 

MioTita h P«i-te "aile spese della Uts''J^r''g""o 
8au»i ed anche per la mij p^nerià. 

la Bottega sia stata nuovamente affittita pfl me- 
desitro eserciiio non molto dupo la rinoniia. E 
eoO' riflette anche il nostro laiiitatistii Lufa Ant. 
ftmwi Ith s. ik.- 3- sM. go. vtr*. E*t demum, 
Jwy. 41. ■ 

(5) La Sdmi nostra ao. f Acdit. Conti deeir, 
t^ num so- a nella Florentna /nfrawr* iinii.ifia3. 

Vf* obsiat, & atqq. iifr. mot. 104. pag. a6$. e 
fiella Flortntina Intr.itum 6. Sepfemb. 11^3. §.Pir* 
patd ttv. V Aaht. Vrbii:i, nve li pirla della fia- 
tila di' Midi.i, B Sp àlli rubr. zj. il quale ptoiT 
tisoe la renunzia all' Entratura sema l' approva- 
tione dei Co:is«[Ì. e Consiglieri deli" Arte. 
■ (0) Ampiamente la Huot.i iiosrrj nella Roren. 
tìna Pret IntrJtur^ t i. Apnl i';88. 5 il J'on.i«- 
itieiUo, e per tot. <it>,' f ^utfii. Mi lioni, U qualt 
revocft Im deàt. deW jbJit. Francisco De' «Mii 
oelU Pldreniiiei Httratart del di 39. SeCt. tjS;. 

'(1) La citala ■ narenciiu Prtt. hatatart c*. 
T Auiit. Maccioni §. Ma per dìmoftrare, e seg. 
• (S) Ftorritina Intraturj av, i" -4iMÌ{. Cosimo 
■Wvelli fra le raccolte ne] Tesar. Ombrai, tom. 7. 
dee. 47. in Si veda il ^'oto del Sig. Aov. Gii»- 
*<cpfe iWAi nellit Flortntina Jntratur* 15. Mirtit 
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K^6. 5- 3p. e U me 
A'^ij,- nella Pioremmi 
j. Md pr^'-so in conji.r 
(p) Si Teda il £i 



«9 

Il dtc'u. àiffAui. Ì3é 
ars 19. Jetmink 1287. 



Capitolo XI. 
Della Ceatione déW Entratura. 



ELLE questioni riguardanri la cessione 
dei diricci dell' Entratura , cessio- 
ne che ricerca necessaria mi^mc la prova 
dell' acquisto dell' Entratura nel Ce- 
dente, conviene sempre ricorrere alla di- 
stiiizioiic da noi premessa nel Gap. tf. 
fra il Jiis dell' avviamento e il lus 
di stanziare. Poiché 1' avviamento, o 
miglioramento della Bottega procurato 
dall' Artefice condutcorc coli' arte su» 
bene esercirata, è ccssibitc, è trasferibile 
a guisa di un credito non solamente nel 
Siiccondutrorc , ma ancora in qualunque 
altro, anche senza il condenso del Pa- 
drone della Bottega (t), It lus poi di 
Mtanztare per coi passato ìl qniaqaennio 
è proibito al Padrone di ospellere 1' Ert- 
tntutario della Bottega, essendo an 
diritto menitnente^pfrsoiulci pon i ces-- 
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libile ( He trisferil>ile nella perstìrtl del 
Succortdiltion; i o in altri qi lisi i-oglil 
pef^viiia senzj la volorttìt dsl PaJrjnc, il 
quale non puù ess;rd astferta a ritono* 
Bcefe altfd Attefice pef Entratiuaria 
della Sua TabeSnai alttintenti né Segui- 
rebbe ^ che fosstì ^èfcnesso ad bgnuno d* 
ìnvAdtiM la BottegÀ di tlrt attfo* ed eser-> 
eitaiidovi Urt Mearìéfa pii ciildde aiiitì 
pretcrtdcM di ìvtìe acquiacata l ÉAtnt^ 
tura ; U <\'u\ toài nort pnòt oc deve àitì* 
mettersi per essef contraria alle l^eg^i 
naturali* e civili (2) 

Qualora peraltro venissi prd(fara dal 
SuccOitducrofe descritto alla meiledìm* 
Arte il cnnscnso del Padrone della Bof 
lega, medì.)nte il i^'iale* tolto dì ntezzd 
H Vimo CDiiductore avesse ricoildsdiutd 
luì stessi pef CouJurtore, ili tal Caso 
potrebbe beniSsirtìii acqaisrji'e aachd il 
dirittd dello st-inziamento {.ì) 

Diversiim^irue sa il Padrortà invectì 
di àverid ricDrtasciutó per ConJutroret 
ftvesse ricoilDSCiato pst Mie il primo Con* 
dottore t e d^t esso ■risCiisse le pigioni (+) 

Quindi èi che Si il Ciiidtictofe per 
messo di nti G,ir£rtne esercitasse il me- 
■tieM in uns Bottegai e quindi cedessa 
KaaA il cMwcdSat c V aj^pfotrazione del 
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padrone ratte le robe, e mercanzie dell* 
tnedtsima allo stesso suo Garzone con 
tutte le ragioni tanto di epottellOi cha 
if EraratnmyXiaQ p6tNbb« questo Gar- 
zone, neppure cai suo eBecciKÌo aatui* 
Brare il tlifitto dì ttatìziare^ e valersene 
contro il Padrone che fece la disdetta al 
Conduttori (5) Bensì potrebbe valersi 
dell' Entratura acquistata dal primo 
Conduttore , ed esigerne il prezao pct 
esser elU in qualità di avviamento cessi-*^ 
bil£ in altri ancbe senza il consenso det 
PadAine. (6) . 

Qacste teorie T^ocedoAd) tA Iianrttf 
luogo tànto nella tMsione dell' Entrati^ 
fa pamtt quanto nella comìoim deU* 
Entratura magna . 

Perciò 1' Aftelìee cessìonarìd dcUtt 
Bottega, il quale per iwe/zo della Cessio- 
ne ha acquistata 1' Entratura magna- 
Sopra ÌA Stessa Bottega tenuta pef trenta, 
o quaranta anni dal Cedente , non ha di- 
ritto di rimanere, e stanziate nella fior* 
tega medesima senza poterne essere csput 
eo dal Padrone: Ha bensì diritto di con* 
seguire I' Entratura considerata com» 
tvviamento, e di agere contro il Padro-. 
ne della Bottega per ottenere quel prez- 
zo che menta naa otle Entratura j atta- 
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to il cnncorao degli avrenror! sratovi aP*' 
timo in uno spurio oiii iun^o di tempo 
4all' industria del Cedente . (7) 

Mb quanto al diverHO diritto di non 
poter ewec rìmoeao dAh Bottega t il Ces- 
aionario non ni può godere in forza del- 
la rìponaCB cessione dell! Entratura ma-, 
gna, perchè questa ceBsione non proda-> 
cci come abbiamo arveriitot alrro effèt- 
to , che di trasferire 1' avviamento acqui- 
stato dal Cedente , come un migliora- 
mento della Bottega stim ibile di prt/^o, 
e produttivo di frutto, il quale allorché 
CcKtj disgiunto dal titolo della Locazione 
Stipulata col Padrone, non dà diritto di 
permafienza , come quella che acquistasi 
tolamente dall' Arteiicc, nel quale con- 
corre il titolo della Laciiione unito al 
personale esercizio di cinque 1 o pifk 
anni. (8) 

Neppure è capace la cessione dell' 
Entratura magna di f.ire acquistare 1' 
Entratura parva all' Arre.ice cessiona- 
rio, al quale miinc'ii qiiiilclie tetn^o per 
compire il corso del quinquennio n^ces- 
Qario per 1' acquisto di detta E/itratunt. 
parva, E ciò per li ragione che 1* Ea- 
trafura mai^na precedente impedisce 1* 
junqnÌAO) di altta nuova £qtranicai(y)' co-. 
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me liKOtfe pef r aitn ragione che una 
mi cessione non produce, come si è det- 
to, altro eletto , se non qaello di fmle- 
rire nel Ccsaionario il credito dcU' avm 
vumento, o sia miglioramenia fiuto neU 
la Botteg^a dil Cedente, (io) 

Molto mano può vilersi il Cessio- 
nario dell' Entratura ac^uisMca dal pre- 
cedente Conduttore, dal quale pretenda 
essergli stata ceduta, quando non consti 
chiaramente, ed espressamente di qaests 
cessione (i i); Quando 1' Batratura acqui* 
stata dal precedente Conduttore non è 
magna , ma }iar~va , o starutarìa , la qua- 
le , secondo il comune eentimento dei 
Dottori, non può cederai scnzj il con- 
senso del Padrone della Bocrc^a , p.itci- 
colannente ad una persona di un Arte) 
ed esercizio diverso (.3); Quando il Ces- 
sionario Ila ridotta la Bottega dall' ese[> 
CÌ/.ÌO, al quale la teneva il Cedente ad 
un altro dimrcnte esetcizio , non potando 
in qaeKo caso passa» nà Cessionario 
qncl medesimo lud di Entratura che À 
acquistato dal suo Aurore; (1.';) E quan- 
do finalmente il Padrone della Bottcg» 
ha pagato al primo Conduttore il prezzo 
dell' Entratura , mentre allora non po- 
trebbe ^icita pià faBnie nel CeaioBuio 



del medeEÌmo Condutt'are ; che an/.i non 
focrubbe nemmeno il Ccssioiiaria eserci- 
tante k stessa Arie> acquistare nella Bue- 
tcga ceduta un nuovo diritco di Entra- 
tura, non dandosi mai nella sressa Ta- 
berna una doppia servitù, che è quaara 
-dire Entratura di Entratura. (14) 



(1) Seeoado le cose fissate ii*lU Ptorentbia 
Jntratart 31. Mtriii ir-;^. g. A 4ue modi, e $. 
tim ostuJo, ai", i" Auit't. Roui, ove che 1' £a- 
tracura accjiiittatii per cesìione non è altra dia 
un crsiiito di un avviimenro, o di hh migliora- 
jnento fitto alla Biiteja, chs non dì diritro di 

to. E cosi (a fermito nella Koreniiiu Intrafirt 
«4- ^"g- ■1^4- -^'I' Mconira «v. 1' Aaitit. Hao' 
■^iad SeUa. con tìxre Decinoni 4t tM niònta 
j»Ua /fu» 3. 4. • s- del Gi|>. J/. 
' Qoanda 1' Entratola i "ata «data a un Arte- 
fice aoa matricolato, passa nel Cesiionario Ì1 co- 
Snodo dell'ivTitraenra.e non il Jus di sraniLaro, 
mot nt. ]uri$ captlltndi 31. }ulii i;3a. av. (' An- 
iiit. SriihUri Colombi ReUt- 

. : (J) O Fiorentina Inlraturt au i' Ani- Bafii, 
/lor nti'ia Oi*irff* 39. Seplcmfc. i^Sc, 5. Si pili 
au. r ^uJit. Arrighi, e la Fiorentino. Juris expel' 
ien.ii ay. ^prii ijia. §, 39. av. V Aalit. Berti, 
'0On altra lifcitioni allegate ialCap..ll. aot.i. ■ 
^ .SafatiaieiioB ù».st»'Sin Éi Cwidapiu». 4). f vJ* 
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Jogare iA altri U Con cendMOi namliineao uni 
ni fatolià non li weade ad altro , che a p<>tac 
tra-f?ri'e nel SucconduKari; U loIa. e lemplica 
deWlHonei e uso delli Coss aull jgata, non gii 
gli t permetta di lulIn^McIa a un leni.'o lun^a. 

J-1 qnais SI ^cquisci al iìuccandiiciore potiC'sa, • 
■mmii utile, che produca in lui il Jus dell' En- 
ttatur*- PuòpErltroilSuccioduttore yilersi n suo 
fame d«U' Encatur^ acquistala Jal Cond'Jttors, 
« da questa «lÌJtagli, poi' cs^ec 1' Ecuraciira in 
quanto ali' avviamento cessibils, e i.asferihile in 
«iiri, Flurtat- InXraturt icU'iana ijoj. air. (Aiti. 
Jlaeatiin Sitatti, U flcrtntàw iatmurn 3. 03^ 
)Z4'> $■ Q«<*W. «ut. t Avvue. GMrraczi. e te 
flortntbw Pr4t- fytiatuT* m. t 4iii&t, Dirla So^ 
atrio lib. mot. Sj}, fiig^ ^9. 

(3) Sei;gn(l4 il leQUinenra dell* Aadit. Zacc^i- 
ria Striai nella citata Pbrentìmi IntntiKt ^nn, 
iTdS, 5. Heoija» ve-», wf #afci!in. Si veda la Flo- 
n-tina IntrMuré au C Avvoc. Gtertixzzi <S. Actof 
djto, e la f/o/-«niiH4 /urw e*f.'il«nji J gS- « ^'S- 
(IV. V A:uU[. Berti. 

(4) La citata Fiorentina hìmure av. Ruer- 

4i -iv V Au.iii, Berti ne! luogi di oopra ni'iico, 

L' Artefice che ritiene a pigiona la ftoriega dal 
primg Conduttore, non ha dlritiOi sq viene es- 
p<i'i'> dalla BoTiega medesima* di p'ewn'Ierft l« 
Hntiarnra. ogniqujlsolta ve l" aveva Bcqaicaia 
il primo Contattore, .non d.inilo'-i mai Eniraiuri 
di Entr!|tara; ^ «tuando il primo Conliiiro e nel 
fiiever ]« p^ioal dall' Artefice fiiccon,lurion.- si 
jiaervÒ % proprio b-jare ogni pnvjlcgio di tnira- 
tura ad (sto compeiente »ul1a Bnrrt^i condnn^. 
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f ;S6. 5. Ma comecché, av, gli Andiion Rjfjelli, è 
Bargigli Sarchi Giudici CMnp'amÌ!SJ.rJ nettj Caiiiii 
aUmichì. E Borghi, ove che per moi/.o dei'.s sul- 
logaziine non s' intend.inu tn-innienee trasferiti 
Bel Succonduttoce i diritti de I' Encra ura acijui- 
mta dal primo Conduttore, ìHd. 5. F. fin.tlmeirce , 
Qualora il Padrone della Butterà tshhia acLor- 
' dato negli Atti al primo Conduttore 1' Eniraiurci 
coaceiMrii dallo Statato, in tal ciw devo obbli* - 
gani il C«iiionaiiii s rilaioiaT liberameate LiBof 
te;a al Fadrone • con obbligo a qaeiti di non po- 
terla locare ad altri, te non pamio'qael tempo, 
che vien piescritto dallo (tesso Scaruto. Co» ìk~ 
ci'e r Avv. Guerrazzi nella [nà volte citata Flo- 
renmi htrutart alt. 

(5) Quetto fa il caio pcecÌMmean diipntaco, 
e deciso contro il Saccondurtore nell' alleata 
FloTintina. Iwtrataré av. f Avvoe Gattrazà. Si 
veda annota U citata deeìa. av. F Audit. JEainerio 
nel Uh. mot. 39. pag. 70. 

(6) D. decis. av. Guerrazà Che poi, e cdA 
fii giudicato ancora nella fiorentina lavatura 31. 
'jUarl. 1772. a.v. V Aadit. Sassi in Caaea Congrega 
Jì S. Etisibetta, e Bccj^ini Sorto, nella quale fti 
.confermata la disdetta fatta al CeEsionarìo delle 
fagioni dell' Entratura, con esier per alerò eiata 
condannato il Padrone della Bnrteja a pagargli il 
Talore della medesima Éntratnrs cedutagli dal 
precedente Conduttore, ita stimarsi per meno dei 
■Pe'-itp, a forma dello Statuto dell' Arce de' I*- 

(7) D. dccii. av. l' Audit. Rossi p'r tot. 

(8> D. dee. j. Afa quanco .e sgg. Il che tanta 
'.jivà proceder deve quando il Ceisionario nell'atta 
' della &nagU diidetta ii è pcstenua di voler g»- 
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dere del benefìzio della pcrtnanctiia p;r i <lae 
soli anni accordati dallo Slatino dopo il termine 
della Locazione' non p'>t[:ndo dopo avi;r t'Htia que-i 
Ita dichiar iione pietendere di voler diinorar per 
■enipre nella B:iicegi, anche passati i dna anni* 
iiiJ. 5. E giusto solo, ove che non osta neppnre 
che il Conduttore li sia praietniRi di volergiidere 
di tutu i diritti a lui di raj'one competenti, mett- 
tre ques'o ritervo non puAi ut di've iniendersti 
le non che delle ragioni che aveva per 1' Entra- 
tara ma^n.i cedoiaglìi consideiaia come avvia' 
mento, ma non puù, ni Jfve intendersi del Jnt 
di staniiare nella Bcltega pifi olite del biennio 
domandalo. 

(9) Fliirenlina ìntralard ì6. Jvliì i^oj. num. 
1- < 1 gg nv. V Asstss. Mjtteliini, la deài. 24. 
num, 5. av. l' Audit Con", e pienamente la dee. 
tn flon-'ndna latraturic tv. C Audit. Boati, a' le» 
mini dello Statato dell'arte dt' Lhi^t^ rutr. SI.' 

(10) Fiorentina latrataré tib. mot. loe, |inft 
1:24. d. Floreatiiu latratarit 1' Aadit. Boiii 
/fi quanto. '■ 

(11) Fiorentina fniiWFt 75. Stpt^mb 165;, 
$. ranJm av. V Au.iit- Ah^sM ,0 B.llazà. 

(12) VAudit. L.„ti /„r,.„r. 24 n<im.n: 
ir Iti- ove .ira il Soccin. .fcn con. 28-, num. 3. 
llb *. il F^lgo, ct,is. 71 .2. e !■ Asm. n=lÌ3 
sua «.lazi„n. nxm. 23. 30. e scg. 

V Entiatura parva, a sia sistutJria. benché 
non eia traifetibile , ai ces«ibile sema i: contenta 
del Fadttone, cifl .per altro kob utnbra dover pro- 
cedere qDmndo 1' aliensiione, o cosnone li £t is 
Ferione eha.esarcitino lo iteiio nleitiare, non ti* 
senieado in qoetto ctM venni pregindiiì 
dtone, • èui:tiiente intereM '* ~ 

e 



poéao il prìiB«i • preiio !1 leconilo Conduttore, 
^oanda o dall' uno. o dill' alirn 'i; |uate la sces- 
H pifionci 4. deds. 24 av. 1' Audit. Conti urna. 
^t^. S ««. ove »jir «utoriià del!- Ai\n:o dLsiin- 
goe fi« 1 Estratuift mntacìa , e la convenxio- 

((S) La d«e. driC Jiid. Ffjippo fiata il GiUfs 
JtKi«s<ttii e Pillici $ , Minui ju6jisiit «b* mj. ripar<- 
lata dal già me- Jtissimo SÌ5 Cine. ,<nton Miria 
Montarli nella fioreniina Retr^aus a8. Sept. i^gt, 
fra le raccolts nel Tesar Omfcruj. (om. 5. dee. 4pi 

(14) BenchJ non pa^^i nd dn^'oiar successore 
V En'faror» precedei! r.-mc:i re ii((| ;,raM J3I suo 
Ancore, ciò non iirfi-'Ll.'^ce Uv^ p 1^. i :ic(|ui''ar»i 
dal Successore una nuow hnir.uuta ir itiil-.s™ in 
fiffH di iin nuovi csi.tci7,Ìo continualo per un in- 
tiera «miaquennio, i. deth. aa. V Au.lit, flou. Sì 

veda ù citata tbeit- <Ul dine. Moatorii nel re<or< 
tom 5. dee. 49- Rum. 90- 

Ma coia davreblte dìrii del cato in cai l' Arte" 
fice Ces^'ionaiio del primo Conduttore, ■ cni fa 
pagati r Entratura dal Padrone, abbia ct-llo stei- 
so ine'tiere a'sai meglio eie'cìcato ridotta la Bot- 
tega più preziosa di qoella che era allorché fu 
paglia al luo Autore l' Entratara? Fanehbe cha 
q iesio aumento di prezxo, qnesm maggiora ar- 
TÌameniQ dovesse andare a profitta del CesnoMr 
TiD, che coir opera tua 1' ha procumo alla Bot- 
tega; nia«iniamentc se la cessione sia stara ftti» 
con certa sciensa , e csnsenio del Padtone. il qua- 
le H 'h è giunKi gho fi approfitti del maizgior cre- 
dito ,lclla -ua Hutte-ja per accrescer la pigione, e 
«avtr utile t)<ii,' in<lus<ria altrui. 

Che ce il fadruM. dopo aver fatta ìa d^idetta 



«l^Con(i.irm-e, cui png,'. T Entraiun , 1' abbin 

sembra the debba restar debitore anche a quewó 
doli' Entrarara, che poisa avervi «qùiiiaca sotT 
cferciiia qwnqii^nale della tot Ami Cotoa la- 
cora «embra che debba rìnaiur debitora dell' Ed* 
tratara ad oa Artefice Sfereiiaiite la tietsa. Arte, 
ijnatota prima di a^ippnargli la Boi^. l'avei- 
U tenon Mirata per due anni, o per-^lito lea- 
po, nel quale fesse maackio il conaono dei Coi^ 
pcatori natovi tirato dall^ Artefice precederne . 




Capitolo XII. 

DeUa Vendita deìV Entratura , « ' 
della sua 8t ima. 



Entratura non solamente pnò ri- 
nunziarai, non solamcme puì» ce- 
dersi, ma pili) vendere ancora. Bensì, 
nella ycndira noa cade regolarmente oltts 
il diritcp dell' arviamenro anche ii /itf ' 
di staaaiare nella Bottega . In fatti igJi 
cBcmpli .cbe abbiamo delle vendite delt* ' 
Entratura, sono comunemente tutti nei 
termini dei solo diritto dell' avviamento 
disgiunto dal diritto di stanziare, per- 
-diè quello solo cade nella venditiL, quel- 
la solo i trutecibile iii.alui« .non già il 



'diritio della mansione , il qunle non ri 
cede, nè si trast'i-rificc , ma compete uni- 
catuentc a chi lo ha acquistato co! per- 
.coiiole esercizio dell' Arte pel tempo da- 
gli Statuti prescritto (i) 

Per giustamente determinare il prez- 
zo dell' Entratura convìtne nvvmirc , 
che la di tei srinu si faccia avum rirtos- 
50 al tempo presente, e non al pisi.iroi 
potendo nel tempo intermedio essersi au- 
mentato, o diminuito il prezzo dell' En- 
tratura t massimamente se nel tempo dì 
mezzo sia segnita qualche mutazione ncll' 
UBO della Bottega. (2) Conviene inokrt 
considerare la natura, e qualim dell' -Ar- 
te che si esercita nella Bottega, il mag- 
giore, o minor tempo che questa è stata 
ritenuta dall' Artci:ce Entratutario , e il 
maggiore, o minor credito, col quale vi 
ha esercitato il suo mestiere ; potendosi 
il lus dell' Entratura una volta che sia- 
si acquistato, valutare egualmente che 
-gli altri utili merc:mtili , maggiore) o 
minor prezzo, secondo che il Mercante, 
o )' Artefice averà esercitata con mag- 
giore, o minor credito la sua profcssio- 
ne- (3) 

La regola peraltro comunemente te> 
-outa.per £ssaic il prezzo dell' EntnUU' 
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m, è quella di »aliirar!a o alh ragion» 
del cinzie p.r cento; (4) oppure nella 
somma clic possono importare ere p quat- 
tro annate di pigione . (5) 

E' stato diapatato net nostri Triltn* 
nati -se 1* Entratura siti vsndibile di* 
incanto, per ricararne quel tuaggtor prez> 
zo , che ' può derivare dal cslorfe ' dell* 
AtiVJì arendo slcuni Giodici sosrenuta 
1" o[>inione alferm;itiva , altri lu negativa. 
(6) Ali qnestii disputa pare che poss.i ri- 
Soivi:t»i d stjngu:;iido il <znsa, hi cui SÌ 
tr.irti di pagare il prezzo dell' Entratu- 
ra all' Artefice Entratutano dal Padro- 
ne che gli ha fatta la disdetta della Bot- 
tegai ed il caso in cui si tratti di paga- 
te da altre persone il prezzo dell' Entra- 
tura all' Arielice Entratutario.\ o si 
suoi creditori . Net «imo caso Ìl. prezzo 
dell'. Entratura può pagarsi in quella 
Sómma che paò risultare o dalla stima 
dei Periti, o dal!' arbitrio del Giudice, 
Senza dover 1' Entratura essec post;i all' 
incanto. Nel scconiio caso poi il ptczzo 
dell' Entratura deve pagarsi anche nelU 
somma resultante dal calore dell' Asta; 
non potendo in questo caso i Creditori 
dell' Entratutano, o altre persone, che 
non hanno nè dominio* nè possesso dd- 
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b Bottegt pretendtre é' impedirà là «il* 
basca con olTenre il prezzo dell' Entra' 
tura risultante dalie Perizie, come pub 
fare il Padrone della Bottega, quando 
valendosi delie facoltà che gli accordano 
gli Statuti delle respettivc Arci vuole 
espellere il Conduttore E n tratuta rio . (7) 

I 'Ei stato ancora disputato nei nostri 
Tribunali ) se \* Entratttra dia dititto di 
prelazione nella vendita, o al livellazione 
delle Botteghe, e loro annessi; ma dopa 
1' Editto pubblicato in Toscana nel dì 
al hebbraio 1778, che abolì tutti gli 
Statuti, Leggi, Órdini, e Consuetudini 
locali, e particolari disponenti del diritto 
di prelazione, e retratta nell' alienazione 
di qualunque aorta di Beni stabili , pre- 
fervando solamente ì dirìici di prelazione 
derlfanti. dal lus coitmne de' Romani, 
sono veDUte a cessate tutte cjaeste còa- 
troversìe < giacché considerando ancora il 
Iiis dell' Entratura per un luS in re, 
simile non tanto all' usufrutto, quanta 
all' utile dotr.ioio, che risiede ncll" En- 
lìteuta, c che è atto a porre in essere 
un consorzio, o condominio (8) non putk 
inai di' Entratutario competere il di- 
ritto di prelazione, o tetmtto per dispo* 
EÌzionc del /us comune i mentre ai ter* 
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Mini iti mi:3e5Ìmo Tua i 
dtrirto dì prelazione» o retr^tco nè it 
Consorte, O condomino nel caso» che 
1' -AÌno consarrc, o condomino ilieni la 
porzione» che prò indiviso gli spetta'; 
Itè i' Usufruttuario ne!l' alienazione della 
proprietà; nè 1' Eniìteuta ndl' alienazio- 
oc del dominio diretto, (cj) 

■ Ma benché sia «tato tolto all' £a- 
tratutarìo il diritto della prelaicione, o 
rctf atto ) non gli è pet litro acato tolto 
il diritto di uigete 11 prezzò dell'- fa^ 
traturai Cosicché nell' Alienatario della 
Bottega trapassa quello stésso obbligo, 
che aveva Ìl Padrone alienante, cioè di 
non poter espellere 1' Artefice Entratw 
tario, se non pagandogli il prezzo dell' 
Entratura a forma di quanto prescrivo* 
no i respcttivi Statuti delle Arti; alcuni 
dei quali peraltro non impoggno al. Pa- 
drone ì' obbligo di pagare il prezzo dell' 
.JEntraiuTù-t o sia 1* avviamento; se n<Vk 
4'ua'ndo volesse servirsi della Boitcga pè( 
esercitarvi il medesimo mestiere;' giacchi 
Voicndovcne esercitiire un diversa '«OH 
gli gioverebbe quell' avviamento» é irii^ 
glioramento, che fu procurato alla Ta-> 
berna dal primo. Artefice C^Jnttòre. (io) 
Vofiliaoio iìnalmence' avvertirei eh* 
G4 
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-ndh yalurazione, e stfm, Jelle BottCirlie ' 
che SI vendono, so-lioim mm-.n ^ i 
i Perir; .-in, "? /"^.l'ono comjnemente 
1 fcrm srimare i miri mir^rlii- 
della B.3rre-ii s-^.n ' ' ' ^/'^^ ■ 

1 'v.]/..i ai... in considera- 

zione ,! prezzo Jdl' t/;^nif«r^, coinè 
quel/o che non :ii3p.ir:i<:.,c al PairJne che 
vende, nn b.nsi all' Artefice E^ratJ. 
reno. F.-rcio ,1 compratore de!k Botcci. 
ga non p no pretendere di volere scom- 
putare d. valore di e..a qoe! prezzo die 
"«porta r Eruratura, il q.ai pr«.o si ! 
mai, o nel «so di dis,htr« , o in .!rri 
"Si , è obbl.gno di p.g,-« ,ir £„,,^,„. j 
/ar(o , ne nrrac I' cqijjviilcnte o da'l' 
appigion^ir più la Bottega aJ «n altro 
Conduttore, o dil comodo, e dall' uso, 
Che può fare egli stesso della Botte-i ' 
raedcsinw , divenuca coli' altrui opera , 
M esercizio pià preziosa, e migliore: (,,> 



2,7. Septemb. 178,!. 5. 



'fiali, ed eredi Fjtxborti M 
dm' AaOl. M,c.w.-,i fiel 



mansnia, eifenJo questi dna diritti 
cOiines!Ì, ed uniti, qanneo i ani co. lo 
a BJt»s<, eJ il goderne T ntile, e il 
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I - ' Lo Srtnilò delti: GaMle aìln Kvhr. itile campr» 

I e vendite, Emratars cap. 9. com clispone n K ?iììi- 

I ii.-ij.'i.(;.cfu, 0 vriiliu.', 0 .i.'i'-^njM .iff-na' 

( Jeud pj^.ire ffr gjlwfia infra SBUranMcii^Eie .lì dal 

, ifì ili tafe acqui-to fino -o a paroie.ó ptr icrittura 

pabbliaa, o prìvitnx lire JìciottOt soUi iini>> e duimi 
per ogni cento di icmli di Urt Mtts per scuih t> 

La vendita, o attia nlienuione dell' Ennaiar* 
.facta per tcritia privata i nulla, e di nosnln va- 
lore quando non i siara notificata in Gabelia 
dentro il me« secondo gli ordini. Cosi fj giudi- 
cato diali ^".iitori detlii soppreiM Camera Cran- 
ducale sotta 10. Strtembre iTi5s. in Canta Bar- 
_gUcchi, e Farìni. ove si trattava di vendita delta 
Entraron d' nnn Bottega d' Orologiaio, 

(3) La JtuDiJ nostra nella Fiorentina Itttrita- 
rt 24^ A«g T7B4. j. alt. av. V Aadit. Maccioni. 
nella Flortruina JE$timatioitis Intratart S4. Avg. 
'783-..$. Egaalmente, e Hgf!. av. V AuJit. GuiJu, 
Arrighi, ove che 1« itiraa dell' Entratura all' ef- 
fetto d' indennizzare 1' Artefice cp'iho deve &r>i. 
avuto rifleESa al cempo in cui reatò privo dell» 
Botteg», e non gA al tempo della oiorie del suo 
Aatoro. E questa stima deve dipenderò dalla Re-, 
laiione dei Periti dell' Arte nelle forme solite.. 
Si vada' la Flortatìna fotratur» 31. Afariii 17^3. $. 
Dtl cAe ne sìfgiie av. C Audit. Momì, ove *i cim'. 
it K)ca -deW Asme. Ciiri iel A 94. GMB.,ia<t4. 
ia CatM Lati, e Taraiélli. Si veda ancora la éa-. 
ta Fìtiraaim imraairt av. P Audit.. JUaccioni, $> 
Di fui ne titgut, il qna'le al §. PtrUato dice an-, 
An.'bhe il miovo Crmdanor«' pDÒ*D<&nre 1' et- 
n'iiiìone dtl no debito ' per V .Emv^mcà deiani 
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«I pcimQ OomtDrMrd tiptaUa h qvBlla «nnu'eha 

Rialti dalla itima dai Pecicii' • u ni |uìn ìo- 
(teiiro- li. subasta. 

(3) Li' citau FLortaàaa Maimnioni» /ntraea- 
M € AiLìit. Arrighi, • la Roraiiiirut- AitnUnnf 
ta. r Àadit Machioni $. MilM neito. 
. tieVw ««Tidita. ceiiione. o locaiione detta Sol- 
tegi imiemi coli' avviamento pad benìssimo ca- 
der la le-ione, Zjnc/i. de Usion. pan. a. cap %. 
K 4S. & !eq4. De f^ent. de con:rix3. vot. a. n. 3^. 

.'E' tdnntule di prezzo la lituaiione della Boc- 
tegi in laaga fàror^'vole atta Mercatuia > Set. 
Sumia. in «jj ii;c. iS.ij nu'ti. 14. part ì-1. if -car. 
BicK iiC 63(1^. nun. iS. Ma il Jui Entratunria 
4rpend*'piA tlalt' inloicriB dell' Uanis. che dil'a 
«taaii'me dalla ^ccega, liuotti nottra Itb. mot. 13, 
purt. I. pis- ^43' special manw a craccist di jàot 
cole Ciicii, e Castelli. 

. (4) La Raot.1 noj'i-.i if6. mnt, pi pijf. 99. ■ ~ 

(5) - La citata Fiurcatina MstitaM onìi htrata' 
TW av. l Àudil. Aj-righi £' danjae in fit. aT« 
iKce ancora che 1' Entratura d' una Botte^ di 
Zitgaaiolo ha ninor prezzo dette altre Entrature, 
■ ne ad-loco la cagione al $. A/tgìanjisiii 

(6) Si .vadatio le iBan/joiiaM OeeiJÌMÌ dell? 
JbtJit. SimoitlU nella: Florattiai- Crt:lìtLi -« delT 
itudit.'ilf.K-cTaii nella Plareritìua lótrauirÀ. -' ■'■ 

(t) a. dtcì». in .FlormHitx CrtUti av.' t 'AidH.' 
Simonòlli 5. Ni il Sig. GM'anJ. 

li Cred.tara po^te.iore dell" Entratmiria pii 
offerire li' anteriore il sUO crsdito, e in tal f'r- 
ma liberare, e difendere i' Entratura dalle snie- 

(8) H.tgM. dicit. fiorent, 113. nnm. ' VraaU 
Ate.ii.Jirs ptr-Ui^D^ Comitib. dtc. 34. aim. ga* 
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«.la Barg. S. taurtniii StlraSks r. ^ag. Tj9l'.'a(i. 
r /udit. Cosimo Furseiti impccsca nel TV*. Ònln'. 
tom. J. dtc 17. num. i. 

(8) Pienamenie U Jfuoia nostra nella Plortn- 
tina leu Fi^inm. .Prttt. BcCraffut ìf. Marlii ijBl. 
II*. Aud Glttitppe t'ernciceini frale tticcoItC--iiel 
Teior. Ombrai, tom. S. dtc. jo. 

(10) D. dtcU. flti. yernaccM f u!t. 
II Succonduuore . cfae è creditore de! prins 
Conduttore espulso per giusta causa dilla Boct«- 
ga. non puù misurar le sue ratjioni se non da 
quelle del priiuo Cóndattore; e perciò non hai 
jih paù avaN' alcun, diritto di ener preferito oelf 
affitto della Bot^fga. ma aolamMitt pad Wtmir 
dere il pietfO .di fnell'aTViaineAtOt.Rhe vi 4atcÌ4 
Il ptiolo AAIralario di lai' debitore, Korentina ^ 
(TiituM av. l' AadH. Maecioni Ciò supporto. 

(I l) Cosi dichiiffi it Perito Sig.aiovannì Fran- 
ditelli in occasione di avere nimtta una Botn^ 
del Patrimonio dei Signori Marchesi della Stufa, 
venduta ad un certo Coli Conduttore di ess» . E 
Ti ft ancofa un Decreto dell" Audit. Nkcolh Sai- 
tétti d,l dì 4, Gtnn. 1-98. m f,ha a parte d^^li 
Affari Stufa nelU Can.elL'rU dei MagiuraM Sufrf 
»fo. Si veda la dvcis. fiortnt. 34. ij. ij. -av. V liaih 
Conti, ove che l'Iintraiura non pregiilt^ca "l fli) , 
droiie . perchè consiste nell' acqjtiMo' ^t. .tis .prtsi^ 
IO. e di un fruirò di quell' «vviloieittai 'dw pri- 
ma mancava nella Bottega, ■•- 

Cile te i Feriti nello «tinUft la' BHtt^'t o A* 
tra Sito , abbiano coniideraw il frena dvll' Ew> 
tritura, in laj can sembra tuaMt oh» nji lat 
preizo debba icomputatai ■ Snata del Coupta'; 
torà . 



Capitolo XUI. 

Dei CtUIegii dette Artit e dn loro 
Statuti. 

A vera origine dei nostri Corpi, o 
Collegii delle Arri , e dei loro par* 
ticolarì S:<itutÌ, e privilegit, pili che dai 
tempi di C.irln Magno, come opina il 
■MarkiavcUi (i) deve principalmente ri- 
petersi d^ll' aiino 1281 nitorchè la Plebe, 
vinti, e quisi spìnti i N ibìli che si chia- 
mavano .i Grandi, instini) un Governo 
popolare -, in cui nesfuno ess:r poteva 
Cittadino Fiorentino, nè alcun pubblico 
offizio conseguite, senza che esso, o Ì 
suoi maggiori fossero in qualche Arte, 
o csi;rcicandah , o non esercitandola, de- 
scrìtti, e matricolati i la qua) forma di 
Governo se levò in parte , come dice 
Benedetto Varchi nelle sue Istorie Fio- 
reritinr lib. 3. pa^. 67. le discordie Ci- 
vili tra i Fiorentini, eatinse quasi alTatro 
ogni generosità 1 e grandezza negli animi 
loro, e difflinnt tanto ■* altezza, e U 
potenza delU Città, quanto I* ambìzio-, 
ne, e la superbia dei Gnadi avvilì', c 
depresse . 
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Fanno le Arti in nomerò di Tenni» 
ni, che fette maggiori t e quattordid 
minori . 

Le iDaggìori erano: Giudici t e Ab* 
tai ( che Csiadid ri chiamavano anricii- 
mente in Firenze i Dottori delle Leggi ) 
Mercanti, ovvero f Arte dì Calimala 
(2) Cambio Lana, Porta S. Maria^ 
ovvero V Arte della Seta: Medici, e 
Speziali: l^aiaj . Chiunque in alcuna di 
esse era matricolato 1 e deaerino, ancoc- 
ehè non la esercitasse, ai diceva aadar$ 
per la aaggiore . _ _ ■ 

Le altre quattordici Arti chiamate 
Minori, erano: Beccaj (4) Calzolm-: 
t'ahliri: Rigattieri: Maestri, cioè Ala-' 
rotori, c HcalpeUini: Finattieri: Al- 
bergatori: Oliandoli-, e Pizzicagnoli, 
e tunaioli : CalzaioU: Coraziai : Chia- 
vaioli : Coreggiaj; Legnaiuoli : Fornai . 
Ciiunq'je, ancorché non- li esercitasse., 
era Kritto* e matricolato in aknna dt 
queste Arti* li diceva andare per -la 
minóre . 

E sebbene in Firenze si trovaMéró 
molte altre Arti , e mestieri , non percii) 
avevano Collegio proprio, ma si raduna- 
vano come minori , sotto alcuna delle 
' meiuionate Arti ^ Ciascuna- deil^ quii 



ne 

«Tcva uni Residenza, Gisa, o Se^jio , 
dove sì facevano le radunaiv.e , e per 
mezzo dei loro Consoli, Sind;ici, c altri 
fffiziali si rea<tev« ragioae ncUe cose 
«trilt del dare, 9 dell' avere « tòrti 
felloni* che lotto quell» data Arte si 
«Rmtesevatio..'- - . \ 
\ Questfl Alti, così le maggiori, come 
le. miti(»H[( foroao alcuna volta più, al- 
cuna volta meno ■ e fira loro non solo 
Rlcuna volta garerrgiarono , ma combat- 
terono ancora, tanto che ottennero le 
minori una volta, che il Gonfaloniere 
jion si potesse creare che dal loro corpo i 
-ofi dopo, lungo contrasto si deliberò , e 
vinse I che il Goo&IoAÌere non si potesse 
«leggere dalle Ani minorì ; ms dovesse 
andar sempre per la maggiore 1 e Ìd 
tutti gli altri Uffizi!, e Afeaistrati della 
Città la minore avesse Bempn U qnana 
|>arie, e non più . ; , 

Da tutto ciò si può conoscerà , se- 
iguita il Varchi , quanto in alcuni tempi 
sia stata male ordinata la Repubblica 
'Fiotcntina, poeciachè quella sotca di Uo- 
4nÌBÌ^ che in un Governo bene institai- 
non- dovrebbe, per mancanza di la- 
Ai* Ci di cogaizioni, r^olare i pubblici 
■lAfiri e nel Gorcrno -Dpmocratìcf) Fioteir 
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tino, potè soh occupare le primarie Ma* 
gistrature, e far dipendere dal sua cenns 
la tcliciià dello Stato. (5) 

Neil' anno 15,^2 il nuovo GorecnOt 
o Consiglio formato di 48 Cittadini scel-* 
ti 1 i quali si cbiamarono gii Ottimati^ 
c di cui fu capoi e Principe con titolo 
di Dogt il Duca Alenaadn de Medici, 
tolse M discioziane delle Arti naggìorì* 
e la precedenza di esse nel sedere' nei 
Magistrati, mescolando i c confondendo 
la md§giore colla minore; c facendo di 
ambedue un corpo, e membro solo, di 
maniera che tuiii 1 Citradini fossero, co- 
me è ragionevole ugualmente Cittadini 

Nel 1534 fu fatta una provvisione^ 
per la quale fa deliberato, cbe le ifuat^ 
tardici Arti minori si riducessero a quat- 
tro in questa maniera, clic i Beccaj, 
forno/, e Oìjamloli, sotto il qual no- 
me venivano ancora i Pizzicagnoli, c 
fiinajoli costituissero un Arre «oU, e 
coni avessero solamente un Consolato ; 
L' Arre dei Calzobij , Galigiaj ^ e Cor 
reggiaj fosse parimente un Arte «ola con 
un solo Consolato; .L'..Arte ée\RÌ!fa^ 
fieri , Viaattieri , e Àlòerfftton . tosse 
un Ane sola neHa n'airien suddetta i ii* 
Arte- dei labbÀy ChiavuiUit Maestri 
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A* murare , Coraeaty ^ e Legmjitoli 
.fosse on altra t e ia questa forirn i 14 
corpi delle Arti minori a 4 soluinencc si 
liklussero. (7) 

In progresso di tempo seguirono 
delle altre vatiazioni, come fu quellx , 
che I' Arce degli Oliandoli , , Piirzica- 
gnolt, e funaioli con altre Acci mino- 
ri, pasEÒ, fornicitone un sol corpo > ed 
universi^, nel!' Arce chiamata di Por 
S. Piero , e Fabbricanti , che presente- 
niente è una dcilc più estese clic abbia- 
n.0. (8) 

Noi riporteremo in questo Opusco- , 
lo i Statuti soUdnto di quelle Arti) sulle 
quali pm frequentemente sono accadute, 
ed accadono le dìspute in .materia di£n* 
tratura, e che sono i acgucotì- 

Lo Statuto- dell* Acce della Lana 
Rub. XU. Mb. II. 

Lo Statuto dell' Arte Por S. Ma- 
ria , o della Seta Rub. Xl^I. Lib. II. 

Lo Scaruco dell' Arte de Medici, e 
Speziali Riib. XX^. 

Lo Statuto dell' Arte cfe Vojaj, e 
Quojaj Rub. XXII 

Lo Statuto dell* Atte di Por S. Pie- 
rot e Fabbricanti Rub. XIII. 

Lo Statato dell' Aite d» Liaaioli 
Sub. XXI. 
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In ordine a queste sratutarEc dispQ-- 
sizioni, concernenti 1' Entratura, con- 
vìen premettere due avverrenzei che so- 
no molto utili , «d oppocione . 

La prima si è , che i deni Starati 
essendo fra loro molto dÌTcrs! , ed ac- 
cordando rispetto all' Entratura maggio- 
ri , o minori privilesii ai loro sottoposti, 
non po^Kiino gli Stjtuti ili un Arte alle- 
garci da chi è i^ortoposco, e marricolato 
ad un altra; ma deve ciLischednno esser 
coatenio di quti priviicyii, c beneliùii 
clic gli vengono dallo Statuto della pro- 
pria Afte accordati . (y) 

La seconda avvertenza si i che gli 
Statuti induttivi dell' Entratura pir mez- 
zo" dell' esercizio quinquennale sono re- 
putati odiosi, esorbitanti, c corrctto- 
rii del lus comune, come quelli, che 
tolgono al Padrone la libertà che le Leg- 
gi naturali , e civili gli accordami di 
poter ad altri locare la cosit sua; E in 
conseguenza ta loro iuterpetrazione deve 
farsii pili srcettamente , che sia possibile) 
e che pili aia conforme al disposto del 
lus comune: (io) 



H 



>I+ 

(i) TstorU Fiorentine fag. IJt- *om. i, della 

Anche dal Diriita Civile ilei Romani si passono 
desumere argomenii di eimili Cori'i, o Collegiidi 
Ariefici.Peresemj-.DiTcPi.iori.e Mercanti di fiiir.ni 
(jtlniia, e di linoide'qua'i parla la Li-g. Pnicura- 
ions 5. S, f'ures ff. de t„b:,t iS. s U Legge 6. 
8 e 10, del CiJ. Icodos tib. io rii. 21. formava- 
no dei paruc'lari Corpi, o C'ilk'gii di Ani. Si 
Teda il '-olofriU ti.'suuÌ Com'nent al Co.l. Tsodos. 
nei Pjraiiil. al d. lib. io. tit -io. Qieici Corpi, o 
Collegii hanno sempre ottenuti diverii privilegi; 
{articolari diretti a favori^ le lo'o Atù rerpeiti- 
ve, cume si deduce dal Coi. Teodot it privilegi 
iorpùrat. Vrt. Som lUi: 14 Jol ib- 0. al lit. 8. a 
dal Cod. Giustialaii. lotto 4o itetso tii. lib. 1 1: 
tit. 14. 

Su quesr' Arte chiiimata di CalimaU vedi 
la not. s- '<ld Cap. XIK 

lì) Poniis-inii erano i Finrentini nell' Arta 
del CaraMfi, aniichè ad e^si ne viene da alcuni 
artiiHiiii.i r mveiiiione. f primi Statuii di ijuesra 
Arte Eiino dell' anno [^99, dove peiò se ne cita.- 

thri, e in Mercato nuovo, ne" quali Luoghi thi 
voleva pri.fo'iarla era ohbligatp di tenere d" avanti 
m se una Bancat □ Mensa coperta di an r^pp.to, 
eolia B<>r<a, e col Litiro 4e' Coati, nel i^uale do- 
veva dikc-nienicnie descrivere tutu I ncgoiì che 
fsso fac.-ij ril.a scornata. Era tenuto sn.ora iji 
a i ^ ir a Mii'raola dai Consoli dell' Arte, di 
gi 1 « ■- '.I <v.ìnt3 degli Ordini, e di pagare lo 
dov'ii; Ms,j N n poteva ricevere in compagni» 
i Forestieri . nè ali Ecclejiamiei . Si veda it bagni- 
ni delU Ueciim tum. a. its. 6. eap- 4> 



(4) Sa qucit' Arte de' BM.tj li Teda la nrt. 
8. del Cap. "^Vlll. %. Jfdi.liuaraeiiK. 

(5) Bimdeuo ViTchi hìor, Fiorent. 3 fag. 
67. I Pr'palari perlopiù dominarono. I Mercanti 
dstiarono le Le^i ed eleueio i Foteità> e gli 
altri Miniitri. 

(iS) V^rdà Uh. 13. «St. 

(7) VarcH Itb 14- pag- 5'9- 

(B) Si veda la floreHlinj Diwnuj 15. Muggio 
'73*- '" ^"•iil- Giuvanni MeoV in Causa Arte 
de' Fabbricanti , e Fracobaldi in prine e la f io- 
rentina Intrarurd 3, Stptemb. 1^34 au. iJ mcrf.*, 
5. Mi per -jf.icrc, e ic^. in Cai:t.i Mf.iicu e l'un- 
eiulLìici, ove si riporrà la Pr,n:ii!oni- de' 26 Apr. 

tutie le loro ragioni, auiiorirìt, e gi urinili zi oni 
1' Arie di Por S. Piero , che comprendeva gh 
€>liaMdali ifc. e 1' Arte de' FabbrÌGanfi 1 che eoo- 
fenera legnaioli. Fatili ire. 

(9) La Ruota noiira av. C Aadit. Conti dtdu 
ai. num. 61. e seg. e la citata Florentìna hitratU' 
rn a-j. V Aud. Aitali $. Ih ultimo, e k Flor.titiiM 
B<ira(lus 28. Se-.temb. 1751. %. In uMmo laogo a*, 
il Cine. Mmto'.U fra le [accolte nel Tefor. Ombrati 
(om. 5. ite. 49. 

(10) FLirenlina latraturi ann. ijoS Intagtr 
■<W. r ^'idii. Serali! . e In Flnre^itina Intratart 3. 
tWoi. IJ4r. 5. tPueJta npim.me Of. f /lOBOe. Ciwr- 
razzi, L' ìnterpeirazione di limili Sta'uri deW 
principalmente dwdnrii dalla ptaiica, e consnein- 
dine, e datlm conmae oiiervania, cone atvet^ 
la Fhrentìm Intratar* 3. Dtctmb. rtSji. av. V Av 
voc. Carntifedù imprecn mei Ttuir, OmWtt, timi.. 
11. dee. li, aum. 31. 

Ha 



Digfliz^ by GoOgle 



Capitolo XIV. 



Dello Statuto delP Arte della lana ^ 

COMI neir Agricolrara la coltivazione 
dei Grani è la più necessaria, così 
nelle inuoi^tture la piii urile è 1' Arte 
della Lanaì e perciò devesi ad eaaa pi£t 
che ad ogn' altra la preferenza, (i) Que- 
Sto principio di pubblica economia fa 
ben conoscìato dai Fiorentini, essendosi 
essi preferibilmente ad ogni altra mani- 
fattura applicati a quella della L^n», ed 
avendola molto di buon ora stabilita, e 
ridotra 3 corpo di Arte con i suoi pro- 
■prii regolamenti . Ci narra Scipio/iti nm- 
mirato (a) che fin dell' anno 1Ì04 i 
.Consoli di quest' Arte so ttost risserò il 
trattato di pace tra i Fiorentini, ed i 
Senesi ; Dal che possiamo concludere , 
che ella fosse stabilita in Firenze molto 
prima che vi si stabilisse 1' Ordine Rèiii- 
gioso degli Umiliati , lo . che accadde 
uell' iinno 12,^9, al qual Ordine viene 
da alcuni attribuita 1' introduzione 1 ed 
il merito di aver la prima volta insegna» 
ta un Arte cosi utile, e neccEsarìa. 
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Dcbbcsi perb a qnènì' Religi osi Mae^ 
srri iii;i;ri;ditanssirai in tal Arte I* obbli* 
go di averla assai migliorata ; pcriochè sì 
resero degni di ottenere dalla saviezza 
del Gotrcmo caset terreni, immunità* 
ed esenzioni , acciò sempre più si ani- 
massero nel lodevole eserciziu di perfe- 
zionare , ed insegnare questa lucrosa ma- 
tiitkttura. 

Essa crebbe tanto, e tanto bì este- 
te, che furono destinati, in diversi Goo-- 
t'^lunì, o Contrade della CittSi i qnanro 
conventi, o sia porzioni di Strade, nelle 
Cisc, e Botteghe delle quali doveva eaer- 
cit.irsi questa manifattura , e che secondo 
Benedetto Dei (4) erano Fài Alaggio, O 
Alai-^^iore , S. Felice in Piazza , il 
Fondaccio di S. Spirito , Sorgo S. Ia- 
copo, S. Martino, S. Procolo, la fri- 
gna, Porta t'.o!isa,fra i Fcrravecchii , 
fra ì Pellicciaj , e allato all' Arte de* 
' Medici , e Speziali . (5) 

Per maggior sicurezza, e quiete dei 
Manifattori, che vi abitavano, fu proi- 
bito a chiunque di ei^pellerli , ed anche 
alio stesso Padrone , qualora non foise 
stato csiio pure Lan^iolo, c non avesse 
loro notificata I.i disdetta quattro mesi 
a.ranti il' termine della Locazione «e Coa- 

H a 
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duzione: Fu inoltre vietato di rìnconr 
loro la pigione, eccetto il caso, chs dai 
Periti dell' Acre fosse giudicato poter la 
Bottc^i o altro sito condotto meritare 
d' svtrantafgio. Godono anche in ogsi 
il medesimo priviicirio j Condattori delle 
Eotreghe dì Arte di Lana , conforme ap- 
parisce dalla seguente statutaria disposi- 
zione > che in ordine a questo, e ad aliri 
privilegii concernenti 1' Entratura si 
mantiene ancora in osservanza. (6) 

Lib. If Statutorunt Artis LaruB . 
Quod nuUua conducat ApothecampCT 
alium conducala. 
Rub. XII 

n Stamimus i & ordinamus quod 
nullas Lanifcx, vel suppos'rus di£t£ Arci 
possit ( audcat , vd prxsum.it per se , vcl 
alium direste, vcl indirefle, taci ce , vcl 
expresse aliquo quesito colore conduccrc» 
vcl accìpere > aut rencrc aliqnam apo- 
thecam, domnm , vel locum a£ltim, Ben 
solitum teneri ad excrcitium diàsr Artis, 
vel alicuiuE membri ìpsius conduftam y 
vel conJuctum, & scu conduccndam , vel 
conducendum per aliquem Lanifìcem > vel 
supposiium Arti, & ko in qua» 
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«el quo sllqois Laflifet, rei «apposittis 
éìStt: Ani) didam ArtctH) vel aliqaod 
eius membram cxercercT) absque consen- 
ta illìns talis Lanificis, vel stippo»iicÌ sub 
pena libriirnm ducentaium cuìlibec cun- 
trafacicnci, St prò vice qualiber aufcren- 
da per Offitialem forenaem d\Rx Arcis» 
Se ipsx Arti applicanda. t'o tamen in 
pnediSis salvO) & decliir^ito quud quili- 
bet talis Dominus apothecs , domus, 
vel loci qui vcUet ipsam, vel ipsum prò 
se prò abitando 1 vel esercendo, aut c- 
xerccri faciendo rcaliter, & non fìfte dl- 
ftam Arrcm, vel aliquod eius membruni 
possit, & sibi liceat huiusmodi aporhc- 
cam , domum, vel lociim accipere libe- 
re, licite! & impune, dummodo tali 
Condaflofi prsedixerit ad minus per qua- 
tuor menses ante fincm tcmporii in di- 
£ta locattone contenti, quad dictam ta" 
lem épDf hecam , domum, vel locum vè' 
Kt pia SUB habìtationtii rèi prò exerctri-^ 
iOi Àtìt exerceri faciendo in ea^ vcl co 
di£t>m artcm , vel aliquod eios mem- 
brumi Et quod ipsam a diflo tempora 
in antea debcat disgumberare , & ti 
vocaretur in dubium per Condu£toreni , 
Tel dicerctuc di£lum Dotninam apothecsi 
doiBQs , vel loci ipsam , vel ipsum io* 
Hi 
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.num, opothecam , vel locam prò 8os 
babitatione, vel prò esercendo in ea,vel 
co diflam Arrem, vcl uliquod eìus (Dem- 
brum, ut di£him esr, prò nolle, de 
hoc stcnir, St stari debsat dccUrdiiooi 
faciendi per Dominns Cnnsuks diilas 
Artis , qui prò tempore fucriiu, vd daas 
parres eorum. Et qjod quicuinjuc L*- 
nifex vel siipposirus didic Arris, qui ab 
aliqua persaim dittx Arti suppositi, vel 
non fiuppoeita condiixisset) vcl conducc- 
rct prò aliqoo tempore aliqu.im apothc- 
cam , domum, vel locum, in qni, vcl 
quo consuetum esser cxcrceri diftiin Ar- 
tem Lanz, ve) alìquod eìos menibrum» 
Ce B tempore contento in , conduélionei 
vel Gonventionc cxìnde secata, vel facla 
pet publicurn instrumenrum , vei alio 
inodo in aiitea nolkc ips.ini apothecam , 
domum, vel locum icncrc aJ pcnsionem, 
tencatur , & debcat hoc njtilicare, 5c 
pricdicerc, & sca notificar! , & prseJici 
lacere per nniim ex nunriis di£V« Arcis, 
cuius relationi scetur , &: credarur, 8c 
■ credi , & «rari possit, & debE:it, ad nùf 
BUS per quatoor mcn^^es ante fìnem teni- 
poris in dida locacioiie, & canduftione 
contenti. Et aimiliter priedicerc & noti- 
ficare tencatur} 8c debeat locator condii^ 
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iteri per quacaor menses ut supra si no-, 
luerit condu^orcm ipsum scare in huius- 
modi apotheca , domo, vel loco locato. 
Et sah'o quod de non conducendo, vel 
accipiendo apothccam» doniuni , vel !o- 
cum superius esc expressum. Et qui non 
prsedicerec, vcl non notificarct, ut supra 
declaratum est, incellijjatur locatorem lo- 
casse, & conduclorem reconduxiesc prò 
anno scquenii cum solita pensione refe- 
rendo singula sìngulis, & aune intclligen- 
doi & si Dominus apothecx, domus> 
vel loci huiusmodi veliec cxpellcre cpii- 
duftorem , ex co quod vcllet maiorem 
«olita pensionem, vel si conduflor rem 
condu^am veller dimicterc, ex eo quod 
solvere vcllet niinorem solita pensionem, 
vel si aliter de pensione intcr locatoreni, 
Se conduftorem quzstio oriretur, in di£lis 
casibus , & quolibet corum icneantur, £c 
debeant ìpsi locator, & condii£lor, Se 
cogi , Se compeltì - pcHBÌnti ft dcbeanr 
per Officialem foTcnscm àiStx . Arri» qui 
prò tempore fuetit comrntitere j & ad, 
committendam quxetioncm huiusmodi in 
duos Lanifices de ilio conventu in quo 
sita fncrit ditìa apothcca, domns , vel 
Jocus per ipsos locacorcni, & condu£lo- 
Ka\ noiniDatidps > UDum Ti4elicet 
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([Oemlibet panìum prxdi'clarum , & in 
tcninm Lanificeni de dia» Conventa 
«oncorditer cligendutn , & seu in duos , 
Vcl tres alios suppositoB di£tc Arti, cì 
qucstio vertcretur de aporhcca, ve) loco 
In qua, vel quo aliquod mcfflbram ipsius 
Anis cxcrcereruri Et quod quidquid su- 
per, & de huiuiimodi qiiMcione per di- 
Gos tres nominandos, vel duos ex eia 
in concordia fuerit de pensione huiusmo- 
di declarurum, valcat, Se tenent* 8c pòS- 
8it I & debeac per dìttos locatoreta f 8t 
condu^orem absquc reclamatione aliqua 
inviolabiliier obscrrari. Eo tamen ez- 
<epto quod prsdift.i non exrendanmr) 
ilec locum Etbi vindicent !n apothecÌi« 
aequc ad apothccag Captolicx Parti« 
GMifitf Ctvitaris Fiorenti» , neque de 
ipfii pntdicb disptmen idtelligaiicur nl^ 
Só nSodo. V 



- (t) Si vedi r Opera inti'iotltM „ ^ in»rt* 
ét la Franct mal tntiiìd'is tum. 3. fag. 313. 

(v) Starle Uh. 3. p. g 67 Fra luiie le Ani 
divenne in [ jren^e piò polente quella de' Lana jo. 

meri.sa > ed thhe rer conK-guenia ma'jgiore auto- 
rirk nelle pvbMiche Delibcaiioni , come raccauta 
GìusMiii nUaid Sturi» Uk. tu. caf. 9& 
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(3) Statai. Florent. lib. 4 traff de Extimìi rm- 
hr. po- e 91. Vedasi sopra 1' origine, e 1' istiruti» 
di queii' Ordine Religioso. Zanon dtll' Agrii^tu' 
ra, ddUAni, « del Commercio (un. a. Ictt. j. paf, 
<4, QMstB Mena «wniioRe accordila agli Umi' 
listi ■ fa coocMM anoora *gH Artefici fbrniieri^ 
«he venirano a taman, e faUfriearano i cardi 
per cardar la UnSi e i panni, aTcndogti dichia- 
rati il Comone liberi da ratte le publiliche fra' 
»eiie. Staiut. FloreiU. ik lib. 4. trafl. de extimit 
rutr. 3S. Frovvedimeoto saTiisimo, giacché dallA 
perfezione degi' inmmenti dipende la perfeiinno 
di qualunque maaifacnira . come avverte Bieljild. 
Mlttt. Polìtiq. tom. I. shap. 13. j. 15. 

(4) Croaarhc pag. aa. 

(5) Due erano i Traffici di Lana, che face- 
vano i Fiorentini, quello cioè di &bbricare i pan* 
ni del Paese, e quello di condizionai e , lìi^re, 
e perfezionare i panni olrramontani, e quindi ri* 
venderli, ia qual' Arie chismavati ik' Uemoai di 
Panni Franceschi di CcdimaU, i di cui Confali in> 
lerveiiBcro iniicfQe con quelli dell' Arie della La' 
na al mentbnaiD Trattato di Face cu Seacà 
1' anm tao4. I Regolamenti di quett* Aite, e • 
Cittadini che 1' e>^ercinvano erano talmeuta di* 
versi ila queUÌ dell' Arre delta Lana, che i (ot> 
loposri alla prima, cloi all' Arre di Calinudk non 
potevatio tenere, nè rendere i panni fiorentini^ 
a l^bb' icari di quk dai IMonti, e i lORopoiii sll& 
Kconda, dot all' Ant d^lU LMa aoa poUvaMt 
ritenere, ab vendere i panni idiraituiatani > conO' 
nemenie chiamati francsicbi. Vedi JtieorJiino Me 
Uspini Stor. Fioreat. cof. tZg. a Giamtjmi fìUmà 
aelie me Storie lift. ti. cap. 94, il quolei Mccunt» 
che a' «aw teaapi i Bondtchì «UU* An« di CaU- 



iuU «rana dm'vMiti. fiu«ttm venirrf ptr 
•ano [hA dit diecimila pumi dì nlnta di soomiltl 
fio ini d' oro, che rotei sì Tende^ana in Firenie> 
tenza quelli the li mandavano fuori. LeB.rreghc 
poi di^ir Arre dcKa Lana erano pii di dagenio. 
e facevano per anno di 2° 'n Bo mila panni di 
«Ima di più di niille dugemo migliaia di lì"rini 
d' oro, chi bene il teno, e più rimaneva nel 
Fiese psr ovraggio jenia il Rua.lajno de' Linaio- 
li, del quale ovraggio vivevano più di 33 mila 
Fertone. Queela manifairura andd in aeguiio de- 
cadendo pei 1 vincoli, e le graverae che le fa- 
nno impairei ma oggigiorno mcrct ana miglior 
Legislazione, t dei migliori (Crnmenri. ed aren- 
■ili va prosperando per runa la Totcaita, ed i 
quasi arrivata a quel grado di pcrlézione, ch« 
»anra la Francia, e 1' [nghUrerra . 

Vedasi lo Sraliito Fwrc.tmo Lib. /K ruhr. 39. 

dei loro diversi ronporri, e nella rHf>r, 3;. si proi- 
bisce tanto ai Mercanti di CalimiiU , quanto a 
^ueHi di Por S Mirii, 0 d.Ua Seta, di togliersi' 
Ticendevolmeara le Botteghe, e i Fondachi -già- 
condoni wtto la pena di lire cento, e 1' imme- 
dìam reatiniEioiia della Bottega, 0 Fondaco al 
primo Condatiore, 

Lo SratutodellaLana fu compilato 'Inpn il 1403, 
ma suppone altri Regolamentianterifrr . In ordine a 
ijuc'to Statuto della Lana, come ancori asli "ifa- 
tu!i delle altre Arti d bbiam-' avvenire, 'he so- 

reccntf LegiOazinne Toscana, che ha tolrn tutto 
CIÒ chi in osi gì conteneva d' inni le, e di con- 
trago alia necessaria liliertil dell..' manifattnK, ■ 
étl cODimeicio in oggi falieemente ' mUHlits ia - 
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Toinna, come -p-ai ndarri ■neon dall' Edim 
Sovrana de' 3, Febbraio i;'o> cbe abbiania ere- 
iuta opporrono di liportare in fine id pnteiua 
Opuscolo ■ 

Cafitolo XV, 

DaUo Statuto délV Jrte Oelta Seta, 

TV; oti meno dell' Arte della Lana furo- 
JJ^ no solleciti i Fiorentini ad appren- 
dere, e perfezionare quella della Secai 
Essa pure fu ridotta assai di buon ora a 
corpo di Arte, vedendosi che al trànaro 
di Pace concluso, come lì disse nel Cap. 
ancecedentc t I' anno 1304 m. ì Fiorcri- 
tini , e i Senesi, intervennero coti i Con- 
eoli dell' Arte della Lana anche quelli 
di Porta S. Maria, ovvero della Seta; 
.11 qual fino dimostra, che questa ma- 
nifattura si trovava già introdottale' sta»* 
bilita in Firenze prima dei celebre, sacco 
dato a Locca da. {/pecione della fa^ 
'ola ¥ anno 1315 jper, salvarsi daLqu»* 
si ritirarono, in. Firenzs , « nel jafr.Ter- 
.ricorto ì Mani&ttori Lncchesi. ■ « 
Non è peraltro , che alla emigiazitf- 
se. di qaècta.'gttUA iodjKKCÌosa. son^fòsse* 



ji6 

to debitori i Fiorentini della mii2gÌor pei-- 
fczionc di qcesEa manifjtturu', = dell' 
utilità grande, che dal suo tralfico ne 
ricavarono ; Infatti tra gli Statuti dell* 
^rre della Sct.i , che furono compilati 
r anno 1.535 ^'Icuni se ne leggono, dai 
(]nnli pAr che si possa concludere che la 
CompaEinia dei Lucchesi , che in oggi 
chiam.isi de' Tessitori, e quella de' Se- 
taioli, fossero in sosnmza ia stessa co- 
sa . Ko ella sorroposta agli ordini di 
qiiest' Arte ; ie fu permesso di formarsi 
{dei propri, e punicolari regolamenti. « 
fu dichiarato I che gli Uomim, e Mec- 
cinti Lncchcsi, che nella Cìt^> Conta- 
do , e Distretto Fiorentino uercitarano 
1' Arte .di Por Santa Maria , o della 
Seta, si comportassero fri di loro coli' 
.isiBsso buon ordine , che era prescritto 
■pei tutti gli atrti. (s) 

: Pei- maggiore avanzamento , ed il 
■vigltv-trfftcma di queet* Arte (a otài- 
jma ancora chs i Lavoranti , gli Artefi- 
-^■\e li Mercanti dovcanro esacriri eoa 
•«cfte condizioni , s cequiùti nuit^icolati^ 
e de«critti, ne potesicro ndle cose civili 
essere altrove giadioui « chs -mH sao 
Tribunale. {3) <:■ '■ 

Lt Baaegfac* nelle spiali ri p6Ór«it» 
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va il lavorio della Sera, avevano a guis» 
di quelle della Lana, i loro Conventi , 
o porzioni dì Sirade nel luogo piii pros-. 
Simo al Tribunale , trj i quali Com-euti 
nel Libro delle Matricole si irova indi- 
viduato quello di Por S. Mana, quello 
di Po^a E ossa , quello di S- Cecilia^ 
e quello dì Kalimala superiore (4} 

Non m permesso 9 veruno di espel- 
lere dalle Botrc^he, e siti congiunti quei 
pigionali,! quali vi avessero esercitato 
alcun lavoro dipendente dall' Arte della 
Seca i eccettuato il caso, che vi fosse 
intervenut;t la volontà del pigionale, o 
che questo avesse renun/.ìato allo Scaca- 
to , o rihutdta la Bottega in prescnzjl 
dei Consoli dell' Arte; o che ricercato 
dal Padrone non avesse egli, o ì suqi 
compagni voluto pagar la giusta pigione^ 
o Jìnalmente che il Padrone dopo il ter- 
mine deli^ Loc32ione avesse voluto par 
ee la Bottegaio per abitarvi, q p^r 
cttarvi Ia gtesga Arre, con dr^flr p^r4ÌtKi 
itagare all' Aitetìce espulsa ^rijBa- 4i Pr 
lanciar la Sotrega) q mxf> wo $Pn4'^^fP 
.tutto quello* che tom. <Ùptli^tf> da, 
ti CoBwM doveiwgli] Wie? jtcf. ^«nyi 
di ragione di Entrafiif^-,, qfi^M» 
giulsirtigiia alma ostv».! «onf^ec 



ifscc più precisimi ti ce seguente dì- 

«posizionc statutaria che nelle cose sud- 
derte è ancora ìu vigore . (g) 

- Arte Por S. Maria, o della Seta 

Sub. Xfl. Lib. II. 
Delle Botteghe, et altri Luoghi che 
saranno temiti dalli sottoposfi alla 
detta Arte, e delP Entrature, e 
prerogative a quelli concesse. 

„ Per osservare quello che per li 
passati tempi è staio in u^o, e che di 
presente ancora si osserva in puitc nel!' 
altre Univcrei^, e Arti di questa Cit^t 
Vi ptovede 

„ Che nissuna persona in alcun 
modo possa coiidutre, havcre, o tenere 
per se, o per altri per qualsivoglia cilec- 
to alcuna botcetjha , o fondaco, o ma- 
gazino , terreno, o altro luogo, et sito 
congiunto ad alcuna delle dette botte- 
ghe , o fondachi in qualunque modo,nè 
in quella, o quelli in alcun modo stare* 
'la quale , et lì quali havesse condotto, 6 
nelli- quali stesse alcuno delli sottoposti 
■'slla' detta Arte, mentre durerà U detts 
^ndbtta I o vero per inaino che* detto 
'*Qà0poBto Is tetra » et. itài^ p« |e stcSHOi 



o per li suoi compagni) n& dipoi infit 
cinque anni dal di della querela, et do-^ 
glienza che quel tale ne facesse sotto 
penj dì lire cento piccioli, eccettuati gì' 
intrascritti casi, cioè > quando vi fussc 
intervenuta h voliinfà di quel tale sot- 
toposto, che r haveva condotta, o la 
teneva come di sofira ; et quando quel 
tate huvesse renuntiato al prediente Sta- 
tato, o vero havesse recusato, et rifiu- 
tata detta bottfegha, et chi alcuna delle 
dette cose fusano state ^tte in presen- 
tia de' Sigg. Consoli della dett' Atte, o 
almeno delli dua terzi di essi per le ma» 
ni del loro Oiuccllicrc, ce non altrimcn-. 
ti. Intendendo Ji quelle rentmtie , et ri- 
fiuti che sannno sr.iti fatti volonratia- 
jiicnte, et rettamente, et non per turila, 
e stortamente, et indirettamente , le quali 
sisno di nessuno valore, non ostante che 
B'cno state fatte nella dett' Arte, come 
dì sopra; siccome sìeno ancora nulle 
quelle che quantunque fossino st.ite fatte 
spontaneamente, fusi^ino srare fatte in al- 
tro luogo, et non fussino scare approva- 
te dalli detti Signori , come di sopra è 
detto; Et eccettuato ancora il caso , cioi 
quando quello che la terra, ricerco dal 
Padrone non vorrà egli, o li suoi com- 
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pagni pagar la giusta pigicme. Et ss av- 
Tcnisse die quel tale havessc più compa» 
fnì non vaglia la predetta rinuntk, ce 
rifiuto, Q consenso se non vi saranno 
intervenuti, o vero di poi non consciui- 
ranno la maggior pme di detti compa- 
gni , et il medesimo liabbia lungo quan- 
do fiisiino pili ti\itclli , o ahrc soni di 
persone in comunione, li qu.tli compa- 
gni) fratelli, o altre persone comunican- 
ti i (juanda vorranno dividersi, et sopra 
di CIÒ infra toro nnscessino diiTerearìCt 
dcbbasì dalli Signori Consoli della dcit* 
Arre dichiarare quello che meriti, et va- 
glia la ragione dell' entnirura , et dipoi 
si faccino le polire delli nomi degli inte- 
ressati, et dipoi si tragghino per sorte 
una delle dette polìze, et a quella che 
Hrk il primo tratto s' intenda havcrc a 
rimanere il sito, o luogo predetto) ec 
g\' altri sìeno ragguag'iatt con li danari j 
o con altri beni , secondo la concorrente 
qn:<ncità della stima dichiarata di deli? 
entratura , et per la rata che a ciascuno 
dì loro rocchcra . 

„ Et se infra il Padrone, et il Con- 
duttore nascesse dilìcrentia doppo ìl tcm» 
po fornito della prima condotta sopra la 
pigiane , che si preteadcEse minore t o 



maggiore da alcuna delle parti, delibmo 
detci SiyiHiri CoiikoH ciet'.gera sei piii 
proprniiiìi vicini al detto luogo, et con 
giuriimenro debbino da quelli incendere 
quello che pure a loro che si debba di 
pi!;ione, et secondo quello, che da loro 
siira referto, o ddlla nuggior parte di lo- 
ro si rerraini detta diiiifcntia per partir ' 
to, o sentcntia :di detti Signori, riniet- 
Wndo a-emprc in onni cnso di l'^'^-nri^^i 
il tutto nell' arbitrio, c co«cì~d/- 
ti Signori, Ddic .judi pv.i.,,,, non si pos- 
sa in alcun modo concludere , se non 
per il cenipo che harà a- seguire doppti 
]i( /initd condorra.,-et dipoi di tre ^nui 
in rro anni , et non priina j nè per.teniT 
po più breve se ne possa contendere ; El 
fio qoel-talc che 1' avesse, condotta , o n 
«tesscvp in altro modo f havesse noii 
s-Qmi-rcncrc tal bortegha doppo il tem- 
po convenuto, sia tenuto notificarlo per 
ii donzelli delU dcit' Arte iti P.iììroiic 
sei mesi innan/.i alla fine del dctro icin- 
poftal che sempre il detto Pjdninc Imb- 
bia;B -sapere sei mesi innanzi ralc inten- 
nonc di quel tale, che terrà la botte- 
gna Bua. 

» Et 80 il Padrone vorrà tal botte- 
glia, o loc^ dopo il tempo convenuto, 
la 



et quello vonè in tutto, o in parte per 
servircene tanto per habitare, quanto per 
allngiire, lavorare , er essercitare perao- 
niilmeute, o per mezzo di altri alcuno 
deili cssercitii sottoposti alla detta Arte» 
debba doppo il dttco tempo fornito del- 
la conveniione , se non prima, notificate 
a quel tale la &ua inrencionct la quale 
notitìcatione si deva tare per le mani del 
detto Cancelliece dt-lU detta Arte, et pas- 
cati ditoi anni dal dì della detta , et non 
da altra notitìcatione possa forzare quel 
tale a rilassarli la bottc^ha per uno delli 
detti effetti , et non per altro fine , o ef- 
fetto, dovendoseli però prima pagate in- 
nanzi che rilasci detta bortegba rutto 
quello che sarà dichiarato dalli detti Si- 
gnori Consoli doverseli tanto per conto 
ai ragione d* eatratora , quanto per qual- 
sivoglia altro conto; la quale entratura 
fi' intenda acquistata, et sia considerabile 
nel caso del Padro.ic solamente quando 
dopo clie per cinque anni coniinoi cia- 
scuna persona dclli sortopostì alla detta 
erte bara tenuto; et quel Padrone, o al- 
tra persona che coittra&cesse alle cose 
predette caschi in pena di lire cento pic- 
cioli , et non obstante il pagamento della 
detta pena debba esaere astretto realmen-. 
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te, et personalmente a osservare il di* 
' sposto di sopra , Et nessuna persona poi- 
' bì infra dicci anni prossimi fumri dal dì 
1 della detta notilìcatione del Padronecon- 
' durre, o in qualunque modo bavcrci o 
■■> tenere detta bottegha , o alcuno deUidet* 
» ti laoghi, et siti, il che habbia luogho 

fseneralnicnte in tutti ì casi sotto la me- 
desima pena , eccettaati li casi medesimi 



' turo in altro proposito eccettuati; Et tnt- 
I to quello che di sopra si è disposto del 
Padrone della bottegha habbia Inogho 
ancora , et si osservi da quello che com- 
prassi, o per qualsivoglia altro titolo 
acqnistani Tennetite, et non iintameatc 
alcuna di dette botteghe » o beni in tut- 
to, o in parte, per quella parte peA 
che r acquistasse. Ma in quelli che si- 
mulatamente havessino farro tal atto di 
I compra , o altro acqoisto ( il che possi- 
t no detti Sigg. Consoli dichiarare quando 
I ne saranno ricerchi ) non habbia luogho, 
( anzi non possino in alcun modo servirsi 
I di tal titolo, « acquisto, et quello non 
I poBBt tuate in alcun modo al proposiro , 
I «t pw 1* effètto di quello che ei trarrà 
nel presente Statato, anzi possa essere 
I Bscretto dsUi detti Sigg. ConBoli in ogni 




presente Sta- 
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Miglior modo a desistere da ogni tacAf 
stia che egli havessi cominciata a dare 
in virtù di detto titolo, et acquisto al 
prefjfo conduttori;, o dcreiitorc , ailit qnal 
molc-tia, et insieme al d-rto titolo, ec 
acquisti) simaLta p.'^s-.i cn^^^rz similmen- 
te astretto n renu;itiarc, et intra otro 
giorni prossimi t'ututi dLil dì che li sarà 
stato fatto il coiiLindaTii-nto dalli detti 
Signori Consoli non ii:.si>i-i:r:i , ec tenun- 
ticrk s' intenda incorsi nella mcdMimi 
pena dì sopra ordinata, et di piìi ihll' 
arbitrio di derri Similori, delle q a ali con- 
troversie, er tris;r;-;-ir>ni oc jiijno co- 
gnifori. ce decisori li detri Signori Con- 
soli , et so ne possa conoicert infra cin- 
que anni prossimi dal di die si sarii ve- 
ramenre trasgredirò in alcun modo ad al- 
cuna delle cose predette 1 ec dal di della 
prima molestia, et nOn piiì oltre; eC sa 
alcuno delli detct conduttori, o detento- 
ri recufleranno pagare la debita pigione 
possino esserne ascri^ui con oi^ni oppor- 
tuno rimedio, et in ogni nii;;lior modo 
reatmencct ce personalmente dalli detti 
Signori, er quelli che cesseritnno di pa- 
gare infra ìl termine che netti comanda- 
menti-, che si facessino da detti Signori 
t'usie posto r et espresso ■ s'intendino ca? 
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Katì dalle ragioni del presente Statuto* 
tt dclli favori di quello s' intendino del 
tatto privi t nè ({uello possitio in alcun 
modo usare , et godere i et possinO esse* 
re dii!cacciati da dette botteghe i et as' 
[retti a rilasciarle > dovendoseli pure pa- 
gare , et satisfare , et per concorrctitc 
quantità compensare quello che havessi- 
no bavere per ragione dell' entratura, o 
per altro ; et quello che si è detto delle 
botteghe habbia luogo siinilmencC in cia- 
scun altro luDghOt o stanza ch« faiaìao 
congiunti a tali botteghe ^ et in tutti lì 
luoghi, et siti predetti. Et similmente 
non solo si osservi nella Città) et perla 
Città di Firenze » ma ancora nelle botte- 
ghe > et luoghi posti fuori di quella nel 
suo Contado» e Distcctto» et nmilmen* 
te abbia luogo ancorché quello che aa,A 
attore nott fnise Bottopòno alk dctn 
Ane. t 

M Eccetttnfido pefi>. dalle pfobibitio- 
tu del tttewnte Statato Quelli che vor- 
ranno &t bottegha t et esercitìo di seu- 
iuolo grosfo in alcun dell' infraacritti 
luoghi , cioè in tutta la Via di Por San- 
ta Marìa Bino al canto di Borgo Saiit' 
Apostolo ìncIuSii'e ; tutta Calimatuzzai 
« tutta li ntsda di Vaccbeteccia > o in 
I4 



litro laògo che non fosse lontano dalla 
casii della dett' Arte più di braccia du- 
gento, le quali persone che vorranno fa* 
le detto esercitioi et botteghe potisino 
ricercare qualunche persona tenesse alcu- 
na bottega, o sito in alcun delli detti 
luoghi pet uno delli donzelli della dece* 
Arte, notificandoli in scripHs per ordine 
del Cancelliere di quella, che infra ici 
mesi allhora prossimi futuri, debba ba- 
vere rilasciato ■ et sgombrato la detta 
bott^ha» luogtio, et sito al detto seta- 
iuolo, et iàna la detta reqnisitione , et 
notilìcatione possa il notìlìcato essere as- 
tretto a rilaaciiirc con cifctto la detta 
botregha, luogho, et sito, et di quella 
essere rimosso, et cavato precedente la 
dichiaratione da farsene per li Signori 
Consoli della dett' Arte, dovendoli per& 
prima esserli pagato , et faito buono tut- 
to quello che havessc bavere tanto pee 
conto d' entratura, quanto per qttólmvo' 
glia altra cagione, et conto i et debba 
essere in tutto, e per tutto conservato 
senza danno; et il disposto di sopra nel- 
la presente ecceiiuarionc habbia luogo 
ancor che fussino occupate di;tte botte- 
ghe, luoghi, o siti da oualsivoglia cser- 
citto, et aitelice, eccetto cbe cUBancbii 
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Battilotif e Serktoiì dì Mercanti. Ec li 
Padroni dì tali botteghe, et siti debbino 
ancor loro essere accordati da quelli , che 
li vorranno condurre , e vi voiianno en-> 
trarc convenendo di pigioni , o di pani 
ragionevoli , et consueti ; et salve le co- 
se predette la medesima lacultk nel me- 
desimo modo s' intenda essere , et sii 
concessa non solo alli dettilSetaiuoli gros- 
si . ma ancora alli Oretìci , et Merciai 
matricolati nella dett" Arte per tali con- 
tro li altri Artefici, et persone che si 
trovassino in detti siti, eccettuando so- 
lamente li detti Banchi , Buttìlori , et 
Scrittori di Mercanti, er infra detti Ore- 
fici , et Merciai habbia luogo la prcven- 
tione, et 1' uno non possa escluder fil- 
tro infra di loro. 

r, Dichiarando che ta detta facultì 
et habilità concessa alli sopranominati 
nel presente ultimo capitolo, cioè Seta- 
iuoli gfoEsi , Orefici , et Merciai habbia 
luogo per quelli siti, et luoghi, et bot" 
tcghc, nelli quali altra volra da cinquan- 
ta anni in qiw si fosse farta, et esercita- 
ta r Arte del Setiiiuolo gms^o, d' Ore- 
rei, o Merciai matricolati nella dctt' Ar- 
te ì et di tutte le ditlerentie che nasceg- 
fino sopra , ce totomo i et pec occasipoo, 



itWi casi premerti sieno cognìcoFiiet Ae*' 
cillori lì Signori Consoli della dett' Arte* 
et qualanche si seniissc gravato dalle 
sententie che sì daranno da detti Signori 
possa appellare nellì detti tre casi uciiet- 
tuati di Setaiuoli, Orefici, et Merciai, 
et non in altri casi alli Clarissimi Signo- 
ri Luogotenente, e Consiglieri di S. A. 
S. infra dicci giorni dal dì della data 
sententia , et presentare infra detto tem- 
po detta appellatinnc . Et in ogni caso 
aet quale quello che ha^ acquinatd al- 
cuna delle dette spetie, et sorte d* en- 
trature in alcuna delle dette botteghe, et 
fondachi, o vero in alcuno delli luoghi 
a quelli aggiunti , et ne harà a p.irtire 
di quelli, o d' alcuno di essi, possasi ad 
instantia di esso fare stimare detta entra- 
tura , et debbascli pagare il prezzo ìnsie- 
nie con tutte le spese che havesse fatn 
in detti luoghi secondo la dichiaractoM 
di detti Sigaori Consoli » 



fO' Maratori Antichità halìcki dlimi.^i. tek, 
t. Zanoai JtW Agrìaiuira i Arti, e Commtreiotoia. 
s. Utt. 4. 

(3} itjtud deir Aru delta Seti cap. to3. p^. 
Si-e teg. Da nodo ^os LocaniM habeot tai 
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propria Ordinsmenni & de iliii arci Ihr » 

(.1) Piglimi detta Dtàma tem. % sei. $■ Mp. 
3. // me.iiiimo documento. Vetser descritti ali» 
M.irtlcola di t;ue9t' Arte rendeva inoltre capad i 
.Vi' .[1 ioli , i Timori , e i Mercanti del pojinienro 
ùci principali onori, e benefis) della Città. '. 

(4) iiiVd di Mj'.rioU a p.<g. ^t. e 43. 

Gli ^rn-i, sotiosio!'! oggigiornii aali Statuti dell" 

Ruenri „ Seiaioli frrr>s.i . e liiiiniti; Fnnilachi, o 
Buagliatori di drappi non lavorEiti da loro: Ore 
fici: Banchieri: Rigattieri: Calza ioli : Armaioiil 
Bilaticìai: Banderai: Fa teitai: Ricamatari: Tiiy- 
tori dì Mia. o refe: Veleiwi. Si »eda' il Sa,ix\L 
nella ras Pratica mlvtrsait %. 'Ate, t Jirtuii 

(5) Su qaesia Sutr. it veda on» Rehaìom da 
di t^, jlpri!. i(5i2. la dtcis, 18. nam. 6. e psr t.«: 
AB. (/reso;, e la Floreniina Intrucum ,q. n.Cemb. 

7fw Omhroi. tom. lì. de:. 12, ove che T Arte'- 
fice, il quale paga la pigione nin p'id essere es- 
pulso, benché aves!e rinunziato al fjv,.re dell' En- 

&tta alla presenu de' Consoli p;r le rnani del 
Cancelliere . Haoce^ebbe pef »ltco anche Ka»V 
r iiiten>«n(o Ji que«ta tiletinitì; qualora Rue 
«1* fatta dopo il Jqj oc^aiatato deft' fintfatnra, 
Some fermò ancora il Senjtar .DtW AatelU Asieu. 
sotio di 22, Ah!!giu i5i.5. in Cutia Afdncitù, td 
En.ìi r,,., ^, ^,.1^ j^oltrs la decii. b'j, Jri 
tom. 6. :.4 r^.,„: Ombroi ova si tratta "dei lici 
cijTiifiiinsi alia liorttira , e del modo da tenersi 
neli accrescere, o diminuite k pigione. 
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Capiiolo XVL 

Detto Statuto deW Arte de'Medùàf * 
Speziali. 

E' MOLTO veEÌsiii}!le che 1' Arte dei 
Medici ) e Speciali , come quella 
per cn! gli Uomini hatmo preso in tutti 
1 rcmpi , e in tutti i lunghi il più gran- 
de interesse, fornmsBe nelU Citt^ nostra 
Un dal tempo di Carlo Magna un cor- 
po, collegio, o università coi suoi par- 
ticolari regolamenti , e privilegi! , giusta 
il parere di Niccolò Machiavelli, c di 
altri Fiorentini Scrittori, (i) 

Ma chechè sia dì questo punto d* 
Istoria Patria , egli è certo che 1' Arte 
de' Medici, e Speziali fu annoverata fra 
le Arti maggiori allorché nell' anno 1 28a 
0 Cornane di Firenze cominciò a regger- 
bì I come abbiamo dette nel Cap. XlTI, 
in fitfma dì Repubblica Democratica . Fa 

Serò compassionevole io stato della Me- 
icina, e della Farmacia, fino all' anno 
■453 nel qual tempo essendo stati ac- 
colli in Firenze i Lerterati foggitivi della 
Grecia, ri cotniocìb x leggere su buoni 
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Testi 3 penna gli antichi Natoralisri , ed 
i migliori Maestri di quest' Arte salutare. 

Essa meritò ancora tutta 1' atten- 
zione ilei Governo. Sì leggono nel Co- 
dice Statutario generale del Comune di 
Firenze (ì) quattro Rubriche relative all' 
Arce de' Medici , e Speziali , la prima 
delle quali comanda sotto pena di lire 
cento per ciascheduna volta» che ncsaan 
Medico I Cerusico] o altro Professore dì 
medicina, ardisca di andare a cnrarc ol- 
tre due volte gl' Infermi costituiti in una 
età non inferiore ai quindici anni, senza 
dirgli chiaramcnre, che si confessino de* 
loro peccati, e die ordinino, e dispon- 
gano delle cose loro. La seconda Rubrì- 
ca vuole , che nessun Medico venga am- 
messo ai Collegio della ma Arte, e n- 
cevuto nelle Botteghe di Spezieria senza 
essere prima srato esumìnata nella, scieno 
za medica dai Consoli dell' Ane,.o.(hÌ 
loro Esaminatori. La terza Rubrìca tOr 
gola la maniera, colla quale i Medici 
possono contrarre società cogli Speziali 
in cose apparienenti itila Medicina. La 
quarta Rubrica finalmente dispone, che 
gii Speziali diano medicamenti buoni, e 
tengano aperre le loro Botteghe in alcu- 
ne ore del gìomO) anche n«i -di iéattTi, 



. Lo Staturo poi particolare dell' Arte 
ie' Medici, c Speziali alla R/jò. ag delle 
Botteghe, e Pigioni che risgu^ird.L Ih 
niarcri,! dell' Entratura , c che noi qui 
sorto tiportiiimo , ordina, c comanda, 
che la sua disposizione si estenda alle 
cose passate) presenti, e future i ed ab- 
tiia luogo tanto nella Città.' di' Firenze « 
qoantD nel Contado, e Oisrrctto Fioren- 
tino. {3) Ordina ancora, e comanda che 
il privilegio dell' Entratura, che esso 
concede ai Suoi sotcoposti -, si estenda 
oltre le Botteghe anehe ai luoghi , e siti 
congiunti alle niedesimc, cioè a quelle 
stanze che f;inno un corpo colla Botte- 
ga, c non iianno altro accesso che pe^ 
Ta medesima. (4) Ordina inoltre, c co- 
manda che il Conduttore» clic ha tenutt 
4a Bottega, o altro rito coi^ianto per 
rìnque anni, non possa contro sua vo 
^lia esserne espulso neppur dal Padrone i 
che volesse servirsi per suo uso di tali 
luoghi, se non passati due anni dal dì 
della disdettai e se prima non gli SÌ4 
^gato il prezzo- dell' Entratura, {$) eoa 
«Itti prinlegii, e liretogative coiuenut.e 
«olla tegnente Bubtiea . (ù) 
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Delie Botteghe , e Pigioni ìtuhr. XKV. 
deìla Statuto dell' Arte de' Medidf 
e. Speziali . 

n Item ordinato i e stataito ctfo iiiu- 

no di quest' Arte sottoposto per qualun- 
que modo poss^L o vero presuma avere, 
tenere, o vero tondurrc per se, o altri, 
fondaco, bottega, o casolare, o vero 
terreno, o luogo akuno aggiunto ad al- 
cun fondaco o vero bottega, dalla p;irtc 
massimamente dinanzi , per qualunque 
modo , o vero ìn essa , o in esso per ee^ 
o altri (tare . o abitare , o arte , o mini- 
stero alcuno in essa fere nella, qnale , 9 
nel qnale stia, o sbirit o la qnale bari 
condotto alcuno di questa Arte, o vero 
in essa , o in esso stessero fra cinqvic 
anni dal dì della querimonia di quindi 
data prossimi passati, se non harà con- 
dotto . o preso esso , o essa di volontà 
dì colui , che in essa stava, o ^tato fo%- 
<e, o essa havesse condotto, come de^ 
to è, per pubblico istrumenro; £ se aU 
cono di quest' Arte non avessi rifiutato 
«»o fondaco , bottega , terreno ■ o luogo 
in presenza de' Consoli di quest' Arte* 
o della maggior parte di essi per carta 
iÀtta pei. mano d^l Notilo «]> Artqi 



o àì\uo Coadiutore 1 E se colui il q'Ji- 
le in essa stesse, u lun^i; ^lal^., « r^.- 
avesse condotta , ricliiesco dal Signore 
della bottega, non volesse essa per 1* u- 
Bata. pigione tenere, ne' quali casi, o al- 
cuno di essi, possa alcuno torre, e con- 
darre, c chi contraiìicessi sieno tenuti i 
Consoli torre, e non rendere in alcun 
modo per la pena di fiorini cinquanta d 
oro : e nondimeno casa bottega , o vero 
fondaco, o terreno al tutto fare libera- 
mente rilasciare a quello tale dei quale c 
sopra detto, ce =>.■>" — 
Btringcre a restituire, c rifiirc al detto ta- 
le tutte le spese, e tutti i u-imn , 
tcressi , i quali esso tale avessi fatto , o 
■in alcun modo patito , o fosse incorso in 
giudizio, e fuori di giudizio; Et ancora 
esso costringere a non entrare in tal bot- 
tega condennandolo, o multandolo, c di- 
vietandolo di srarc, siccoine a dctn Con- 
soli parrà , che si convenga ; Et che rutto 
!e spese , le quali bisognasse fare per ca- 
gione di alcuna questione, o controver- 
«ia , che rra 1' oste , e alcuno di quest 
•Arte conduttore di tale bottega , o fon- 
daco nagcessc, o fosse in alcun altra 
Cotte, come nella Corte della detta Ar- 
ft.peri» dette cagiwni, o ilcona ^icssc, 
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BÌ fatch p«r la predetta Arte delk pe-. 
cuniu della dctra Arte. E questo, che di 
Boprn si dice della riliutagionc abbia luo- 
go se cusì rifìuragìone non si facessi per 
paura di minaccia, o per paura ni-irisinic 
d' alcuno parco, comandamento, o con- 
venzione fatta, o Lete dal oste, o osti 
auiii per io quale, o pe quali fusse la-co^ 
sa tifìuraca ; £ che niuna ri fi u ragione che 
si farìi da aldino de predetti vaglia quan- 
do , o dove fuiKÌno più compagni ae la 
riiiut.igimic non sarà farca per la mag- 
gior parte de' compagn» che quella, o 
quello huranno condotto; Salvo per in- 
nanii la riliuragione debba richiedere il 
compa;^iio colui che essa, o alcuno dì 
C-si vorrà per se per quel prezzo che ne 
p.itrà avere da altra persona. Ma se pili 
irare li , o vero compagni insieme avran' 
no condotto alcuna bottega , o fondaco « 
o terreno, o vero in es.^a saranno stati, 
e poi si vorranno dividere, e non saran- 
no in concordia del modo della divi^n- 
lic della detra bottega, o vero per essa 
cagione qnisrione fosic fra loro, possa- 
no, e debbano i Consoli della dctra Ar- 
ie a petizione di essi compagni , o fra- 
telli , o di ciascuno, o dì alcuno di loro 
tttmare, o tàre stimare a danari la rs- 
K 
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«ione dell' entratura di tale bottega , o 
fondaco, c fatciiinsi U surte sopra esso, 
ed a chi pec surre toccheru riman^^i, e 
conceJ.isi tale cii[racura,e raijiunc di en- 
tratura con gravezza di riscorire i Iratel- 
Ji, o vero i tom,>agni secondo il modo 
che ei fiiranno dette soni. E che niuna 
rifiutagione che si farà per lì uomini deli 
la delta Arte da alcuno de predetti luo- 
ghi , o cosa vaglia , se prima non sark 
approvata pe Consoli, e Consiglieri di 
detta Arte , o da due parti a segreto 
Equittinio a fave nere , e bianche con 
giuramento di ciascuno di loro per lo 
Notaio, o sia Coadiutore rettamentei c 
secondo la loro pura coscienza , ms. ab- 
biasi come Citta non spontaneamente, 
n>a per paura, c sia per non fatta. Ktse 
per alcun tempo fral Signore , o vero 
oste, et fllcnno di questa Arte condut- 
tore, c pigionale di alcuna bottega, fon- 
daco, o vero . ti-Treno dopo finito il tem- 
po, c formine dell' allugii^ioiie fatta, li- 
te, o dii:i;reii/M Lticuna ogcorresic, che 
si dovesse di tale bottega, fondaco, o 
terreno maggiore , o minore pigione che 
di indi sia consueta doversi, e di questo 
venisse querimonia a Consoli dì det» 
Arte> sieno tenuti essi Consoli più tosts 
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potranno fare ricliicdcre , c seco a , cr« 
almeno sci di più pror-.sinii vicini di tuie 
boticgii , o londato , e tun giuramento 
di !ora ci.Tciire ec ni,igQÌi)re, o minore 
pigione ciie usato siit si Utbba, la quala 
cercagionc fatta decidine, c deiiniechinQ 
detti Consoli come alla loro pura cor 
scienza parrà che convenga ; alla defìni* 
zione, c decisione de' quali ^tarc bì deb^ 
b:i per tali querelanti: E che di;lla pre- 
detti minoraiionc , o accrescimento di 
tal pisione non si possi o d.blvi tare al- 
cuna lice, o qucitionc fra cinque anni» 
poiché una volta sarà mossa, e decisa i 
£ che se alcuno di qucst' Ane condut- 
tore , .o pigionale di alcuea bottega i g 
fondiicò pii) olire condurre, _o tenere 
non vorrà tale bottega, fondaco,, o ter- 
reno, si.i tenuto dirlo innanzi, o per le> 
messo dell' Arte firio notificare al S, no- 
re, o vero oste almeno per sei iv...--! in- 
nanzi in tal modo the apparisci ne:.!' 
atti di dett' Arte . E se il Si^ix.rc , g 
vero oste alcuna bottega, o fondaco, o 
terreno di tali bortenhe, fondachi, o rer-f 
reni, in intCo, o in parte ancora per sie, 
O per 6ua abitazione I' o vero per suo la- 
vorìo, o arie, o minisrerio in essa ,oìii 
tsio fzre> o esercitare votià cooti'o Is 



Vbiontà di colui > che in essa * o in esso 
6tare) o lavorare, o in esso condotca, o 
condotta troverà} non possa però cac^ 
tiare tal conduttore o pigionale ' residen- 
te in essa, o in esso, ne da lui torre,'0 
in cNsa, o in esso alcun Arte esercitare, 
per se , o per altri , o essa in alcun mo* 
do renere, se non passati prima due an- 
ni dal dì che il detto suo volere .hark 
jlotifidaro, o vero per il messo, per par- 
te de' Consoli di derra Arte bara f.itto 
notificare) e predire a tale conduttore ) c 
fngionale , o altti stesse , o risedesse) uni 
Tolra in persona, o due volte sotto di- 
versi dì alla casa della sua abitazione, 
con reiassaz.ionc della cedola di tale no- 
tificazione -in tal modo, che negl' atti di 
detta Corte apparisca; e di onesto sistia 
al fapporto del messo : E se prima non 
liarà pagato,, e restituito a tale condut- 
tore, o pigionale ciò che sarà deliberato 
pe Consoli, c Consiglieri di detta Arce, 
c per la maggior parte di essi a lui do- 
versi per restituzione, e compensazione 
di ragione di entratura che in essa, o in. 
esso avesse. E chi contro fura, o atten- 
terà sia condannato pc' Consoli di detta 
Arte all' Arte predetta in fiorini- cento 
d' oro, e sia tenuto, e debbasi xostrin- 




gerc, -e gravare si possi rtalmcnte, e 
pertiona lenente a darC) e pugLire a dutto 
conduttore, o vero pigionale quello, e 
qn;into, e secondo che sarà deliberata 
pe' Consoli di detta Arte per suo dover* 
si per ristoramento , o vero compensa- 
rione predetta . La quale ralc delibera- 
zione , i Consoli, e Consiglieri di detta 
Arte sìeno tenuti , e debbino sotto virtù 
del loro prestito giuramento vegnieute il 
caso predetto incoDÙnente poiché di que- 
sto essi Consci ne saranno richiesti, s 
buona &de secondo la loro coscienza fa- 
te. La qual deliberazione così fatta si 
mandi ad esecuzione, e mandare si pos- 
sa contro la personal, e beni di tali osti» 
o vero Signori come se fosse sentenza 

Srldicamenie , e 4irGttainente data pc* 
nsoli di qaest* Artei e nondimeno os-< 
serrate , o non osservate le predette co- 
sci o p^t«T o non p^ata la pena pre- 
detta ninno possa o debba indi a ciiect 
anni allora prossimi avvenire condurre , 
o tenere tale bottega , a fondaco non ri- 
iìutato, o in esso stare, o Arte alcuna 
esercitare, o fare esercitare senza la vo- 
lontà, o espressa licenza de Consolidell* 
Arte predetta, c delle due parti di essi* 
della quale, apparisca per maao del No- 



taro di étttx Arre , o del sno Coadinroo 
re» e se prima richiesto il decro primo 
coadnrrore -, o pigionale cacciare , o li 
suoi eredi di tal bottega , o vero- fondi- 
co, o terreno per 1* asn.i pigione con' 
duHii non vorrà, dclU quale richiesta a n- 
cor* apparisca per gl' atti di dctc^ Arce 
sotto la pena di fiorini cento di oro da 
ciascuno che conrr.it.iccssi per i Consoli 
della detta Arre da esserli tolta, et alla 
durra Arte pct 1' una metà) et al detto 
cacci:ito, o vero primo condattore per 
r altra mera doversi applicare. Ectì>cbe 
di sopra è detto del Signore, overoostCt 
il qnale ancora per se medesimo) o per 
sua abitazione tale borte^, o fondaco 
von^, si intenda ancora, e luogo abbia 
in ciascuno, che alcuno, o alcuna ditali 
botteghe , o fondachi , o terreni total- 
mente, o parricolitmente di nuovo com- 
prerà, o per qualunque titolo, o ragio- 
ne, o modo acquisterà, ed essa, o esso 
totalmente , o particolarniBnte per se me- 
desimo, o per sua abitazione, o per suo 
lavorio, o arte, o miniscerio in essa fa- 
re, o esercitare vorrà, coiirro ai!a volon- 
tà di colui il quale in cs-a sr;tre , o vero 
in essa condotta avere troverà ec, E se 
alcuno fittiziamenre co'mpreràiO perqua- 
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liinque altro fittizio colore, o titol') al- 
dino di tiili botteghe, o fond;ichi,o ter- 
reni acquisterà, non possa, nè debbit in 
niuii modo cacciare il conduttore, o pi- 
gionale di tale bottegha, o fondaco, o 
sranz.e risedente in essi, o in ssn-d^o es- 
sa da loro terrei o a lui quesiioni , o 
novità fate o movere sotto la pena di 
iiorini cento d* oro da lui pe CodiìoIì di 
detta Arte da esserli tolta, et alla detta 
Arte fct Y una metà t et k tale condut- 
tore ) o pigionale per 1' sitn metà do- 
versi applicare , e nondimeno sia tenuto, 
e debba lasciare , e possa , e debba esser 
; Consoli della detta Arte z 



lasciare esso couduicoce in essa stare, e 
risedere, condennando, e multando colui 
una volta « e divietandolo dell' Arte , co- 
me a Consoli della detta Arte parrà che 
ci convenga. Et intendasi ogni compra, 
e ciascuna acquisizione la quale si facez- 
ie d* alcuna di tali botteghe) o fonda- 
chi, o terreni fittizia « e non vera per 
insino a tanto che, come di sopra si di- 
ce della rifiutazione, non sarà per vera 
approvata pe' Consoli, e Consiglieri di 
detta Arte. E se fra 'l detto teiiipo de 
detti cinque anni quello ai quale gli fus- 
8e tolta alcuna dì tati botteghe dinanzi a 
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.detti Consoli di dettt Arte non si ram- 
maricasse, o fosse doluto di essa in tal 
modo che apparisca ncgl' atti di detta 
Coree,. da indi innanzi non sia udito né 
alcuno per lai, o cKi da lui alcjni ra- 
gione pretendesse . E. se alcuno di que.st* 
Arre non piiijhcrà all' oste la pigione usa- 
ta al rerniine dcn'ùto, sicno tenuti i Con- 
eoli dtlla dc-tti Arte a petizione di qja- 
lunquc oste tale non pagante costrin^^cre, 
e gravare per ogni modo con elVeico 
quello ] e quegli non volenti pagare quel- 
lo , che debbano agi' osti loro, et ance- 
Fa dare, e prestare suflìcicntt mallevadori 
di pagare la pigione che dovcranno pa-- 
gare per lo tempo avvenire, se quel tale 
quel fond;ico , o bottega, o terreno te- 
nere vorrà. Il qual pi[;.imcnto se non fe- 
ra , almeno fra un mese di poi si deve- 
rà face il detto paganii^nto; et i quali 
mallevadori se non pagheranno fra il ter- 
mine che sarà assegnato per i Consoli 
della detta Arre, il qual termine non 
possa passare più dì due mesi dal dì che 
delle predette cose la petÌKione, o vero 
querimonia p^r scritto sarà porta a Con- 
soli, sicno tenuti e.ssi Consoli inconta- 
nente sotto virtù del loro prescritto giu- 
ramento ne' detti casi, e ciascuno di csai 
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dTiro, e concedere licenza all' altro, et 
sgi' iiltri, et 3 cui, er a quali vorrà, o 
vorranno logare» o .allogare, c da ciascu- 
no coadurre i o tenere tale bottega , fon- 
daco, o terreno dummodo in ciascuno 
de predetti casi tale, □ tali dì nuovo ro- 
'^lienti, o conducenti, o vero qualunque 
ncquistnntc pagherà prima al conduttore 
che starà , o vero che stare , o abitare: 
trovasse in tale bottega ogni , c tutto 
quello che se gli convcrtà per prezzar 
della ragione dell' entratura di tale bot- 
tega, o fondaco, o terreno; la quale, o 
le quali tal primo- conduttore , o vero re 
sidente aveva, o vero a esso si appitrtc-' 
neva per ragione, o vero per vii^ore d'- 
entratura ; E se di ral prezzo fosse que- 
stione , si sria , e scare si dcbb.i della 
qiianiità di r.il prezzo alla dichiiirazione 
de Consoli della detta Arte, o delle duC' 
parti di essi, o vero per coloro a quali 
le dette parti lo commetteranno. ! 

E tutte le predette cose si stendino 
alle cose presenti , p^issate , e che verran- 
no, e luogo abbino sì de!lc botteghe, 
fondachi , o terreni esistenti fuori della. 
Città , Contado , e Distretto di Firenze 
come nella Cittì di Firenze. E chi qua- 
lunque^ g alcuca dì dctt« bottc(^» a 
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terreni contro al vohrc del suo con^^u^ 
tore, o vero in csaa stante, o residence, 
il quale sia di quest' Arre, e senza li- 
cenza de' Consoli di quest' Arte tra il 
tempo della allogazione, o innanzi .che 
sia legittimamente rifìotata condurrà, o 
vero torrà, o torre farà, o in essa starà, 
o arce alcuna esercìrerà, o esercitare t'irà 
ancora se fosse Signore di t^i cos.i , o 
matricolato in qualunque altr» Arte della 
Cità di Firenze, s' intenda essere, e sia 
guanto a ogni questione , controversia, e 
iKe che fra lui, et esso primo condutto- 
re , o vero cacciato per dette ragioni , a 
alcuna di esas per qualunque modo na- 
scesse , sottopusro iilhi iurisdizione della 
detta Arce, et al Foro, et iurisdizione 
de' Consoli di essa; e d' essa possino ì 
detti Consoli fralloro conoscere, difinire, 
et terminare come se fosse matricolato, 
fi descritto nella matrìcola di quest' Ar- 
te. Et ancora qualunque di quest' Arte* 
«he alcuna bott^a, fondaco» o terreno 
contro alla volontà del suo conduttore, 
o vero in essa stante il quiile sia d' al- 
cuna alerà Arre ddla Città di Firenze, 
e senza licenza de' Consoli di tale altra 
Arte, o delli maggior parte di essi fra 
l'. tempo della allogagioae i -o- iaoaazi.clte 
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ria legittimamente refìutatot condurrà, cr 
torta, o fura torre, o in essa starà, a 
arte alcuna eserciicrà, o esercitar farà, 
ancora se esso di qiiest' Arte fosse Si- 
gnore di tul cosa, h' intenda essere, c 
sia quanto alla detta cjucsrione, lite, o 
controversia che fra loro, et esso primo 
conduttore o vero cacciato per dette ca- 
gioni, o alcuna di esse per qualunque 
modo nascesse > sottoposto alla iurisdi^ 
zione di essa tale Arte) et VHcio, 'cco' 
gnizionc' de Consoli della detta altra Ar^ 
te, e d' essa possino essi Consoli, delle 
detta altra Arre fra loro fX)gno8Cere^dift^ 
nire, e terminare come se matricolato , e 
descritto fuv.-ic nella matricola di detta' 
tale altra Arte Sic. 

n E queste cose ancora abbino. Inp^ 



fìiori della Città , Contado , e Distretto 
di FìrenKe, come nella Città di Firen-' 
ze &C. 



(i) Storili fiorentini lib.t. Ted. Pagniiti della- 
Dee-ima tam. a. icz. i, eitp- $- 5- t"ta, e sex. 
4. cap. a. j. J! primo. Salvittl Anriquit. FloreiU. 
ad fuartum SMtut. lib. j. 37- l"g- =59- 0» 
Porutt fatte al CauMo del si liteva, che 

mohi- erano i liocbi Negoii di Sp«»if cìb spani 
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«fTI^ C^tA 4Ì Rmah, e grande em il tniAieo 
4«lle droghe! ed altri limili generi, che vi ti fa- 
ceva, non tanto pel cotisanio del Faeae, quanto 
per lo amercio in Paen strinisri. I pretti diqu*- 
ni gtneri sono notati ne' dne Tnttnti di Fraact- 
sto Balducà, e di Giovimià da VtBono, de* qasli 
(a menzione il Pagràni dell». Dtcima tom. 1 1. mz, 
6. cap 6. Quiinto. 

(2) Lib. IK Tma. iT Muter. Consul. Art. & 
«creai rubr. gi, ^2- Si *" SS- 

(3) Si veda la Con=ulKisi„ne del gii meritii- 
limo Sìg. Avvac. Gio. Puah Onibrosi nella Praleit. 
Prtt. ExempdoBu, & Retraffua ia Caiua Zarriid, 
e Romiti art- 3. iiecondo la quale fa decito in 

. wima litania dnll' Audit. Porti Fiearìo Bigie Si 
Prato ntlV Aprile dell' anno 1X23, e in tecondk 
litania dall' AuJit. Giuseppe Bizzdrrinl. 

(4) Come liichlara il Motivo dell' Aisest. Cxr- 
neiaxhi AelV anno i.'j'ji. num. 10. e 11. itampato 
net Telar. Ombrai tam. n. dee, 12. Si veJa la 
Coiaaltaàone del Sig. Avvec. Bernardo Lessi nella 
Fratcn. Pr/iationìj nella detta Cauia Zarrini, e 
itoaiitì Poii'Ai oltre , ei egg. 

(sì Con dette due condisioni può sempre ei- 
pelleni il Conduttore dalla Bottega, o Sito con- 
giunto qaando il Padrone vnn! scrvìriene per io 
medesimo, non reputandosi la conduzione qnis- 
quennale conduzione a lun^ tempo capace di 
trasferire nel Conduttore 1' attle dominio, Ploren- 
iliu Intratarx e,. Dece-nb. 1619 § Non etiam av. 
V AaAit. Antonio Diti/pinca ifuial. 

Non altro diritto al Conduttore che ha tenuti, 
la Bottega per cinque anni concede questo Statu-. 
to, che un certo Jus di poiioriià, cioè d' esser 
preferito nells conduMone agli altri., quaion Sin- 
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ghi le stesra pigione , Angd. coni. a. in jin. i 
J*c. av. Dijspis\ti> 5. peniiU. 

V Entraiurs di ijucii' Aite non si perde, bei»- 
chì il CandaiEore abbia tenuta serrata la Boite- 
ga, e Don pagata la pigione, poienito soltanto 
questo canae dar diritto il Padrone di Iocbcc ad 
altri la Bottega, ma non già di ptivnre 1' Enii»- 
iDiario del prezto dell' Eamiara da ciao acqui- 
stata o col tempo, o colta compra. Bota nMtni 
lib. mot. [04. piij.atìg. vtTs. nee tìiitat. Sù queira 
Statuto scrisse 1' Asinio nel mo foto in Caata Xo- 

^ (6) Le Persoce sotropoacfl • qoest' Arie, ed 

Univcrsitit sono Medici, Cenuici, Empirici, Baf- 
bieri, Merciai. Spada), Cappelli), Berrettai ,. Sel^ 
Uj, Stagnai, Orpellai, Cartolai, Cartj), ColteUt- 
nai. Bicchierai, FisEcai, Borgia), Lanciai, Pallai, 
Librai, Brachiuiai, Lanternai, Peitinagnoli , Pro- 
fiiniieri . Acquacedrata', Ceratoli, Faimmagini, 
Stovigliar,^ Veletta). Vagliai, Stacciai, Pettina- 
stracci. Imbiancatoci, Guaina), Mascherai. Vendi 
spaghi, canapi, e funi, Vendi bambagia soda, e 
colon*. Miougiai, Liutai, Ciurmadori, e Battilurii 
Fti. U SavcU. nella sua Praiica §. Arte, ed Arlie, 
ri nuiB. 6. ove cita, il Bando de' la.jVoutmb. I5Z4< 
injCn. I 
- Fm t *0K^K>sEÌ a quesc' Arte si sono nominati 
i Bariirrì, venendo essi pare compresi nei mede» 
»imo Statuto de' Medici, e Spellali, come meglio 
limita dall' altra Rittr 37, nella quale il preseri» 

bieri . Si Teda la Hor.ntina htlnitar* 6. Septemi. 
1333. av. V Audit. Manilla Urbani in Causa Zaffi, 
e Barditi-ei, ore che li Statuti, i quali accordana 
r EniriEim., cDmprmdono andie-le Atù.niBcat 
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kiche eoiKutenR nel Mio minuterò deLcoi^- a 
che lucrano colla piopm indiuiria. e &ii.:a- co- 
tRi fanno i Bi'bieri, Benzi alcuni compra.. e mu- 
cazione ii mcr^i neiia itoro turnici come lucceae 

nei Msrcanii. e-1 Arti-Sci. 

31 i<in.- an Dra nommati i Mtrciiì Ma pare. 



B 0 a e m m E o % 

non i^ijmi i Meri^KLÌ dt' n.,Mri iL-moi. il Tn^sri,.ro 
de" qua.li, seconno i ocuuro esperienza proptia- 
inente COnsiire nei tenere, e vcniiere cow minute 
■nenenti al vesnre, coni; reJerie. nsscri, itrin- 
^e. cappelli, e siiuiii . Fiori^'ìtina IntniXitré 3. 
OSA. ITU. a. fer.ì:ia<o, e «a nel naia, e «g. 
av- I Aovoc. Guerriizxt. ove dica non t&pero a 
-quii altro siaiaio postano esser soggetti t Mnv 
tìtv- tit CEsere nato in qael cbm) allegato aa di* 
Tersa atatuto da lyiBUo de Media, t-ipesinU. 
Bnd. S« pia, 

Nbi princip' del secolo, ea anche nei tempi 
psitenDR 1 Arte deiIo speziale abhracciavu anehs 
quella di Ciinretturiere . e tutta cid cbe di pce- 
lenre «' pratici dai Confètru ien era auora prai 
ticaro dal foIi fipeziali. Cosi ufletce il siS- /tvvoa^ 
Giuseppe Paschi nel Suo futj in flurenuna /ntra- 
turt ,s, Mjriii iTStì. S. 23- 

Le Ugsri. e .jli Onlini dell' Arie de' Meilici, 
e apeiiaii per ciò che rigjaria la lor" ammissio- 
™ ono i 5, 

-8. che riporii;iini) .n line iki prescnre njui.;ii.o. 

, Lo Statiitu ,h q.U'sr' Aite esiMunre ne.. Aivlii- 
1IO delle Riformiaioni. e in quello dell ribunala 
fitecuuva di Meicanua. è scritto ut caraiceti cps» 
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poco InteUIgtbìIi, che non lì gmntìKB per nuf- 
ik la copia iiells Subr. che da noi li [ipocn. 



Capitolo XVU. 

Dello potuto deff Arte de Vajai, e 
Quy'ai. 

UNA delle Ani maggiori, e che forse 
da tempo rumotissimo averi avuto 
in Firenze il suo Corpo, o Collegio con 
parcicotan regolamenti , e privilegi] , è 
certamente 1' Arte dei Vajai , e Quqjai; 
Arre sommamenre stimabile per la sufi 
antichità , ed utilità gr^inde negli umani 
bisogni . Infatti le Pelli degli Animali 
Eonu Etatc i primi abiti degli Uomini: 
Gli antichi Proferi del Popolo Ebreo era» 
no coperti di pelli di Capra, d di. Pe- 
cora; ed Esiodo antichissitud Poe») che 
da alcuni Scrittori si ^ìcc concemportr 
neo di Omero, consiglia* che sii'- avvir 
cinarsi della fredda sta^ioae fil caciano 
insieme delle Pelli di- Animali con dn 
nervi dì Bove per guardaci] dalle piog? 
gie . Anche nella nostra Toscan») 9- pce 
r Italia tutta faropa in ubo pei vosttrsi 



{e pelli degli Animali, come ce Io dimc- 
am il Pueta Dante, allorché nelU sua 
divina Commedia (i) introduce Caccia- 
guida, una dei suoi ancensii che viveva 
nel Secolo \IL a parlare della semplìci- 
ra. c frugali» degli antichi Fiorentini , i 
(joali erano contenti di un gemplicc ve- 
stito di peilc SQn/.a alcuno adornamento, 
(i) Ma nei tempi posteriori crebbe tanto 
il luxso, e la delicatezza, che furono in 
awaiiza per tutra 1' Italia le pelli anche 
^iì rare, e preziose, come ce lo anestit 
i\ dortisffimo Muratori Gli abitanti 
di qiijiche civiltà in Fireiiic si servivano 
del Cappuccio di Vaio , o di altra pe ìe 
più ricc;i, e ne Ijiicravano le loro ve>ri 
talari i e fra i Nobili, e i ricchi non era 
■punto rara la guarnizione degli abiti con 
-■enncUìiti'i zibellini i martore , ed altre 
fieUi-pKzioie straniere: Ma oltre 1' uso 
«elle 'pelli per vernirat , grosso ttiifGco 
«ftcers si faceva dai Fiorentini dì altra 
«pecie di pelli per calzarci per le armi- 
ture, a per altre simili occorrenze. (4) 

Non è d'inq'ie mnraviijlia , se nella 
Statuto generale del Comune di l'irenze 
si leggono parecchie Bubriche, che re- 
golano, un Arte così import-intc , <5ii.1l' è 
quella dei .Qaojai, o PuUiccui,' ulfinuhè 
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nel suo credito si conservasse (5) ; Co-' 
me pure non c iiiiirsviglid , lo 5c:ttutc» 
particolitrc di quesc' Arce a.lj Riib. aa 
BCguendo gli ordini antichi a benefizio 
dei suoi Anelici , accordasse loro - mola 
privilegiai e fra gli altri quello di non 
porer esser rimossi contro luro voglia 
d,ille Botteghe, Maga^/.iiii , l'o nilacìii , 
Concie, Casolari, o St.mzi: tciiuto per 
un quinquennio a pigione, se non p.iss.i- 
ti due anni prossimi futuri dui di clic 
per via dell' Arte fosse loro notificata 
dai Padrone la disdetta, e con clic quc- 
Eti ancora paghi all' Attetice espulso il 
prezzo dell Entratura ogoi qualvoln 
^:ervir eì voglia dei predetti iooghi, osili 
per csercirarv! lo Stesso mestiere (6) con 
altre parrieolarità , che sì trofano conte* 
nute nella seguente disposizione. (7) 

- Delle Entrature deHt Botteghe de? 
:■• . Qjiojaj. Rubr. XXll. 

■ : ')V Ancora' seguendo in ciò gì' ordini 
amichi a benolitio dcgl' artefici trovati, 
et aedib-, che ciascuno, che dura fatica 
a fare' un' avviamento possa sperare di 
godesselo, Etatuirno, et ordinorno i che 
nessuno do' ;in<iiricolati> o sottoptuti a 



qnesta Are possa, ardisca, n- presuma 
per se Q p^r altri, o sutto jlcm t q 
to colore, bdlvo quantu di surto s\ dirà, 
condurre, torre , liivtre, o tenere a pi- 
gione, Una, o in nitro modo, o sotto 
sUro simil titolo alcuna bottega > magaz- 
zino, fondaco, concia, casolare , o acan- 
zi ed oso di bottega rìdottdi la quale 
habhU condotta a pigione, et nella quif 
le stia, et sia Staio, et habitaio per an- 
ni cinque concinni almeno , alcuno do 
matricolati, o sottoposti aJ alcnni liclle 
ai Atte Jclla Cicrà di h'irenii; , o umo 
antccesBora di che q;iel tak* sia crede, 
senza «spressa licenza di detto «ictentorci 
o salvO) che ne' moJt infr<iscrirti . 

n così nessuno de matricolati , o 
lottopoici ad alcuna delle dette ai. Arte 
della Citta di Firenze * ne altra pcriooa 
possa condurre a pigione i o torre per 
alcuno, de modi soprascritti alcuno de 
predetti siti , il quulc sia condotto, et 
nel q'.ialc stiit , et sia stato per cinque 
Bniii continui alcuno de matricolati i o 
sottoposti a questa Arte, o alcuno suo, 
di chi egli sia suo erede infra dua anni 
prossimi futuri dal dì che per via della 
detta Arre gli sarà a istanza del padrone 
iiotijìcato.4 «he non intende., cte duripìà 
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oltre detti locazione, se t-jìi t.il nuovo 

di detto primo condaccorc nel principio 
d-.-!!t sun. condotru, et secondo 1' ordine 
in irj Si. ri tra havessc renunrìato al benefi- 
tio del presente ScjtatOi'o vero se dipoi 
detto primo condattore per istrunientoj 
O scrìtta di sua mano propria havra dichia- 
rato non volere più talboiiega, osito, o 
veramente se prima il padrone del sito per 
via dcil' Arte havra fjtm a detto condiitco- 
re, o stio desccndence U soprascritta, o 
infrascritta notificazione, et protesto, et 
saranno passati lì tempi eh' in quelle ap- 
porre, et assegnare si devono sotto peni 
di lire cento piccioli a chi condurrà, et 
« chi condurre farà , applicate per ant 
tjuarta parte al Fisco, et Camera Duca- 
le , per un quarto alla detta Arte de 
Aliicstri de Coj.ii, et per un qu.irto al 
primo conduttnre , et per un nn.irfa » 

Ja (|ni(]c par.ì s' iutcìKii incorso ipso m- 
re ) elle gli s.ità iiocilìcato jd instiiiiiia 
del primo conduttore, che. non conduca, 
p havendo condotto, «he infra otto dì 
aH' hora pr.osi4Ìn]i futuri renuntii alla conr 
jdotta fatta* et non lo- molesti . 

n_E se passato, che sarà detto tcmv 
po egli havendo condotto non havrà fat- 
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10 la detta renuntia per t 
garsi t o per mano del Cancelliere de 
Consoli dell' Arce , dove tal causa s' agi- 
terà , o da altro Notaio * et a detto Can- 
celliere portatone fede in anrentica f.ir* 
n>B| et nondimeno tul nuova locatione, 
et coiidutionc non vaglia, ce non pregiu- 
dichi in modo alcuno , et quiinto sia per 
r inreresse di detto primo conduttore , o 
suoi eredi non posnà per quello e.-^fiere 
forzato detto primo conduttore, o suoi 
eredi a rilassare detti beni, se non pas- 
sati due anni dal fine della fatta noriiì- 
cazione , o più oltrL^,se più oltre dumosi 

11 tempo della locitionc i:^prt-S{i, nri^.i 
Sendone stato cavato, possino,e[ dijvirio 
li Consoli av.inri a quali tal liti; sarà , et 
ojn' altro Maaìstr.ito della Città ci Fi- 
renze per virtiì del p^^-sentc Statuto de 
fyflo, et senza strepito, et Jìytira digiu- 
ditio cominciando etiam dalla cattura 
della persona, ronsrrtn^ere ogni nuovo 
condartore , possessore , detentore , et oc- 
cupatore di tali beni a qnellt relassare 
effectualmenrc, cr ^prestare , et prestino al 
primo co'idiittore potei^tà, et l'acuità di 
potare cif^ftu.ilmente ritornate in posses- 
sione di quelli, et in oltre costringhino 
tal oaovo occupacorc a rifare a detto 
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primo condutfore, o suoi eredi wni IÌ 
d.inni , spese, ce incercsii nella lire, ee 
fuori, pariti, et d,i p.icirsi per lui tino 
al dì, che torntrà in possessione di detti 
beni, ce criam le spese del soldo ai Pro- 
curatori, et Avvocati, cr di levare con- 
tratti, et staruti , et disagi patiti per non 
essere staro a bottega, tutto alla dichta- 
rationc) et tassatione de' Consoli, aranti 
a quali tal causa s' agiteti. 

Et perchè e^l' accade ipssto, cha 
ei t'a una condotta d' alcuno de' beni 
predetti per più compagni, et per più 
fratelli, et perchè quel che appartiene a 
molti non par dovere , che ano lo possa 
dissipare. 

Però delibcrorno , che in tali caii 
alcuna renuntia , che si faccia, eccetto 
quella , che si può secondo 1' ordine in- 
mscritto fare quando si conduce un Gi- 
to , non viglia se non per quel, che l* 
haverà fatta , et gt' altri reatino nslle tot 
ragioni, cotne se per loro fatta non fìia- 
se, etiani che quello, che f.trh tal renun- 
tia hiibbia o badesse il compromesso, ee 
autoritìi di fare tutti li fatti di bottcg;i, 
dichiarando, che qucstn habìlità, et ta- 
culth s' intenda solo a quelli , et per 
qnelU compagni » o fratelli t It quali aa- 
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rìnno espressamente nominaci nel con- 
tFitrta, o sccittd della locj^june, o loro 
descendenti t et eredi , ne basti dire it 
tale Condocc per se , et suoi fratelli, ma 
siano nominati, et'.prescnti alla condotta* 
altrimenti sia come se la presente habili- 
tà fatta non fusse. 

„ Et se saranno più fratelli , et com- 
pagni I li quali habbini) condotti alcuni 
tali beni a comune, et vcnenda alle di- 
vise non fdssera tra loro d' accordo a 
chi rimaner debba, devino li Condoli dr 
detta Arce , a richiesta , et volontà d' al- 
cuna delle Patti costringere 1' .iltfat o a 

tratura , o trarre a Botte a chi l.i tocchi, 
et chi ha a rifare rifaccia ; ovvero devi- 
no porre ciascuno di loco un ptei£zo per. 
quanto egli la vuole ; et a chi più ne da 
rimanga, o in altro modo, secondo che^ 
a' detti Consoli parà pià contmodo, ce 
ciò che per loro sar^ deliberata, vagliai, 
et tenga, et devasì osservare da ciascbe-- 
duno , 

„ F.C f^c finito r tempo d' una Lo- 
ca/.ìnnc il Paiironc de Beni locati diccs- 
fci: venir.icnc jiiù pigione, et non fussero 
daccordo, non possa però detto condut-. 
torc, o suoi eredi essere cacciato, nst: 



Digitized by GoOgle 



deva il locatore) t> 'tao\ discendenti, et 
■ucccssoti venire a Consoli di dcica Af 
IB| ec ilumun>lara per vid ordinaria, che 
lo. dcita liiijione si cresca i ec riduca a 
dofcte* ec li Cun^oli iiavu» a. loro le 
Patri i)c le putendo concurdaret hubbino 
t^jc probabile di quello, che paiono dì 
pigione te botcegiie, et siti convicini a 
quegli i de quali si disputa , et trovando 
U cosa tion essere giusta , li regolino 
coibc pit& loro che nia bene» et {we 
cinque anni pròtsimì dipoi non sì possa 
tal prezzo di pigione alterare, se noA4Ì 
consenso delle Parti. 

I, E perchè cosi come gl' c provve- 
duto) che a nessuno de sottoposti a det- 
ta Arre possa essci tolta la bottega di 
subito t così patc ragionevole , che n« 
eglino polsino lasciare di Subito un sito 
voto > perb statnirno , cbc nessuno do 
matricolari , o sottoposti a detta Atta 
possa lasciare alcun tal sito, o bottega 
nella quale fusse stato oltr' a cinque an- 
ni, di subito, se già ciò non s^rjuidsc dt 
Volontà del Padrone di quella i ma deva 
lassarla a tempi convenienti, clic sono 
al Miiggio , et al Novembre , er almanco 
per mesi sei avanti la (tue dL-lla locatio- 
aeT-QTVcroil 4ì> che lUudfiiace-la vuole 
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àtvd per via Jell^i detta Arte notificare 
si l'iiJfoin;, come da lale tempo in In 
non vuule più peric venne in detta loca- 
tione. I et lassandola prima cKe siano 
paiiijiiti detti sei tn^-si, sia obbligato a pa- 
gare miilipre la pigione che corre , come, 
se I' ha bi casse , er U locatione darasse». 
perchè per vircij del presenrc Scacalo 
deliberano) che come alcuno sarà stato 
in unrt bottega, o sito pià che anni cin-. 
que s' intendi l;i sua lociitione durare 
per essere sempre obbligato a paijarc la 
medesima pigione (ino che non la disdi- 
rà pec via di detta Arte, ec sei mesi 

?oi, se già non havessera altrimeitti le 
ani convenuto insieme 

T, Et perchè li siti delle botteghe 
non patischino, statuirno, che nessuno 
pos^i co 11, 1,1 IT',: batterie resi-lenti, sopra 
Strade m.K'.ii.re per tenerli; .lErrjte senza 
licentia del P.ulroiic, et tenendole più dì 
d'ie mesi, possa il padrone notificate a 
tal conduttore , che o infra un mese 
apra , et s' eserciti , o faccia esercitare 
alcuno esercitio in tai bottega, o le ne 
rilassi, et pas-iito detto tempo, et non 
fatto quanto di sopr.i, intendasi quel tale, 
liavere persa oi^n' entratura, che havetà 
suddetta bottega, .salvi perì». sempre .IÌ 
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gÌQgtì impe^inUnti , a dicbiaratione de 
Cornioli di detta Arte per li tempi esi- 
stenti , et non ob^tante il dispasco di 
sopra . 

„ Et se alcuno padrone vorrà tutto, 
o parte d' alcuno di tali siti , et dica di 
volergli per 'se proprio et per suo uso. 
non possa ciò fare mentre che dura il 
tempo prefìsso nella locatione,et se non 
sono ancora passaci— sei mesi dal dì che 
egli notificherà, come eg|i vtiole tal bo^ 
tega ' pM se , polendo f^c via dell* Arte 
notificarlo, tanto innanzi che li sei mesi' 
predetti si consumino nel tempo della 
Ìocatione,et etiam non lo possa fare i sfl 
olire alle cose soprascritte volendovi fate 
del medesimo mcsrioro, che vi fa quello; 
à in possessione, non paga al detto |HgÌa-. 
naie quel tanto, che da Consoli di dett» 
Arte s.irà giudicato convenirseli per bene! 
andara dell' avvinmento fatto, « per- ri- 
compensa del danno, che gli fa. r 

„ Et chi contrafarà al disposto di. 
sopra in qualsivoglia de precitati casi 
intendii o^nì volta caduto in <^aella pC" 
na , che a Consoli partii, et piaceli, K 
alla conservatiooe dell' ìadeooità del con-: 
4uctore . . ' . 



no 

„ Et ratto quello, ctie dì sopra si 
dice, et dispone dell' hoste, et padrone 
delle botteglet er siti predetti incendasi 
ancora detto per quelli, che di nuovo 
compfd&iero lìbero, o condaccEsero a li- J 
nea, vita, o ìn alcun altro modo che a 
luTigo tempo si chiami, lì quali possino i 
però non ob:ìtuncu il disposto di sopra 
£ire tali compre 'Scnza incorrere in pena 
alcuna purché non molestino, o per quel' 
le pregiudichino in parre alcuna al eoa' 
duitore predetto se non quanto i et cems 
è lor concesso per virrii del presente Sta- 
tuto come a proprietari, et possino So- 
pra di ciò per I' L-secuciunc, et ossetvan-' 
za di quanto si contiene nel presente 
Statuto , procedere contro a ciascuna per- 
sona ctinm non matricolata , ne sotropost* 
g quest' Arte, che togliesse, a torre voJ 
lesae, inquietasse, o molestasse alcuno 
de Oiatricolati , et sottoposti a questi Ar-> 
te, et cosi in virtiì del presente Statuto 
^ intenda data faeultìt a turtt li Consoli 
dell' alce' Arti della Cirrft dì Firenze di 
procedere per 1' fjs«.TV:in?,a di quello 
Conira tutti li nìiitricilaii , et suttniiciti 
a questa Arre, li ctTC isserò di tor- 

re le liotteijiic a loro lUdtritoiati * et soc 
toposti . 
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„ Et il pri/ilcgio del presente Sta» 
tuto, o d' alcuna sua parte non vaglia» 
et non giovi a quelli li quali nel con* 
tracco delia condotta, che faranno col lo- 
ro locatorc> renunrieranno espressamente 
ai benefìzio di questo Statuto, et che d'- 
accordo venendo a Consoli di questa Ar- 
te faranno tale rcnuntìa approvare per 
loro partito da ottenersi secondo gl' or- 
dini da rogarsi per il Cancelliere di que- 
sta Arte o suo Coadiutore) tt Ogni re- 
nunds &m , -o eh» ai facesae iì tale be- 
nefìzio senza tale approvatìone , et parti- 
to non vaglia, et sia ipso ipso iure nul< 
la , ce habbisi per fatta per forza , ti- 
more, o incanno, et ogni giuramento, 
che vi fussi posto, si reputi posto in 
fraude, et non vi s* attcada in uodo 
alcuno, etiam che nd Contratto ìt Còti-' 
ducente havesse promesso nati domandare 
r asBolutione del giuramento . 

,1 Et perchè il presente Statuto no»' 
essendo limitato potrebbe dare materia a 
pigionali di non pagare, o almeno diffe- 
rire in lungo il pagare le pigioni , al che»- 
come è giusto, volendo riparare, statui- 
rono che ogni volta, eh' alcunip pigiooa-' 
o possessore havrìi debito con il locato- 
le* O 'padrene de beni .due- paghe^ ^ pi- 
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gioDi: di sei mesi, o ranri somma, etie 
faccij detti n^i mesi .•'Ìj lecito al padro- 
ne nocilicarc a Tale decencore , che infra 
quìndici di gli paghi tutra detta pigione, 
et egli dia un nuUevadure per il resto 
dell' anno, altrimenti intende la locario- 
ne essere finirà; la quale no:itìcatione si 
deva fare per via deli* Corre di detta 
Arte, et Ìl malie ^fad ore dev;i essere suf- 
ficiente all' approvarione de Consoli di 
quella, et passito detto tempo, et non 
mto quanto di Kopra , intendasi il detto: 
Mie detentore bavere perso circa 1' en- 
tratura , et detentione di detti beni ogni 
Èvore, che le venga tatro dal presente 
Statuto, et da alcuna sua parte, et sia - 
per luì, come se questo in parrc alcuna 
ai tal materia non rrjttassc , et possa 
detto padrone f.ire di detii h<:ni iì vole- 
re «uo , come se detto conJurr.ir^, o dc- 
tencoce sopra quelli non bavesse acqui- 
sita alcans entratura. 

M Questo dichiarato, che dove fu»* 
«ero. pili compagni o fratelli, alli quali 
secondo la dispo»itÌ(ine del presente Sta- 
tuto, si compeie>?i il liciictìrio dtll' en- 
iTiitura la sopra Jena n(itiric.nioiic non 
pregindichi, et non nuoca loro in modo 
alcuno , se già .e^presiiiHLeote t ..et nomi* 
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natamentS non sarà lor tana , perchè sra- 
'tuironO) che la detta notilìcatione aolai^ 
mente pregiudichi a quelli, alla persona* 
0 casa di «ola habitationc. de' .quali no- 
mi natamenrc sali fatta, « non «gì' altri 
interessati, et lì Consoli di detta Artb 
devino per debito loroi et di loro utiirio 
fare ostìervarc il presente Statuto a cia- 
scuno s.inanicnte, et a buona fede, et 
rimossa ogni cavillosa) et sinistra inter- 
pretazione, n 



( 1 f^J u.miii ITUini Siiirì:- Ub. 6. cjp. Jc. ove 
iiTia l-lini™ dellipa.i.m.nia de Fior. -mi deli- 
nei 1260. Si v^da ancora JJicurJjnu MiItjpJni» 

IS) AntL-hità Italiche tom. I. dUsert. 25. ^ 
(4) I Luoghi d' on;le venivano queste pelU, 
i preiii ai quali si v.-ndevann in Firenze "ono 



vtili, Fdz^ Cc^wto ddr annu I^^:. Qii^rWrt 
S. ipiF-iu GanjUviie S^ala. Si vi lit Pjgidm Xiii 
i^tcim.i !<jm. a. jsj. tf, cap, 6. fi, Mi olir.-. 

(f,) Uh If. Coiuul. Art. & jMercJt. riihr. 56. 
de FtìUzzariis, e dalla nilir. 73. »1U- rabr. 84. da^ 
CaUUaùis. " ì 

(6) Questo Statato', come ancora ^Itrì, 0 pré- 
cisamente quello d«* PaUiriavui simile in t&tto il 
pteaeate, coste onecra la Horeatina latratut* M. 



r Jivvoe. uiwrrozii $ ult. non impocm u Pidt» 
4eir Entratura, o sia T aw«,amento. « non ouan- 



pero 11 solito oDDJigo ai farsi ueecrivere ai i>iDri 
delle Matricole; ib veda la NoàfixiBloae ie S- 
*Otci«rs 17^. coita quale veniu DaDumio ii ido- 
detto snvntia Rescritto: e la txse^ etneraie ari 
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CAPITOLO XVIIL 

Dello Statuto dell' Arte Par 5. Piero, 
e Fabbricanti. 

' AttTB dei Fabbricanti era una dellp 
. Arti minori. In em, come abbia^ 
no accennato parlando dei Coliceli del- 
le Arci , e dei loro Statuti , furono incor- 
porate varie delle quattordici Arti mino- 
ri, e ne fu fatto un sol Corpo, Univer- 
sità, e Consolato; lo che successe, co- 
me ci niirra il Varchi^ ncll' anno 15,^4* 
nel qua! tempo fu tUtCii una Provvisione, 
in virtù della quale 1' Arce dei Fabbri, 
Chiava/ olì , Maestri di murare^ CoraZ' 
ptj/, c Legnajuoli, venne a coostituire 
pn Gol Corpo , o Collegio (1). In virtù 
poi della Provvisione de' 36 Aprile 1583 
(3) r Arte di Por S. Piero , che coni!- 
prendeva gli Oliandoli, Pizucagaoli, e 
Funajoli, fa essa pure aggregata all' Ar- 
te dei Fabbricanti che conteneva ì Fabr 
bti, i LegDajaoli, e gU altri Anelici di 
«opra nominati (3) ■ . 

Abbiamo nel tÀbro tV. dello Stata- 
to generale Fioienùno compilato dal C»* 



Btrensc (4) quiittoidici lìubriche risguar- 
danci 1' Arte dei Fabbricanti; le quali, 
benché siano state o in tutto , o nelia 
nuiisinia parte abolite dalla moderna Le- 
'^slazione Toscana i che ^tforisce la li^ 
Dertà delle Manifìirture , e del Comiticr- 
cio I pur non ostante meritano cbe se 
he faccia menzione per conoac^e, quait^ 
■IO' io qael »nipa fosse vincolata t in" 
dustria degli Artisti. 

Nella prima di tali Rubriche si par- 
la dei Lastrajolì , l'ornadaj , Scalpid- 
Unii e LegnuJiioU, quali rucii si sotco- 

rngono alla Giurisdizione degli Uilìiia- 
della Grascia per cii> che concerne Li 
misura, qitalkà, e bontà delie las:re , 
delle pietre, dei mattoni, e della cilci- 
liB, come ancora per ciò che rt^uardEi la 
tiuona costruzione delle Fabbriche . Nella 
-«econda si proibisce fra i Lascrajolii 
Scalpellini, e Legnaiuoli che travagliamo 
ugni società con alcuno che sìa vendita- 
te di lastre nella Ciirà, Contado, o al- 
tìo Luogo del Territorio Fiorentino. 
;Nclila terza si obbligano i Fornaciaj , tan- 
to di mattodi'j che di calcina, a'bane 
esercitare la loto Arte. La ^aarta eon^ 
-cerne i loro calarii, e lactctdi. La quin- 
ta- determÌDt.t' altezza^ delle -Fornaci .. La 
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Kst3 vuole 1 che nessun Fornaciaio possi 
cuocere in alcrina Furiucc della Città dì 
Firenze, o prossima un miglio alla Città 
ì mattoni, o altri lavori dì terra, senza 
cuocervi ancor» la calcina . La settima 
proibisce qualunque ni3tlonaja,e qualun- 
que cava di terra dentro le mura della 



mattoni > mezzane , quadruccj , e di 
altri simili lavori. La noi^L tìssi Ìl loro 
prezzo. L;i decima reiiola le opere, e le 
mercedi dei Scalpc]lini^ Le^n^ijuoli, Co- 
pnrori di tetti, e Manuali. L' undecima 
proibi;icc senserie, e altri diritti ai Scal- 
pellini, c Legnaiuoli. La duodecima sot- 
topone i Scalpellini si del Contadat che 
forestieri ai Consoli di derni Arte , e 
vuole che per matricolarsi non p.tgiiino 
oltre venti stilJi per ciasclti;duiio. La de- 
cimaterza comiiiid.i , che t,li Scalpellini , 
e Legn;ijuoli forestieri esercitino libera- 
incnre 1' Arte loro nella Città di Firenze 
senza obbligo di Matricola . La dacima- 

? narra finalmente rissuarda l'elezione da 
arsi ogni anno d' uno Scalpellino, d'un 
legnaiuolo, e di due A^imcnsori pel 
Comune di Firenze , e si pcescrivono le 
regole , e gli obblighi oel loro Uffi- 




derermìna la misura dei 



zio (5). 



M 



In ordine poi nllo Sraruto parricola- 
rc dell' Arre di Por S. Piero, e iubbri- 
canti, la di cui i\iilinca qui surro ri- 
portiamo! resu proibito a qu.ilun^ rc Per- 
sona della medesima Arce il cundurre , 
cenere per se, o per altri alcuna Botre- 
ga, Magazzino, Uc^'co , Stalla, o Luo- 
go, durante la condotta del primo Pi- 
gionale, nè eziandio dopo due anni, sen- 
za r espressa solenne permissione > e li- 
cenza del medesimo Pigionale, o Con- 
duttore, E in quanto al diritto di stan- 
ziare , e al prezzo dell' avviamento si 
dispone, che se il Locatore, o per non 
piacergli la pigione , o per altra causa 
veglia dopo il termine della Locazione 
allogare ad altra Persona, anche dello 
nesso mcsnere, la Bottega, o altro Sito, 
lo possa fare passati che siano i due an- 
si dopo il tempo, che per vìa dell'Arte 
flveà notificata al Conduttore la sua in- 
tenzione (6) : Come ancora non sia tcnn- 
ro a pagar l' Entratura nel caso che vo- 
glia servirsi per nso proprio, o per un 
differente esercizio della Bottega , o d'a^ 
enn altro dei menzionati Siti da esso lo- 
cati (7) , purché si obblighi a non lo- 
carli ad altri per lo spazio di doe an- 
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Statato' deW Arte Por.' S. Piero e 
Fabbricanti Rab. XIII. 

n §■ E nessuno Artefice di dcrrii 
Arte, o 3 dctra Arce soccoposto possa-i 
ardisca, o presuma in alcun modo per 
vìa retta, o indiretta , o sotto nicun que- 
sito colore condurre, renerc per se, o 
p^r altri alcuna bottega, magazzino, de- 
sco, stalla , o luogo che prima fosse sta- 
to condotto per alcun ulrro Artefice ili 
delta Arte duranrc il termine della con- 
dotta di tale Artelicei ne ctiumdlo dipoi 
per dua anni, ne in quella, o in quelli, 
in alcun' modo fare, o esercitare alcun 
e^orci£io a derta Arte apparteoentc, se 
già non fosse di liccntia, e consenso del 
cunJurturi; , c'ut leiie.ssi t.il bottega , dclhi 
quale litcìiti.i :ri:.t.i per scritruca di 
mimo dd N'. ciLM di ticn.-i Arre , o di 
alcun alerò Nocììio Fioci^nrino. Et il lo- 
catore non paiti.i dumanJjce maggior pi- 
gione che il Pulirò sotto pena di lire 200 
piccioli .■ li. nicnti;dini .no non pos.'-.i in tal 
bottega, inagazzino, desco, stalla , o luo- 
go habitare, ne in quella, o quelli 1' 
Arte predetta esercitate, ma sia astretto 
per i Consoli di detta Arte con o^ni ri- 
medio opportuno a rilassare tal buEEeg^t , 
M 2 
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magazzino , desco , stallii i o luogo lìbe- 
ra i vacua, et c^tpcditj. Ec le predette 
cose abbiano luogo si er in quanto per 
]a parte del conduttore fossi stato detto, 
o noiilìcaTo al locatore* che volessi rite- 
nere detta bottega , magazzino , desco , 
ttalUtD luogo almanco per tre m^si avan- 
ti il tempo della Ime dL-llii iot-atione. 

n §■ E cbi avesse coii.ioito liIcuhi 
tottega , o sito, co:iic di «^pra , per al- 
cuno degli cscrci/j sottoposti a detta Ar- 
te per ulcun tempo determinato, e vo- 
lesse che quello fiuito non durasse più 
la condotta , deva notificare al locatore 
la sua intentione sei mesi avanti la line 
di tal tempo per viii di detta Art:i e'se 
auk sito di Fornace un anno innanzi, 
altrimente a' intenda rafierniuta tal bot- 
tega, o sito per un altr' annOi e cost 
tegna d' unno in anno lino a ruoto che 
non sarà per tale conduttore fatta tale 
notificazione, la quale il Cancelliere deb- 
ite far nota, come delle altre « dice* 
significando tutto a tale locatore per ce- 
dola , e per la sua fatica debba avere 
qaanto di ,'--.ipri,c soldi dua al donzullo, 
che porte :i t,il cedola . 

„ £t il simile si debba fate per 
il locatore verso il condottare quando 
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non volesse clic la locanonc fiitw per 
lui durasse più che il rempo apposto in 
tale lucutione > purcliè voglia realmente 
lai sito per ee , o per abitarvi, farvi bot- 
tega : Mit sempre tal locatore per non li 
piacere tal pigione, o per altra qualsivo- 
glia cagione dopo il tempo della locatio- 
ne vorrà allogare ad altri tal bottega, o 
sito, lo possa fare passati i dua anni 
poiché per la via del!' Arte, come di 
sopra, averà notificato al conduttore la 
sua intentione ; Et questo s' intenda per 
quelli conduttori, che averanno tenuta 
tal bott^^t o aito per lo spazio dì etti* 
qae anni,o ptà>conic è detto di sopn» 



(t) Bene.litco Varchi Ittor. FUmat. ISi. n, mtb 
1534- ptS S'9- 

(2} Fiiiii prima ii Leggi, e Baitii £ iherA' 
Mjgiitrati pjg. 154. 

(3) Si »edi la <lfc. Aadìt. fiioDonni Meati 
nella Fiorentini! Domai 15, Maggio 1733. in prinH. 
e nella Flarentim Intritard 3. Scttemh 1734. $. 
Mi per ledere, e ove si ripotuno le parole' 
di questi A^gcegiiione, che ^ono le seguenti: 
■n Con tutti li loro artefici, r.ìgioni. Uni, e:itr.ite, 

conpunte „ E più «otio „ Abbi'X Li medesima au- 
tofità , ficdtà , e giuriidizioae che tv^-vano, <Ì 
hanno U prenominate Arti di Per S. tUrOi c 
AUruonti rttpettiwJitatu « 
M t 
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quatiro Rubriche, elio rratcj: 
l'ultima ilelle quali, che è 1 
dispone « ivi ^ Quoti fsàe^ 


a nihr. 96. del Ub. 4. 
i.it iirceoi. te ciaros 


tninìat Cntiviilibu^ PÌ7.7.ica=fnol 
cara oarecchie Rubriche teli 


Lorum Vi lana an- 
itive Air Arte devll 




agli OtiiiiaU ilelU Grascia, i 


ib. 4. Jdlla ratr. 840. 


olii ■7.4 -S, 

( ) " 


Alt C /W.ir.,ir. (liiJIj 


,u 

is) Al.Mamo nd ra=<Ìej 
tric/ia. che 5ìmio li 97. e la 
ritimrJa i fe-wv-a-Ju. 1' ali 
stie, ai quali u proi1i:Gce di 
le Ferriere, e ì ferri da fi- vn 
to stabilito, e >i EOminJa : 


limo Lib. m due fin- 
p3. una date quali 
ira ì Krrjtori di fce- 
vendere il fèrro del- 
V bestie oltre il prez- 
iiro. che anche nel 


giorni fcsrivi ten-ano aperte 
fenati a ferrar be»ie sono 


le Bone-he, e siano 
I p d 


' ' (6) sa questo Sraiuta si 
5. 

suJ letto dell' Arre de l-;ih 
riguarda le ditdeite delle B 
cinque anni da alcuno dei 1 
tf, dispone, che il Locatore 


vcila il M<,ti«o dell 
U:!.:..t>.s Br::ni .lei di 

ove die Io Starato 
P h 
,otte;1i= ritenute p« 
Dccopuiii alli sua Ar-. 
debba b.T la disdetlA 
rvirsi del Fondo per 



10- 

la d-c.del 
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Ombro), tam. f|. -ferij. 49- f P''' »«■ 

(-1 (.osi fu giudicai" sot^o Jl 5- Agosto 1785. 
.^u l'( Cujimo Uiiv.ili Ciuilife Conjiiitore 11» 

Ji "O Uirlìa I"'I<S •Ioli' i<"Jit. Orazio 
W ili CjJa BaU^f^ftini, « tcrini J.II- Città iti 
Cortona E così parimente fu detiso dal Matmra- 
lo ilei Pupilli "«w di 13. Mirao 17S5. in Caai» 
Filici, e Batilfì a retaàane dttV Audit. Jgaazi» 
JH,céoni, c d»l XagiÉtrato Suprtm« dì itì. 

j(BDJtol78S- in Cai"" ■*6''*> '«"vn»""- e Bildi. 

(8) Si veda k Jecii. 49 S* '''f 

Tewr. OmiroJ. o la dcci3. dell Avvm. Gutcraail 
neUa Hcrenn-m Intratur^ J. Ottui). §■ <!t. 

Le Penone «ittopoite allo Sfatuw ita' Fabbri- 
canti sono li M^rsiori, Scalpellini. Lasttaloli, 
Fornaciai. Ugnaioli, Tornial, Bottai. Batletul, 
Ba«,.n. Zoccolai, Cerchiai. Lsnc.ai. BaU.tral. 
Staiolai, Tamburai, Uvorann, e Vendiioti ai 16- 
anime. Magnani, Fabbri, Coltellinai, Otologia), 
CDraiiai. Spadai, Calderai. OitoniJ, Segawr., • 
Bielt» eavalU a vettura. Bando de 30. Wtabr» 
itìoo. t di' SP- Ginr» itìaS. Vedi Sauelli PraC. 
mnivers- §. Ant, e Artieri nuir 
■ Gli OììjiIlIoÌÌ anco-a, 1 Pia: 
tono compresi sono qucit' Arie, . 

eha il Mesiitre (1.^1 P.7^icagnr>Io dove 
più ali- Arte de' Fcibhricami . die a qoeila de Me- 
dici, e Speciali; E che ?1L STitoti di queste do» 
Ani rÌ5|ieita all' Enrritura di»pongono coft modi 

"^"l fi^irTsono compresi lotto 1" Atte de' Falx 
bticanti, la quale fu diifisa in ire clasti , 0 mem- 
Wi priocipali denommati del Bict^jo, Mli Vlnif 
M 4 
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«Si. 

itio, e del FortivO' come iptMruce dalla dàcu. 

■ fiorent. 34. ifeZl' Aodit. Cinti, ove ti vede. Gh« 
d' avanti i ConsoU dell' Arte de' FaUn'icanti fu 
disputato se competeiie allaOonna il prezzo dell- 



! delle Famiglie 
iiico Fiorentino. 
B3- tom. s. pag. 
•ript. luL ««■ , 



pane, per le Famiglie private, c 
tuia Tnmtiiri a: V Aodit. Betta 
P^S S3'>- < dall' altra Ftoftì 
di C Septemb. 1733. av. V And. 
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i dtt ili IS- ^pr. iSSo- in Causa Cambi, e Del 
!So; dal D'.crtto ds' Fabbricanti del di l6. Mag- 
i'43. in Causa Frane/li, e Curatore ; dalla Srn- 
,',M di 6. rebiir. 1743. oli /ncanut. toifftritt. 
^■e^ Di---rrfn. r piFnamcnn dalia decis. delV 
:,. GiuiepM Bizzarrioi nella FtoFcntma PrtU 
a£ (,,!Ìii77T. in QiaM Cunsoitcria della 
ma £ OgniJMnti, e fi-iovJ Uci iiiioiy, con 



rijpnii. Ci». m»m. Mn. i. jwj. ijj. 5. 



CAPITOLO XIX. 
Detto ftafitfo deZP ^rt« de" LiaajclL 

FRA le Arti Minori fu anche qacIU 
de' Linajoli, c Rigattieri, la quale 
per altro riguardar si deve utile , e ne- 
cessaria ad uno Stato non meno * che 
1' Arte della Lana, e della Seta. Essa 
in fatti sommiiiistra alla Maxione una 



i86 

ihfìnità-dì coMfO di necessità, o di co- 
modu. La si.a m irecia suddividendosi al 
pari di ijuellii della tan», e della sem,in 
varie specie piùi o meuo dispendiose, ìì 
Uta* c capace di alimentare tanto il bi- 
sogno dei Poveri, quanto i! lusso dei 
Biechi ; e di turniMre ancnni un gran ra- 
mo di commsrcid sì interno , ciie ester- 
no, qualora l' iniiuatria dei Lavoranti ec- 
citata da una buona Legislazione abbia 
una volta stabilito il suo credito collx 

Seriazione del lavoro, e colla leggerezza 
el prezza in confronto delle altre Na- 
zioni (i). 

Benché 1' Arte dei Panni lini sìa 
Stata fin da tempo remotissimo esercitar» 
da nostri Maggiori, benché ricercatissimi 
in tutti i tempi, ed accettissimi a tutte 
le Ni'zioni siano stati per la nettezza, e 
sanità del corpo i lavori di (juest' Arte 
(2), si vede nulladimeno che essa non ha 
formato presso'di noi neppure un ramo 
considerabile di commercio interno. In 
fetti t documenti pubblici, c gi' Inven- 
tarii de' mobili delle erse più ricche ci 
assicurano, clic dl-I «ccnio dscimoqu.ir- 
to, c() anche pii,'<'i;ruirni,nre la Bianche- 
ria era nuila Cinii nurir.i in ben piccola 
q^uanrirh,ed aveva uu preju:o molto eoa' 
siderabile (3). 
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- Non deve per altro addebitarsi il* 
Comune di Firenze di non aver accor- 
(l:iro a qtiest' Arte uiilissima ogni soc- 
corso, c protezione. 

Lo Statuto Fiorentino nel piò volte 
citato Liò. IV. contiene una Rubrica che 
ttatta dei Linajoli , e Rigattieri (4), la 
di cui disposizione mt.TÌtìj di essere iilu- 
ecrata dal celebre Giureconsulto Pietro 
Ancharano colle sue Consultazioni pub-* 
blicatc parte l'anno 1400, e pane I' an* 
no 1404 (5}. Contiene inoltre «Jae Su-: 
briche, che parlano dei Sarti, c queetcì 
sono la 1,072 dei medesimo Lib. I!^ i 
neir ultimi dc-lle qii.iii sì proibisce ai 
Satti di diirc in pcijno a veruna persona 
dei panni di qualunque genere cuciti) o 
non cucirli come pure si proibisce a tol- 
ti di ricevere in pegno, e dar denaro 
lopra detti panni, sotto la pena di Itré 
Tcnticinqnei e 1' immediata rcstituzions 
di esH al loro padrone. (6) 

Lo-SiaTnto poi particolare dell' Ar- 
te de Lìnaioli che fu compilato nel i^^i 
accordò esso pure dei pri\ilet;ii a chiun- 
que r csertitav.i ; E quantunque non di- 

tratura, e neppure la nomini ; ciò non 
osiaiue neila Rub. XXI. delle locazia- 
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ni, e condazioni delle Botteghe, Fon- 
dachi, Magazzini, ed altre Stame, 
cbc noi qui eotro riportiamo, vuole che 
i Condnctori di queste Bottegbeicd altri, 
siri ( non ne possano esser rimossi , ben- 
ché il Padrone volesse servirsene per uso 
proprìoi se priinn non surà tìnito total- 
mente il tempo della loca/.Ìone,c di più 
doe anni seguenti dui dì di rul finito ter- 
jnitie; dicKiar indo che fiit'o il prote»^ta i 
e notificazione per via dì detta Atte^ e 
per mano del suo Cmcelliere debba il 
Conduttore dichiatar^i nello spa^.io di 
quindici giorni, se vuol ^dere, o nò 
del benefìzio de' due anni accordati dallo 
Statuto all' Artefice, che ba esercitato 
per cinque anni il mestiere nella Bone- 
ga, o altro sito condotto. (7) 

In quanto poi al prezzo dell' Entra- 
tura quantunque lo Statuto non ne parli 
espressamente , ciò non ostante per l' in- 
terpetrazione, che gli hanno data i Tri* 
banali, ijuesto prezzo è dovuto noa tan- 
ta al Condutcorci quanro al suo Cefsio< 
rio (8). Ecco pertanto U disposizione di 
qoeno Sututo. (9) 
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Delle loeaziojii, e condotte di Botteghe ' 
Fondachi, e Magazzini ^v. 
Rubr. XXL 

„ Nascono molte voice liei tra pa- 
droni de siti] c botteghe, che si alloca- 
no a pigione con i suctoposci aWì decia 
Arte, e con i Conduttori di quelle pee 
volere tali allogatori fuori di tempo ca- 
vare dì tati Botteghe detti Conduttori 
senza alcuna dilazione di tempo privan- 
doli di loro avviamenti, il che il più del< 
le volte nasce da altri simili Artefici, 
che cercano 1' utile loro in d:inno d' al- 
tri i alla quale cosa desiderando i prefatì 
Sigg. Riformatori , e Statutari per quanto 
sia loro poBnbile ovviare, e che tale in- 
conveniente non tubbia a saccedere inlira 
sottoponi a detta Arte, e locatori pre- 
detti ; petÀ proveddono , et ordinoroo 
sopra di ctb le inirascritte cose, cioè. 

K Che nessuno Conduttore o pigio- 
nale di alcuna Bottega Fondaco, Magaz- 
zino, o altra Stanza tolta a pigione, e 
condotta per suo uso per alcuno de so- 
prascritti esercizii non possa per 1' ave- 
nire essere dì tali siri in modo alcuno, e 
■otto alcuno quesito colore remosso da 
padroni, e locatori di use, ne da alcce 



persone , che da essi pndroni , e locatori 
vi acquistassino, o vi havcH^'ino acqiiist.i- 
lo alcuna ragione dopo U fatta loci-^ionc, 
nc eiium per servir»i:ne loro proprii, uà 
non B«ra prima finita rotulmcnre il ter- 
mine ncir allogflziunc upponto, e di più 
due anni scgncnti dal dì di ruL finirò ter- 
mine, i quali due anni come dì supm 
concedati non sì intendino mai comin- 
ciati a correte se non seauita hi nocilìcJ- 
zione fattali da essi padroni , e lociiton 

del C;uicciliere di detta Arre, e per u'.:o 
de donzelli di quella o per ricordi), o 
per scrittura autentica infra di loro pct 
tale renunzia fatta in luogo di tal prote- 
sto o di tal notificazione i e passati i 
detti due anni osservato quanto di so- 
pra , e non prima in modo alcuno, pos- 
gino i detti Conduicori essere constretti 
a rilasciare, et uscirsi di cale Botteijlie 
■Fondachi , e Magazzini condotti come 
di sopra . 

„ Dichiarando, che fatto dal padro- 
ne, e allogatore di tali sici al conduttore 
di quelli il protesto , c notifìea/.ionc di 
tivoicrc al termine della finita allotiazio- 
tìc tali Botteghe, o JVlagazini, sia te- 
nutole debba il detto conduuors iiifca'*! 
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termine di quindici giorni dal di della 
notificazione per la meJciima via di det- 
ta Arte , e per muno del Cancelliere dt 
quella rispondere , e dichijr^ire se egli 
incende, e vole godere rali bcnefizzi dì 
due annido nò, e per uno de donzelli di 
detta Arte fare a tale locatore notificare 
la detta sua volontà. 

n E non rispondendo > o dichiaran- 
do ta! Conduttore fra detto tempo come 
di sopra detra sua volontà fi intenda ba- 
vere rcnrnzidto al detto benclì/io di due 
iinni, e non pusb'.i più in modo alcuao 
usarlo, ma possa essere astretto a rilas- 
sare a detti locatori ( o B slrri per loro 
tali BotreghCi FondachitO Magazini il di 
della lìnita legazione intra di loro fat- 
tane . 

,. Ordinorno oltre di questo perchè 
i sottopoiti alla derra i\rti: non p0jsin3 
1' un' I' iiltro , et e c iui'v-rs» guasttrsi 
gli avviamenti tngliendo alcuno di detti 
eiti a pigione, che m;3s mo di loro pos>« 
sa torte a pigione alcuna Bortega, Fon- 
daco, o Miigazino, o qualsivoglia altra 
Stanza , nella quale egli sia g ato con al- 
cuno niaesrro in essa per garzone * fat- 
tore 1 o lavoratore , se non saranno pas- 
iati ptima cia^e aqni dal 4ìt che. ai 
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parti dì tal bottega o sitra stanza , o 
-\cro ne havessi ottenuta la licentia àA 
snaesirfi con chi egli stava, la quale ap- 
parire debba nesit atti pubblici del detto 
Cancelliere , o veramente per una scritta 
di mano propria di esso maestro, et al- 
lora gli si3 lecito ) e possa condurre qual- 
siTOglis Bottega, Fondaco, o Magazino, 
e non altrimenti. E chi in altro modo o 
sotto nome d' altri, o suo conducessi a 
-pigione alcuno di detti siti contro la di- 
sposizione del presente Statuto, e ordine 
eì intenda ipso t\j£lo essere caduto nella 
pena di scudi cento d' oro da applicarsi 
per un terzo alla gran Camera Fiscale, 
et un terzo al notificatore segreto, o 
palese, et ìl restante alla detta Arce, et 
Iti evento , che il detto querelante , c 
dannificato non volessi il detto terzo re- 
sti alla detta Arte. 

„ Proveddono oltre di questo per 
tot via tutte quelle liti , e differenze , che 
per cagione di tali siti poiessino nascere 
infra compagni di alcuna r.igione de nie- 
etieii) et eseicizii soprascritti, che quan-- 
do e'feacanno più compagni in alcuna di 
esse botteghe, et esercizii, e che uii di 
-loro haià condottOi o condurrà a pigio- 
ne aknna bottega, o altta stanza in no^ 
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me suo» à ie compagni per uso di t^il 
compagnia, che ne qu^l tale, che 1' harà 
condorca come di sopra, DC alcuno di cssL 
compagni posda licenziare tale bottega' o 
altTH stanza* e quella in ano nome pro- 
prio o dì altri per suo esercizio, condurre 
se prima non saranno d'accordo insieme 
tatti) della qual cosa ne apparisca rìcor* 
do o negli ani della detta Arte per 
partito de Consoli , o ne libri di detti 
compiia;nia di mano di detti compagni, 
se gi^i non fnssinu convenuti nel create 
tal comp,ii;nia , a chi di loro alla tìne di 

■essa dovcs:iino tali siti rimanere, il che 
apparissi, o per la scritta di ta! compa- 
gnia, o altto ricordo inftii di loro fattone. 

„ Dit:hiarando che allora, e in tal 
caso si debba oseerme in tutto, e per 
tutto quanto si è fra di loro di tal cosx 
convenuto . 

,y E se finita alcuna compagnia na- 
scessi infra compagni dì quella differen- 
za alcuna per cagione delle condono di 
detti siti per non essere infra di loro 
conveazione alcuna; onde si dispufasse 
a chi di loro tal sito debba ' riniu'ncre ; 
proveddono, et ordinorno, che alWra , e 
in tal caso tali siti rintanghino a quello , 

'■■ che gli batà condotti beuchè tal coudot- 



U si,i fatta in nome suo, c de compa- 
gni, ciuc il quellu di chi in nume pru*. 
prio sarà spcciticato ndia cond'uzione non- 
ostante che die» per e conipagqì . 

), E gli altri 1 che non vi sono no» 
minati per il nome proprio i tntt solo sot* 
to nqinq de cooipagni, non possino ia. 
Biodcr alcuno spogliare di tali beni ne 
dare impedìmenio alcuno a colai in chi- 
canterà tale conduzione Rpecilicata mente 
come di Eopni, eccecco però, che se decti 
beni condotti come di sopra non fucsina 
di alcuno di essi compagni , che in cat 
caso di^biararono , che di chi saranno 
egli ne po8S4 liberamente hc^ h sua, 
VQlon^ finita tal lavatone ■ ec osservato, 
qnaqto di sopra, caso però che tal padro' 
ne, c compagno non havessi nella loca» 
zione alcrimcnci ordinato, dichiaraiiJo ol- 
tre di questo, che quando alcuno de pa- 
droni) e locatori di tali siti, osservati 
niente dì manco gli ordini sopra scritti f 
cavassi ulcuqo di detti Artefici di alcuna 
di detti 9Ìti' allogatoli per suo esercizior 
che egli non possa ne gli sia lecito pep 
anni cinque dal dì che ne 1' harà rìmos-- 
fa, e. cavato allogare, p appigionate tali 
siti ad alcuno sottoposto alla presene 
Arce > ne manco alcuno de sottopom 
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come di sopra condurli massime per fiir- 
vi dcncru il Lii(;Ji:simo esercizio se»?-»; 
espressa licenzia do Consoli di detta Ar-, 
tCi che a qìicl tempo sederanno sotto 1» 
pena di scudi cciiro d' ora per dascunot 
di loro, e per ciascuna volta ila applU 
caciit e desiribuirsi come dt sopra. 

H E perchè nascono di molte nella 
Une delle locazioni fatte di tali gìtì-RcIi 
rifare le nuove fra focato ri i e condutto- 
ri diflereii7,c nel volere accrescere il lo- 
cacorc, e ,>'jcmare il conduttore le salite 
pij^ioni, proveddoiio i prefati Sig''. Ri- 
tbrm.itQri , e Statiitarii , the accadcndoi 
per r avenire aimili dilìlrcn/.ie, c vcnen'- 
do alcuno di loro a dolersi di tal ccsat. 
iiì tale caso Ì Consoli di detta Arte peC 
i tempi esistenti, esaminati con giura- 
menio alni^inco sei de più prossimi vici» 
ni a tali siti da quali lussi nata tal di!- 
fetenza, se tali siti meriteranno d' esse- 
re scemati o cresciuti di pigione i e quan- 
to e met itetebbono , havuio massime ri- 
spetto al luogo dove sono e al tempo, « 
debbino per loro partito deliberare quan- 
to si debbc eseguire sopra tal tiìtferen£ia 
circa lo scemare o crescere fai pigiona 
alla quale delibenzione fttta -come, di 
topte debbifto così, il locatore come il 
N a 



Digitized by GoOgle 



ì^6 

«oiidartore in tutto, e per tutto obbedi- 
re ne sì possa in termine di cintjiie anni 
allora futuri dal dì, che tal cosa sarà de- 
terminata come di sopra manvcrc contro 
s qadla alcuna lite, ma debba ciascana 
delle parti state a quella tacita ■ e quie- 
ta > e quella inviolabilmente ussettrare . 

» K quando nascessi ditTerenzia al- 
enna tra il locatore , e conduttore di 
tali sili per il tempo di due anni conce- 
duti al conduttore oltre al termine ap- 
posto nella locazione come di sopra cir- 
ca la pigione di detti due anni, in tal 
caso tal conduttore sìa tenuto , e debba 
pagare tale pigione di dae anni al detto 
locatore a ra'ione t e come harìi p^ato 
per lo avanti, e non piiì ne meno. 

„ E perchè ancora accade molte volte 
che i coiiJiittori , e pigionali di t.ili siti 
non pajano al locatore le pigioni a tem- 
pi convenuti, e per essere cosa rigione- 
vole, che essi padroni, e locatori si va- 
glino delle loro pigioni a debiti tempi , e 
fecondo le convenzioni , e patti , che 
hanno infra di loro, i prefati Sigg. Bifora 
matori , e Statutari proveddono , et ordi- 
Dorno, che quélli Consoli, che sedento- 
no tempo per tempo in detta Arte sieno 
tenuti) e dubbino per debito di loro ufi* 
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zio ogni voira a piacimento de padroni, 
c lotiitori di rah siri, o.^-serviiri: però le 
condizioni, e patti, ciie sono Ira di loro, 
coiitringere detti pigionali, c condiutori 
a tare tali pagamenti almanco infra un 
mese dal dì che sarà fatto loro tale co- 
inandanicnto , c di più constringere detti- 
conduttori a dare mallevadori suiHcienci' 
da approvarsi per detti Consoli al detto 
locatore per i futuri pagamenti di raii pi- 
gioni ogni volra , che per tali pigionali, 
e conduttori fossi stato mancato di farà 
tali pagamenti a- debiti tempi > e seconda ; 
le Goorenzioni infn dì loro > come ' <U ■ 
sopra. 



(i) Si ivovs nelle fUemorie dell' AtcaJtmhdi 
Svezia all' anno Un meEodo par preparare il 

lino in una. maniera che là tenda quau lìmil» al 
còtOnsV talchi pocrebbeii ftr di meno del cotone 
in motto nanibittaTe. La canape ancora' paii tl- 
darii nnn inferiore al lino per mezzo d" un Arte 
più rafBnara. 

('2) Si veli la noL i d:l Cap. XW. ore si 
pnrln il,:ll'an!ÌdLÌti ,li quest'Arre, e del tao Col- 
legio presso i Romani. 

l Patriarchi del Popolo E'iron p^tiTano Onl 

le-earni. 1 Grandi di r.itf^ le N.i'ioni (unno sem- 
pre pteftiilì gli abici biin.tii a [Utii gli altri; E 
N 3 



perfino 1' Aatore ielV Eccksìnsie IX. i8, dice che 
quelli. ì quali Viver vogliono con pulizia, c coil 
deJicace^xa devono aver nempre dtgti abiti di co- 
lor bian.;o. 

Anche ì priniì Cristiani preferivano aJ a^rC al- 
tjo qaestc) colore , FiUine l.hrco dice che il bianco 
conviene alt' onestà) E torse pef tal ragii.ne an- 
che gU Angioli, e 1 Santi si figurano vcEtici di 
bianco nelU Olirla Celeire. 

(3) Si vel» r Oit.'ruJIors Fiorentina tom. I. 
pxtt. ì. p.tg. j5. e.fit. itZ'^. Open dell' eruditi'si- 
mo Sig. Proivao MJrai L^iln , ove cita un Te- 
■tamento del 1362. m cui si lascia fur legato alla. 
Foresteria Ac' PP. Ginvenitiali di S Cro e n miant 
p.tr tinteainìniim v.ilorh qu it':or fi JMn.x- ira auri n 
che avanti^ la scoperia dell' Indie eri una somma 

■.unisriihr. 99. 



illosti-srorio var.i S-,KQri ,lci;>.- no^tr-J Ara. 
(ù) Ds Sarcunbus rulr. 

(7) Si veda la fl.'rentbij IntrMurt M il 31. , 
Mirzo liii- ^ Or la StMuto, » tegg. av. V Aud. 
Frjn,ei(o Bossi, ove atnpiamente li iratia di qu«> 
ito Statuto . 

(B) La tneteitna ika!s. av. f ^ii.Iic iossi J. 
che ne sc^ue. ove ciia la 'ermnz.i .Idi' ^rte 
del rfl 24. Gemjio irT^4 ,(,-r,i .1 re! nirM dell' As- 
tisi, libri in Cùuj.i l.iiTÌ. e Tornklli. ne'la quilo 
li tratta ancora ili accrc.sccro, c scemare la pigio- 
ne, e del Dirada da tenersi in tal caso dai Con- 
fDli deU' Arte ver(t> gli antichi Conduccorii cb« 
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ballino af^qiiiitira 1' Entraturài làeBirS eòi Aii^Tt 
Conlutrori Ii-l il Pailcunj la liberlk di doniitkUe 
la pigiane che gli piace . 

Sopra (}JEsto iiatuio d veda àneorl te dtcit. 
àelV Au.ttt, Toamata SiiaeiUUl ilelU Floféntìad Iif 
h:<turs sÀi MxU ffii. ore ella eonlpcM all' En- 
tratacac?a lioil ■otàrnsiìte il difìtio dì tcaitzlfre, 
ma anche il ptezco dell' avvianieaia, benché il 
PaJrone volesse tervirsi delU Butcegt par uso 
proprio ult. 

tp) l-* Personé mttoposte alli dliposiiionc di 
qdcsto S atuco lono Liaiioli, Rigiitieri, Sani^ Mar< 
' teras9i , ed altri itoatmiEi itei Statatii Bandii ed 
Oriini parricoUri dai CoAralii bd UiUTMiiiìt dell! 
Arre, SaveUi PrMiid tlniwNjU §. Arte, td Artie* 
H „^m. 13. 

CAPITOLO XX. 

StMà, Leggi Generate ^ feh* 
braìo 1 770 . 

V Provvedimenti, che abbiarrto tipòrtati 
M' Bulle Arti principali della Città no- 
Srfa* contcngOnò oltre i diritti t e i pri- 
vilegi; deli' Entratura i che sono utili, 
Ri'ionevoliì e giusti, molti altri diritri , 
e privitegii * che possono chiilm.iCsi ìhm- 
tili i iiTagÌDilcvoli i ed ingiusti t perciià 
Ùdiicond delle tcttfizionii dei vìncoli* 0 



ài^^Vi inci:in!pi alla nece^'iiria libcrrà Hslle 
manifaccure , e dei rr.-.ffi(.M. Per eiitn-jsio 
i privilegìi degli Accisri con resrW^ionc 
dì nolnero, di qualità . di personci dì sud- 
dicanzat di tempo determinato di prati- 
ca, di assegnazione di luogo ove eserci- 
tare il proprio mestiere , sono vincoli 
perniciosi , che confinano in poc'ie ni.inì 
ie Arti, e ne impediscono la rifonnj, c 
la perfezione , c\k pijtrcbbe farsi SL-nza 
tanti requisiti da Persone fornite di ta- 
lenti superiori {i}. Le tasse ancora re- 
JJlicate,' gli obbliijhL, gli ag^^ravii, e le 
pene imposte dai Tribunali delle Arci so- 
pra gli Artisti , formano essi pare degli 
ostacoli all' aumento dell' industria na- 
zionale e rovinano i poveri Trallicantit 
ci Artefici, non tanto per le somme che 
debbono pjgare , qu into per le perdite- 
di tempo, e per le molestie, c vessazio- 
ni ) alle quali sono continuamente sog- 
getti (2). 

Quindi è che il Gran-Duca Pietro 
Leopoldo di gloriosa memoria, sempre in- 
tento a sollevare la classe industriosa de* 
suoi Sudditi) ed a promuovere i vantag- 
gii delle nianifarture Toscane per me7,zo 
di ma onesta, c ragionevole libertà, do- 
po : aver riunito in un sol Tribunale i 
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Tarìì Tribunali) e Magistrature j che allo 
Arti preseilevano 1 volle che fossero sop^ 
presse le varie tasse > diritti, ed eniolv'- 
nentì > che solevamo pagarsi dagli Atté.- 
iìci al respeicivo Tiibuoalei Come ancora 
volle, che restassErò abolite tutte .ù.l.c!^ 
gi, Ordini, e Consaetàdini, per le' qnaiì 
veniva ristretta 1' araniissione all' cscrci- 
zia dei diversi mestieri , mediante la giu- 
sri^icaiìone di certe qualità, e requisiti; 
imitando in eli) le grandi Nazioni Com- 
.niercianti, le quali col permettere ' a cKÌ- 
unque, o gii suddito, a sìa foreìtieVoidi 
entrar lìberamente nel numero degli Ar- 
tisti, e Professori, Vengono ad eccitar 'fri 
essi I' emulazione., c quindi a promiio^ 
vere un raddoppiamento di attività, e i!t 
.industria, e una maggior bontà della liia- 
,no. d' opera, da cui dipende il suo mag- 
jgiore smercio, tanto dentro, che fuori 
.dello Stato (3) . 

.Volle però l' illuminato Prìncipe, chb 
,nnit immagine ^Inieiio si conservasse, de* 
jgU antichi Corpi , a ^olleoii déll^ Arti:', 
.e che fossero osse'rviiti' i Statuti IbCo" nef- 
le cose le piii csseiiziLili , come sono ì 
^diritti ddl' Entratura, de' qu:iii abbia- 
mo parlato ; A tal elfetto ordinò egli,, 
che dovessero gli Artisti, t t Mercanti 
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'imetc wnmeia! libenmeim tlf emeiziò 
I ideila loto Pròfcnione mediante It sola 
I <dcacri£Ìorie dei loro nomi non' pià nei 
Libri particolari delle Arri , m.i bensì 
tin Libro, o Registro generale da tenersi \ 
nel Tribunale ove furono da esso riuniti 
|[U antichi Tribunali delle Arti , impo- 
nendo per questa descrizione da farsi una 
fola volta, il tenue aggravio di due sole 
jìrc: In questa forma venne il saggio Le- 
gttlatoré a togliere tutti gli abusi , c tutti 
sii . inconvenienti , che nascer pòssonodal' 
io stabiUménto' delle divene Università « 
e CoUegii delle Arri, considerari come 
Corpi particolari forniti di Giudice di- 
Btinto, e di privativa Giurisdizione , e 
venne nello stesso tempo a incoraggirc , 
e a promuovere l'indusiria nazionale pec 
mezzo di una maggior liberta , ed emu- 
lazione, e per mezzo di quegli essenziali 

fìvilegìi, e dìsrinzionì che porta seco 
ainmissione onorifica dei Manifattori * 
e dei Negozianri al pubblico Registro 
_delle Arti, e che lusingano più di quel 
che si peiiBa, l'amor proprio, ed il prò- 
■juio iryecesse. (4) , 

Ecco.'penaiitò U, tenore dell* Editto 
'Sovrano (3). ' ■ ' ' 
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f, ScK AtTEZzÀ Rbale essendo in^ 
Armata, che la nioltiplicità delle ta^e, 
obblighi, ed aggravj im;)ostì Ja diversi 
Tribunali delle Aiti della Citta dì Firen- 
ze sopra gli Artieri delio Stato Fiorenti-: 
no porta un notabile pregiudizio al loro 
interesse, ed è uno degli ostacoli che si 
frappongono all' aumento della loto in- 
duscrìa, non tanto per le sotnme die si 
pagano alle respettive Casse, quanto per 
r importare di tutti i diritti, ed emolu»- 
menti soliti esigersi per diversi titoli d:iì 
Ministri di detti Tribunali, e da quelli 
delle respettive Potesterie, e molto piii 
per le conseguenze, che simili tasse , ob- 
blighi, ed a^ravj necessariamente porta- 



tempo, o per »re i dovuti pagamenti, o 
per difendersi da quelle indebite vessa- 
ziofliv C molestie che sono sempre dÌIH7 
•cìii ad evitare, specialmente per gli Ar^ 
'tefici pili miserabili, che meritano piii di 
ogni altro i suoi Paterni riguardi, vuole,, 
-e comanda, che dal dì della pubblicazio- 
ne del presente Editto reatino soppresse, 
ed abolite tutte le infrascritte tasse , olj- 
blìghi, ed aggravj dipendenti dagli Ordi- 
ni > e Regolamenri degli appresso ;Tribiif 
-Bali delle Atti delia Cinà di fireQzc in;- 



-no seco dì 




ti di 



sicrae*coii tutti i diritti, ed emòlumentl 
che per tal conto erano soliti di esiger» 
o dai Miniati di detti Ttitamli, o d» 
quelli dei Tribunali foranei, e "»? 
istante qualunque Legge , Statuto , Otd - 
ne, e Disposizione in conttario , alle q uali 
colla pienezza della sua Sovrana Autorità 
incende di derogare, ... 

„ I U tSse, obblighi, ed aggray) 
che restano soppressi, ed aboUei Bono < 
seguenn^.^ /' Arre de' Mercatanti. 
« La Tassa della Matricola. 

Per V Arte del Cambio. 
. La Tassa della lUatricola . 

Per r Arte della lana . . 
„ La Tassa della Matricola tant* 
maBciotc , che minore . t ■ 

„ La tassa degli Stama|oli , e Lanini 
comptesi gli emolumenti dovuti .11. C"n- 
cetlcria per l' intitolazione del libro , c 
per il sodo, o mallevadoria, che dov,), 
.{itsi da qui avanti 'fKi; 

„ Li tassa dei Bollettmi del HitS- 
,gliatori,coo dicWiatazione el>e 
■liro ancora 1' obbligo del Bollettino me- 
•desimo, e ■ per coosegnenz. 
facoltìl ad ognuno di potute a 
le pannine -da «» luogo 
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Srnto Fiorentino senita esser matricolato* 
e senza bisogno di alcun riscontro, o 
peimissione di detto Tribunale dell' Arte 
della Lana. 

Per V Arte della Seta. 

„ La tassa della Marricola tanto pei. 
ciò che è dovuto all' Arte» quanto per quel- 
che appartiene allo Spedale degi' Innocenti . 

„ La tassa de' sottoposti per il rita-, 
glio delle pannine, c aoctiglhimì . 

n La tassa annua dello «porKlIoi di 
aia della muraglia, appartenente allaRcal. 
Deposireria. ' 7 

Per V Arte de' Medici^ t Speziali. 

„ La tassa di matricola, eccettuata' 
solamente quella de* -Medici, Ceiusicir, e 
Speziali. \ 

„ La tassa annua d^U Anieri.sot- 
toposti , 

n La tassa annna degli spoftelli. iti 
Ciambellai . 

n La tassa dei bilancj delle botteghe 
degli Speziali. 

Per l' Arte de' Vajai, e Qiiojai- 

n La tassa di entratura , o sia prin- i ■ 
ciplo di matricola riservata provvisionai- ■ 
mente nella soppressione delle Matricole > ■ 
e Tasse di quest' Arte, fatta con la Lcg- - 
gè del . di a Settembre 17Ó7. 



Per t Arte di Pof S. Piero t S 

Fùbbricnnti ; 

t, La tassd di M^rricola. 

)) 1^ tassa annii;i dei deschi. 

M La tassit annua UolU segn.iruradci 
modani, tacca i e sr^jai con dichiarazio- 
ne che rests ancora tolto 1' obbliga di 
far segnare da quest' Arte le di-tte mi-' 
Bure. 

„ La tassd arinud dei Bullcmni dei 
ftivcnditori di mercatizit; sottaposcC alla 
detta Arte y restando questi àtlciora [Ak^ 
rati dell'obbliga di prendere il Bdllettinoi 

n La tassa delle Hcenzé pcc' le Cótte 
^Ile Fornaci, restando tolto 1' obbliga 
ancora di prendere la licenza . 

Per l' Arte de' linajoli . 
' H- Ld Uaii di Matricola . - 

i. Li tassi ixiMi dei Torchietti . 
' |t La tassa dei Bullettinì dei Riv^n» 
ditofl di mercanzie sottoposte a dcttit 
ArtCj testando ancori tolro I' obbligo di 
prendere il Biillectino. 

n 11. Per la sopprtMianc della tassa 
delle Matricole delle sopradJcttc Arti 
non 8* intende p.-rfn che fesri abilito' 
per gli Arcieri 1' obbligo di ftrsi aimist- 
terc all' esercizio di cioscheiiini ptofis- 
aione inediaate là- «olita dìsetizione nei . 
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Libri renati i qnem'eflktra dai Tribunal! 
delle Arti della CHtk di Firenze, in luo^ 

go liei (jHali per altfo, ad oggetto di to-< 
gliere agli Articti ogni inutile imbarazzo 
sarà tenuto dalla Camera del Commer- 
cio, Arti, c Manifatture un solo Libro ^ 
0 Registro generale, in cui dai medesimi. 
Minisrri dovranno descriversi gli Artieri 
di tutte le professioni in forma tale che. 
dopo questa prima , ed unica descrizione 
non possa veruno Artiere essere altrimenti- 
molestato da niuna delle Arti della Cittìi. 
di Firenze per conto dell' istessa pro«- 
fcssionc. 

y, III. Resteranno per altto ài qui 
avanri esenti dall' obbligo di dettd 
scrizione oltre a tutti quelli che soAd già 
mxccicoUtì t anco quei poveri Artefici, ù- 
Iraflicantit che non baniìa da negoiiO)' 
o- bottega aperta , tnd a' industriano di 
esercitarsi in qualche professione per le 
strade, o per le loro Case private; e pec 
Ogni bottega) o negozio servirà pure d& 
qui avanci che vi aì;t una Sola persona 
che sia descritta nel suddetto Registro * 
parche questa sia una di qncllc che in ■ 
detta bottega esercitano attualmente ki 
professione, o con lavorare, o con diri- ■■ 
gere ì larecaoti, e gaizooi. 
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„ IV. Si potrànf» nell*- isressa Bot- 
tega csercirarc da un Ardere divcrae pro- 
fcfsinm ogni volta che egli sìa stato am- 
messo al loro esercizio mediante la de- 
scrizione fatta in detto Registro, o con- 
temporaneamente, o successivamente, co- 
me pure potrà ciascheduno Artiere dopo 
(ti essere stato una volta descriftot come 
iopTd si è detto, aprire, e tenere bottega 
in diversi luoghi urto dopo 1' altro senza 
biic^no di nuova descrizione , quale per£> 
sarà necessasia secondo il solito nel caso 
che voglia tenere aperte più botte^jhc 
nell' istesso tempo. 

: „ V. U di:scrizione snpn.indiwra , 
ogni volta che si.i congiunta con 1' at- 
tuale esercizio farà godere agli Artelici 
compresi in dcrco Aegìstro tutti i van- 
taggi e privilegi. '^^^ lino oa tono 
etati considerati come appartenenti ai ma- < 
tricolati. 

„ VI. Dovrà li! suddetta descrizione 
essere sempre fj-t.i ii vanti di aprire il 
negozio, o bottega; e per assicuraisr che 
sia tenuta nella dovuta osservanza , dovrà, 
continuare a p.igarsi ai Ministri incaricati 
del Registro un emoinmento, il quale pei 
altro da qui avanti sai^ ridotro general- 
meiits. a sole Jire : due ' pcc ciascheduno 
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Artiere , compresi !a sicsa di una Pa- 
tcnrc, o Biiliertino, ciic dovrà darsi a 
tatti quelli che Io ricliiederinna, c com- 
presa qualunque altra operazione che po- 
tcstic occorrere in tale occasione. E chian- 
quc in tempo debito non si aarà fatto 
dc:icrivere, dovrà essere sottoposto aliti 
pene imposte dalle Leggi pet omisiiono 
della Miiiricahi, i.i applicarsi per un ter- 
zo al Q.jerel;!nrc, e per il rimanente alla 
Cassa della Cimerà. 

,. VII, ¥. pLTciii gli Trafficanti, e3 
Arreliti godanu st-mprc più di quell'one- 
sta libertà da cui nasce il bene del Com* 
mercio, e delle Manifattore, vuole la R. 
A. S. che restino allàtto'abolite t coma 
poco adattate alle circostanze de* tempi 
presentì tutte le Leggi, Ordini, c Con- 
suetudini fin qui osservate nei Tribunjli, 
e nei Corpi delle Arti sopra descritto 
della Città di Firenze, per le quali ve- 
nisse ristretta 1' ammi;jsÌone all' esercizio 
di qualche professione tanto come mae- 
s:ro , che come lavorante , garzone , o 
fattore , mediante 1* obbligo di giustifi- 
care cetre qualità, o requisiti , quali potò 
da qui avanti non saranno alirimeiià ac« 
cessarj per tale elTetco. 



Digitized by GoOgle 



eto 

„ Vili. Dalla suddetta generale abo- 
lizioiie resteranno per altro fino a nuovo 
ordine preservate tutte le Leggi, e Or- 
dini vegliami dell' Arte de' Medici, e 
Speziali per ciò che riguarda l' ammis- 
eione de' Medicìt Cenislci, Speziali, a 
Levatrici , E inoltre testa nel suo vigore 
l' obbligo deli' Accomandira iaginnta dal' 
le Leggi dell' Arte della Seta per 1* am- 
tnissionc di Setajolo, e dell' apposizione 
del marchio ai lavori d' oro, e d'argen- 
to, il qual m.irchio continuerà a restare 
Jìiio a nuov" ordine in tnano degli Ore- 
fici arrualmentc matricolati , 

,. IX. La presente Ordinazione dovrà 
osscfviiroi in tutti ì Luoghi dello Stato 
Fiorentino, ancorcbè esenti, o privilegiati 
per qualunque titolo , compresa perciò 
ancora la Città) Tertitorio, e Moatagna 
di Pistoia, e qualunque altro di cui fosse 
necessario fare speciale menzione , eccet- 
tuata solamente la Città di Livorno, la 
Provincia della Lunigiana,e il Territorio 
di B4rga. 

n E frattanto la Camera del Com- 
mercio, Arti, e Manifatture rcsra incari- 
-cata di esaminare, e proporre altre simili 
grazie , e facilità janto per la liberta dì 
esercitarsi in qualunque professione, quan- 
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ta per 1' esenzione dalle Marricolc , e 
Tasse delle diverse Città, e Terre del 
Gran-Ducato, che indipeudentemcntc dil- 
le Leggi dei Tribunali delle Arti della 
Città di Firenze, per i respettivi Ordini, 
e Srututi locali si posano sopra gli Arte- 
fici rotti dei luoghi stessi , ai quali S. A* 
R. vuol fer godere cgqalmenw gli cflèrti 
della sua Sovr^pa Penc^ccnss «. E tutto 
non osrante &c i 
„ Dato in Pisa lì 3. Febbraio 1770, 
PIETRO LEOPOLDO . 

T. ROSENBERG. 

F. A. Bonjì/zì. 



(1) Vedami presto il Sivelli nella sua Pratica 
tnivertiàe Arte, «. Artieri mnlre Leggi concer- 
nenti la proibizione di aprir Bjire^ ad niucert* 
dinansa da altre dello steiso ineiiiere, come an- 
cora denrro Io spatio di un miglio fuori delle 
Porte della Cini, con aliri Reggila ineriti restrictiTÌ 
della neccEsaria libcni del traffico stati aboliti 
dalla mo terni Lee'tla'.ione . 

(2) Vedi la ìe^-c del l-^o. nel Proemio. 
(J) S,.ppji£i e'ementi .li Cam nm/o cip 19. 
(4) Bielfell liisiii. Polii. plF. I. chap. 13. 5- 38. 

La des.-riiione ai Regiiiri delle Arri può ancora 

, cisa del numero degli Anelici , Ì Mercanti . e dell' 

Bomeato, o decremento delle manifatcura 



Digitized by GoOgle 



319 



dello Stato. -Si veda 1' Opera mtitolat»: intt- 
rets di li fran.e ra.i! entsndus tom. 3. pxg. i^a. 
ir ,,qq. 

(S) Su (jaesto Eilitro si voJa la J.ri*. nelli 



ni!. !' filili t. Ffiirwes^o Sossi, e la Ri,pi-sc.i a que- 
sta dtcU. d~l Cinedi Stefana Petresc, intitolata, 
fiùtrsteo di Ritto, e ^ fidfione per lo Ss'ictiiia 
ddlé -Aeiti Pvftf idi»! cuntra ' It 5^. jlnna ArwAi 
rcJava Del ISfm. 



Fiorentina htratiiti d.-l dì 5Ù Luslw 1777. 
r^iirfil Giuseyp. Bizzjrnni A'c^it revociir.^na 
la deds. in Floieniiu Imr.itiirs lò.Kcpttmb i 
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